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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La D. C e 1 fàscfsti apparentati nelle 
elezioni; personalità democristiane chia¬ 
mate come correi dai banditi di Portella, 
un candidato d. c. arrestato i per furto 

^ L ^Yota ^ contro ^ la D. C, partito del- 
^ la corruzione e della disonestà! 


MERCOLEDÌ* 16 MAGGIO. 1051 



Una copia L. 


Arretrata L. 2S 


La Chiesa incontr o con marazza per la scala mobile 

e la D. C. 6 li 4 et#i##ili Aea#iAm 


y »:■ 


NUOVE GRAVI RIVELAZIONI AL PROCESSO DI VITERBO 


Paimiro Togliatti non aveva an¬ 
cora terminato il suo discorso ai 
cittadini di Firenze, dove espri¬ 
meva dubbi circa le sibilline af¬ 
fermazioni del Vaticano e dei suoi 
organi di non intromettersi nella 
campagna delle elezioni ammini¬ 
strative. che, nello stesso tempo, 
alti prelati della Chiesa rende¬ 
vano pubbliche le loro < omelie >, 
nelle quali l’intervento della Cbie- 
'sa nel campo politico va ancora 

■ più in là della vergognosa con- 
' dotta tenuta alla vigilia del 18 

aprile. 

■ Diceva il compagno Togliatti 
a Firenze: < Se i fatti dimostras¬ 
sero ancora una volta Vinteroen- 

' to brutale e nefasto delle gerar- 

■ chie religiose e dei sacerdoti per 
! annebbiare l’animo dei cittadini 

■ ed impedire loro di fare una si¬ 
cura scelta dei migliori ammini¬ 
stratori dei loro comuni, ci trooe- 

■ ranno all’erta, ne sarà tenuto con- 
' to, verranno denunciati come una 
; violazione delle leggi di un re¬ 
gime democratico >. 

Questi fatti sono avvenuti, que¬ 
sti interventi sono tali da dimo¬ 
strare anche ai ciechi come de¬ 
terminati prelati non rifuggano 
dallo sfruttare la Religione non 
solo a scopo politico ma per sca¬ 
tenare nel • nostro Paese la più 
velenosa campagna di odio. 

Il cardinale ^huster ha scrit¬ 
to tra l’altro: € L'odierna lotta 
. elettorale diviene essenzialmente 
religiosa. Indiciamo pertanto un 
' solenne e straordinario triduo da 
. celebrarsi in tutte le parrocchie 
. i giorni 24, 25 e'26 maggio. Saba¬ 
to 26 si organizzino le comunioni 
per i bimbi, domenica 27 i sa¬ 
cerdoti ricordino ai fedeli il gra¬ 
ve obbligo di coscienza di adope¬ 
rare il suffragio per assicurare al- 
ritalia amministratori cattolici >, 

Ed il cardinale Dalla Costa, di 
Firenze, proclama addirittura: 
< Chi si astiene dal voto, o vota 
per individui contrari alla fede, 
si fa reo di una colpa ben più 
grave di chi lascia la messa in 
giorno festioo o non fa Pasqua >. 

Questq, prese di posizione, che 
non hanno altro jKOpp se non 
“qniiello di riportare tra '^1 Italia¬ 
ni il clima d’odio e di divisione 
; ; del 18 aprile, hanno fatto arros- 
’ sire di vergogna anche la stam- 
. pa borghese più anticomunista. 

E’ sintomatico, ad esempio, che 

■ persino il < Corriere della 'Sera > 
si mostri perplesso e colpito da 
queste affermazioni. La ' c Stam¬ 
pa» di Torino è costretta ascri- 

'' vere: c L’episodio, comunque, non 
sarà un contributo al manteni¬ 
mento di quella ' atmosfera di se- 

■ renità che nel comune interesse 
; dovrebbe auspicarsi per le elezio¬ 
ni: se è nel diritto di De Gasperi 
fare propaganda per U suo par- 

' tito arrivando ad espressioni an- 
’ che molto vivaci come quelle usa- 
' te a Genova, non si pud conte¬ 
stare il fondamento delVosserva- 
zìone di un giornale di sinistra, 
che non è proprio il caso di sca¬ 
tenare una guerra ■ di religioni 
per eleggere qualche centinaio di 
sindaci e qualche migliaio di 
consiglieri municipali ». 

A sua-volta il liberale *Mondo» 
commenta: < L'Azione Cattolica è 
estranea alla politica, ma tutti 
. i suoi : membri sono inoitati ed 
incoraggiati ad ingerirà di poli¬ 
tica nella sede del partito. £* chia¬ 
ro che la confluenza délTAzione 
Cattolica nel partito diventa pie¬ 
na e assoluta. Ci sembra che tra 
Azione Cattolica e partito avven¬ 
ga quel che avviene spesso nelle 
società anonime a catena. Il Papa 
comanda ai oescooi, i vescovi al- 
rAzione Cattolica, i membri del- 
^ rAzione Cattolica trasportano nel 
' partito le istruzioni ricevute. E 
se questo rum è confessionalismo 
noi non sappiamo quale altra co¬ 
sa potrebbe mai esserlo». 

Abbiamo volato citare larga¬ 
mente la stampa avversaria e po- 
tremnlo facilmente continuare a 
documentare come l’eccesso del- 
'' l’intervento dei preti nelle elezioni 
abbia ' urtato persino coloro ebe 
combattono contro di noi in que¬ 
sta campagna elettorale. 

Cosi, mentre da nna parte il 
' Vaticano. • attraverso il discorso 
. del Papa rivolto airAzione 
tolica aveva messo in guardia ì 
. suoi propagandisti dal violale il 
Concordato, ecco che daU’aitra 
già partivano le c «melte >. Scha- 
sfer che alcune settimane fa ave¬ 
va detto; € La nostra gente esa¬ 
cerbata da tante delusioni, non 
vuole più felemosina e reclama 
imperiosamente dal governo stes¬ 
so delle prootAdeiae energUhe 
combattere la disoeeupaàone. 
F inutile preparare armi e sol¬ 
dati per Teoàshude difesa della 
. Nazione qstanda si lasciano vaga¬ 
re per le vie dltaUa circa due 
milioni di disoccupati...», oggi, 
rivolto agli stessL fedeli, ^la di- 
stanza di pochi giorni, ordina di 
votare per governo che lascia 
regnare ladisoocnpazione.che ne¬ 
ga le pievidense ^ i poveri, che 
qieiide 290 miliardi per fl lìnrmo 
. • va preparando la gnena. 

Per Iqfge è proilH|to a.tatti 
far propaganda dettorale il fin*- 
no delle elemoaì. Ebbene proprio 
per questo giorao Schasler iaoice 
aelle chiese comizi di piopoganda 
elettorale readeadosi la da qac- 


Olistatali esigonol'**^"*» 

I . - Il fu consegnato do 

H ìGb H ^ 1^^ H l# hnntHin nffàrma ahà ali innpÀtori di P.S. a Al coL Luca ali avrebbero riìoaeintn tea. 


Ambipo comportàmento dei ministrì d.c. - La C.G.I.L per no rapido 

- i . 1 . I • 1 ' • .... dal nostro inviato speciale co, In toBlitiurion» di altri a lui Pisclotta: Cuatimono non «ro un TI a ‘ 

esame delle altre richieste • Isteriche minacce contro i hinzionan vitebbo. 15 .---quei tanto di xz'iL 11 Drigailt© 

_• - - - - vago e di impreciso che la con- u Presidente appena aperta Vu- fra banditismo, polizia, deputati , ' .. ™ ^ 

citazione delVudienza di ieri ave- dienza ha subito Tichtamaio Ga- monarchici a democristiani. 0 j OrlldtirUOTTliTli 

Ieri mattina si è tenuta la prl- che ha tradito Tobllquo comporta- razza avrebbero esaminato cassie- «a lasciato — coTisepuenso naturale spare Pisciotta^ Presidente: E dove sta ora qua- ^ 

ma riunione della Commissione mento del governo, ribadendo la me al rappresentanti degli statati, del tumulto provocato dalle dichia- Presidente: Pisciotta ouete detto *to ambasdatore? . ‘ ’ ,i.’ 

Insediath presso 11 ministro Maraz- netta opposizione del ministro Pel- e impregiudicato ogni altro proble- razioni di Pisciotta — è stato oggi, che il vostro interrogatorio a Pa- •Pisciotta; Cusumano risiede a *La posizione assunta dalla 
za per procedere all’esame delle la ad ogni miglioramento delle re- ma, un nqovo congegno di scala «el corso di un’ddlenpi tutta intes- termo durà dodici ore: potreste Palermo. stampa governativa iiffininV 

richieste dei pubblici dipendenti trlbuzionl del pubblici dipendenti, mobile che risulti aderente all’an- sala di contestazioni, ripreso ed or- dirci qualcosa intorno a questa cir- Presidente; Perchè ovete definito itjaftciosa dinansi ai’fatti a ai- 

relative alla revisione della scala nel momento stesso In cui si ini- damento del costo della vita ». dinato dolio Corte con la collabo- costanza? balordisiimo il memoriale scritto . rlvelàrioni 

mobile, secondo i criteri già appll- ziavano le trattative. I compagni E’ legittimo pertanto che si ac- raziohe, questa volta, di un Pi- Pisciotta: Ho fatto anche, nel- do Giuliano? * . ■ • cesso di Vitaì-hn Ho. 

cali nel settore industriale e com- Lama e Fiorentino hanno subito crescano le preoccupazioni del di- sciotta molto più. calmo e discipli- iHnterrogatorio, qualche nome, dei Pisciotta: Ho detto che il memo- cnmàrA in mtae’tA - « 

merciale. Come è noto, della com- denunciato la manovra governati- pendenti pubblici di fronte alla nato di ieri. E* da riconoscere che mandanti, però solo quello di Ècel, riale è balordissimo non perchè sia ii 

missione fanno parte, oltre ai mem- va. affermando che Tintransigenza palmare doppiezza del governo, alle contestazioni ed alle domande ba e di Mattarello, non altri. Di del tutto falso. Le circostanze fai- , .vl i® quau 

bri designati dal governo. • tra i di Pella. secondo cui le conclusioni mentre Tinslstenza di alcune voci spesso insidiose della Parte Civile Alitata, Marchesana e Cusumano se sono quelle dove Giuliano dice ^“«0 respinte totaimenre e non 

quali il ministro Marazza, I rappre- alle quali potrà giungere la com- circa il proposito ministeriale di e soprattutto del Procuratore Ge- non ho parlato in quella sede. ' di non avere i mandanti. Giuliano «leruano alcuna comidera»^ 

sentanti delle Organizzazioni sin- missione non impegnano il Tesoro, trascinare per le lunghe la discus- nerale, Pisciotta ha risposto senza Presidente; Mo neWinterrogato- era tra il si e il no per parlare ne, polene vengono da banoW 

dacali. Per la C.G.I.L. partecipano contrasta nettamente con le assi- filone sulla scala mobile tiene in un attimo di esitazione e con una rio che.abbiamo in nostro posses- e dir* tutto. Se à fosse trattato ® worile^e, carichi di delitti 

ai lavori II dottor Lama, vice se- curazioni date dal governo circa i allarme le categorie, niente affatto chiarezza impressionante. , . ,0 *t>| è cenno di costoro. • «olo per Sceiba e Mattarello, o- ® imputati dei crimini più in- 

gretario generale della C.G.I.L. e compiti della Commissione stessa, disposte a lasciarsi mettere nel Dall’udienza di questa mattina i Pisciotta: Questo fatto si deve al- urebbe parlato; ma con i monar- ■ *®*’5** ^ " stampa governativa 

il dottor Fiorentino, segretario del- In realtà De Gasperi, impegnan- sacco. . emerso un fatto nuovo, di aravità la circostanza che il giudice istruì- chici era legato da amicizia per- cioè non esamina nè discute le 

la Federazione statali. dosi, sotto rlrresistibile nresslon» Di questa situazione Marazza ha inaudita che potrebbe imprimere tare di Palermo non aveva una sonale e per loro si sarebbe fatto . confessioni e le accuse degli 

Questo primo incontro si è svolto dello sciopero, a iniziare le tratta- tenuto conto, quando rispondendo ^ Questo processo una svolta de- mentalità da magistrato, ma piut- fare a pezzi. - imputati di Viterbo, non chiede 

sotto la penosa impressione susci- live, era stato costretto a rlspon- al compagni Lama e Fiorentino, ha agijjg. pisdotta ha affermato di tosto da commissario di P. S. Presidente; Voi avete parlato di che su di esse si faccia chiaro 

tata dalla grave nota ufficiosa di- dere al sindacati che le riunioni, detto che le not«ie relative alla avere in suo voasesso alcuni do- Presidente: Volete spiegarci se un vero memoriale Giuliano. A che per accertare se rispondano o 

ramata dal ministero del Tesoro, convocate presso il ministro Ma- intransigenza di P«lla «non sono aumenti di Ubera circolazione-e di Cusumano era ambasciatore con la cosa intendevate alludere? no a verità, nè attende il re- 

_ “ permesso di porto d’armi outoma- a maiuscola, come ha scritto qual- Pisciotta: Si tratta dell a ver a sponso definitivo • ttella magi» 

I i 1» I ‘«eh* rilasciatigli nel periodo del- che giornale, oppure era solamen- BENEDETTO BENEDETTI stratura; essa conclude già, ne- 


H bandito afferma che gli ispettori di P^S, e : il coL Luca gli avrebbero rilasciato tes¬ 
sere di libera circolazione e di porto d*armi - Il capitano Perenze chiamato a deporre 


Il brigante 

e i galantuomini 


'La posizione assunta dalla^ 
stampa governativa, ufficiale e 
ufficiosa, dinanzi ai fatti e al¬ 
le rivelazioni, emersi al pro¬ 
cesso di Viterbo, si può rias¬ 
sumere in queste " parole: si 
tratta - di menzogne, le quali 
_ vanno respinte totalmente e non 
meritano alcuna considerazio- 
^ ne, poiché vengono da banditi ' 
e fuorilegge, carichi di delitti 
e imputati dei crimini più in- 
- fami. La ^ stampa governativa 
, cioè non esamina nè discute le 
. confessioni e te - accuse degli 
imputati di Viterbo, non chiede ; 
che su di esse si faccia chiaro i 


COLLUSIONE 

TRA D.C. E FASCISTI! 


1 » X. I ‘«A» rilasciatigli nel periodo d*I- eh* giornale, oppure 

fav% dJlla CommisEio^^l svoU dal colonneUo Lu- te un intermediario? 


BENEDETTO BENEDETTI 
CCoBtIuu» la È, pagina 7. eolean») 


De Gasperi osa parla¬ 
re di « collusione tra 
M.S.I. e estrema sini¬ 
stra »! 

Ecco la prova della 
collusione fra D.C. e 
neofascisti: la lista 
che ha adottato . que¬ 
sto sconcio contrasse¬ 
gno elettorale ri pre- 
’ senta a PULSANO in 
provincia di Taranto. 

De Gasperi ha detto 
che « il 1922 non tor¬ 
nerà perchè la D.C. lo 
impedirà »• 

Già nel 1922 la D.C. 
votò per i fascbti e 
partecipò al primo 
governo Mussolini. 



gano rapidamente cosi da esaurire 
al più presto la discussione sulla 
scala mobile e da affrontare im¬ 
mediatamente gli altri problemi. 

Alle 19. la Commissione è tor¬ 
nata a riunirsi affrontando il pro¬ 
blema del riferimento delia base 
di variazione dell'Indice del costo 
della vita. Come è noto tale indice 
ha subito dal marzo scorso ad oggi 
un aumento del 12,1 - 

La riunione ha avuto termine 
alle 22. Oggi la Commissione torna 
a riunirsi. ' 

Si mantiene viva intanto l'agita¬ 
zione dei dipendenti pubblici, allar¬ 
mati a causa dei temporeggiamenti 
governativi, che accrescono I dubbi 
circa la buona volontà del governo 
a sviluppare rapide e soddisfa- 


Violente scosse dt terremoto 
in tut ta r Italia settentrio nale 

Centinaia di persone hanno trascorso la notte aH’aperto - Scene di panico 
a Milano, Genova, R. Emilia e Venezia - Le strade ingombre di macchine 


no a verità, nè attende il re- : 
sponso definitivo ' ttella magi¬ 
stratura; essa conclude già, ne- ' 
gando ogni valore alle dichia»' 
razioni dei vari Pisciotta, Ter» 
ranova, Mannino e compagnia. • 
• Si domanda a questa stampa; 
ma allora perchè mai, da un 
mese e più, il presidente, la 
Corte, gli avvocati stanno per¬ 
dendo tempo ad interrogare gli, 
imputati, se qualsiasi cosa es^ ; 
si dicano non ha valore, nè è 
degna di esame, anzi va respin¬ 
ta a priori e in blocco per il 
solo fatto di venire da bandi» ^ 
ti? Sino ad ora la giustizia ita» . 
liana considera rinterrogatorio 
dell’imputato come parte inte¬ 
grante del processo: ammette - 
ima figura precisa che è la 
chiamata di correo; si sforza 
aiMàie attraverso alla dichiara¬ 
zione dell'imputato di giunge¬ 
re aU'accertamento della veri¬ 
tà. E’ molto strano, è davvero 


a sviluppare rapide e eoddisfa- MILANO, 15. — In Lombardia, l’esattezza, divisi in ^ due «cosse, deUe oscillazioni ha raggiunto i ^ attraverso alla dìchlara- 
centl trattative. I funzionari di-nel Veneto, In Emilia, nel Piemon. ma sono parsi etern , e quaiHÌo qundi« centimetri. ' • deU’imouteS^ 

rettivi eono pronti a entrare in te, nella Liguria, in tutta ritalìa sono passati è subentrato il ter- L'intensitò è oscillante fra U «sputato « 9»^^ 

sciopero in tutta Italia, il 19 mag- settentrionale, in ima parola, é an- rpre die le scos« si ripetessero, quinto e il »sto grado della sca- re all accertamento delU veri- 
glo uroaaimo se orima di ouella che neU’Italla centrale centinaia e Terrore alimentato da voci, sen- la Mercalli. Le stesse cose presso tà. E’ molto strano, è davvero 
data De OMperi non avrà fatto oenttoala di miglteia di Parsone » fondamento, ^«^va wd^ ringolaiechesivogUaimproevi- 

pervenire alla DnurrAT uxia £i$ppr. hanno tsaacorso.la netta all’aperto, Dqtnentóo j aammle xoveaiiam 

«ta aeddiafàcente. fino ■ «uaató «qeanvate alla megUo nelle piazze cinio e 

momento la «ola risposta die De e anche nelle camiMgne. Di quelli hanno 

Gasperi ha fatto pervenire consi- che sono rimasti nelle case pochi 

sttfh ndl 0 istdrich# invcfttlvtfh t«ttTinA fruivi dsU EinillH, udì veneto* Oli due* U Is^o di O&jrds, e cdiisd del 

mate dall’ARI contro 1 funzionari masti alzati, vestiti pronti a fuggi- ”neMa è stato agiato da un 

direttivi, ai quali il governo, nella ^ aU’aperto se la te^ avewe tre- «n f 


Oggi la D.C. riapra 
Ib porta ai fascisiii 

VOTA CONTRO LA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA! 


prossimo. ^ ' 

19 MINUTI PI SCIOPERO 

GII operai florentìni . 
sondali con i medid mofuaRsfi 


Intanto, esauritesi le «cosse, ai tà 'vengono segnalate òttime nè 
♦«--iKii» «Vernali affluivano centinaia di te- danni rilevanti. > 

Questa pai^, ima_ paura terribile lefonate. Telefonate che chiedeva- — 

ha pre«o milioni m peraoo» ieri no notizie, voci affannose che vo- b . i 

notte. Erano le venUtrè e cmquM. levano sapere cosa era successo | fi nwvsvvn stai viAraalt I 


Cristo aere cenere 11 passu <u »««- ai kibm cu nuarre 1 Biaii. «u «nir»ufLlt—i.ixjL n mm 

gelo di Tmman e di De Gasperi. Vandea, ma ri vuol viaeolaie la «iiniairo rfrirtn II «Dinanzi a Questi rilievi sulla 

Ancora una volta mentre Cristo, eoacienza e la volontà per fini rii«UdS IfSSro 

del quale ri dicono seguaci oue- politici di vergognosa specala- 5KÌf * "Tf* 

sti prelati, caedava cSa la ìm- rione elettorale. ^ “Ì* ^ 

i Ami tranin TBCT- 'T-Hi mU *.M» u Asm- sshìto qualche postuzno ri- che mal validi i motivi «he mi 

Si ^ tee»»- hanimeonsifliatoe Provocare una 

ravaM ta^'riaste mcieede S salla^Mma Sòcoai^ « A me II ministro — d ha det- ampia cfaiarificazìofie del delica- 

Sai. pRdkno a-lirStof «» »» y «TBPPCTte Bri rol nUtr^toto 

^yp ypy ^ la ana. una furbaria di te quello della raoraltaaxione 

■ettOM di dareilvolo a c»i non essere te contra sto « ollf *®**5®* brava cono. Infatti ho Cià de- della esmpagm elettorale in cor- 

paga loro il giusto salano, a rai nel Noi siamo certi an^ posftato alla Presidenza ori Se- so. A sei gkirnl data, fonando- 

li jmtnage alia miseim qnelli ^e sono cattolia non da- nato la seguente intsrroaslone mi finalmente il Ministro quei • 

Chi non' vota per il governo ranno fl vote alla DeriocrasM con risposta scritte; nomi e qusi dati, ognuno potr à 1 , . . . _... ^ 

che ha fatto assassteare i3 lavo- Cristiana. = «Al mi nli tra dclTfiiterno per BUsurm* la vnridicttà dallo sue D mandante democristiano dall eccidio del 13 


passo 


cipio e questa praaal al prò* 
cesso sulla rirase di Portella. > 
Pisciotta è un brigante; ve¬ 
rissimo. Cerca di difendersi dal» 

s.s’irnu"."’r jrr* 

S!.ìì;‘5 ^ eh. ,u. : 

E' infermato inoltre lo aciopero frMa^tà e li Balte oStlS ® in bicicletta, su a Venezia; Bologna, Pavia, La Spe- valgano ad attenuargli la con¬ 
nazionale della Scuola media che LalSieS^^rallSrarsl che tuttofo»- ^Srii miMdle lS2So° f’®' Geno^, Mantova Reggio Emi- danM: è l^tabile. Ma perchè 

sarà effettuato dal 18 «1 19 maggio „ finito con pochi danni e molla „±tiÌL 1 ° «, ‘ *=1*1 

perchè strillate indignati se lui 
parla e prima ancora rfie ab* 
bia finito gridate che è tutto 
falso, che non vale, che quanto 
dice non merita considerazio¬ 
ne? Dovere, preoccupazione di 
; giustizia, diisinteresse dovreb¬ 
bero incitare a diiedeic invece 
che lui parli, dica tutte ciò cho 
sa, die certamente sa. 

Pisciotta lancia accuse false, ^ 
inverosimili: è probabile. Ma, 
quale naturale conseguenza al¬ 
lora che gli accusati si piesen» ; 
tino, parlino alla giustìzia e al¬ 
la opinione pubblica, diano la ^ 
prove delle falsità e smasche¬ 
rino clamorosamente le inve- 
rorimlglianiìPl Perchè invece si 
dice che ciò è superfluo, che 
«m ve n’è bisogno? 

Non c’è capriola giornalisti¬ 
ca o sghignazzata la quale sia 
buima a cancellare queste lat- ; 
to: che tatti i dati emersi siao 
ad ora al processo di Vit«rbo 
confermano resistenza di man- - 
danti deU’eoeidto di Portello; e 
confermano in modo impressio¬ 
nante le accuse e i fatti già de¬ 
nunciati all’opinione pubblica 
dalla tribuna stessa dri Parla¬ 
mento e non smentiti sinora, 
non cimfutati da nessuno. Non 
si tratta dunque di credere stu¬ 
pidamente alia • parola di un 
brigante»; si tratta di far luca 
piena e diffusa su un insiema ^ 
di dati, di fatti obiettivi, di cir¬ 
costanze coocardanti le quali 
gridano tutte che iniieine oca ' 
1 banditi di Giuliano altri haa» 
no le mani macchiate dei san-^ 
gue della strage di PorteUa. 

Nè da alcuno sà pah o e m a l 
negare che dal proccaso di Vi¬ 
terbo siano emerri altri due da¬ 
ti; che te verdone focnita dal 
governo sulla fine di Giuliann 
era telsa e che esistettera mal- 
teplici e divttsi contatti fra te 
fbne dell’ordine e i beadìtL 
Perchè? A quale scopo? K oon 
quale giustiflcazioDe? 

Basta enunciare questo grsq>- 
po di questteni per condudern 
che dal dibattito di ITiterbo — 
e non solo da quello — nasca 
no domande gravisaiine «In- 
outetanti Der ìm cmcIcbb AiR 
cittedteo e per l’uomo potttlen. 
Cè un tote modo di lautì z n 
vera giustlste ai auxll di Fra» 
telte e ai carabinieri dt BMte- 
tempo: rtepondera a qnatea 69 - 


fill niWirSl fifininfini taclnqu*. Improwisamente è i»ar- }n quella città, in quel rione re 

DII U|IUiai liui cullili so che la terra brontolasse, un bron-c’erano morti, danm. Telefonate 

caliilaB ron I aimfiif mnflUlBcft profondo, lontanissimo, ma che davano notizie, notisie per 

® HIcOlll HnillMnlIl lu breve si è fatto più vicino fortuna non gravi. A Milano qual- 
. _ ' . e si è trasformato in un sussulta- che cornicione caduto, e caduti 

FIRENZE, 15. — I lavoratori di re pauroao che ba scosso uomini pezzi d’intonaco, tegole. Tutto qui, 

Firenze e provincia, hanno sospeso « cose. per fortuna, pochi danni, nessun 

nrfrintara^eirtl N«i Cinema c nei teatri dove sta- ferito, restava solo ^ gran paii- 
ta wo d? ^Warie^^^ vaw terminando rii ultimi ^tta- m. 1 
verso i medici mutuallsti che si tro- ooll il ponlco è Risto psrticolsr* no s trssnictters i primi osti, 
vano — come è noto — in vertenza mente impressionante. L’Osservatorio geofisico di Pavia, 

c«B l'LN.AJC. Sono stati pochi secondi, otto per dove la forza del terremoto aveva 

_ staccato un asse ad imo degli ap- 

parecdil - misuratori, ' comunicava 

H MM ^ trattava di scossa di sesto i gravi preblaiiil che al- 

rara—fc ■ ram tete iraramtemmig tete grado. L’epicentro non era ancora fliggaao Teditaria itoUaiia. 

inCSDaCB DI TOI"llll*B IB Db OWB possibile mentificarlo. Dello stesso Ci aiaira oppaaU aau rigare 

MmraM MMMM rara mrara ^rate rara rara U comunicato deH’Ossetvato- all’anmealo del preo» del glar- 

— _ . ■ ^ 0 rio di monsignor Poggi di Imola «udì • cratiancreiao la Matra 

delle sue calunnie contro i smdaci comunisti 

lometri. Anche qui gli strumenti bui aameato di presa», Q aule 
- . ' di regirirazione hanno avuto pau- colpirebbe la graado auaea dei 

Il ministro sbugiarda apertamente la versione date dal “Popolo^ del suo discorso __...... ^ , .”1 ^ 

Dichiarazioni del compagno Terracini, il quale ha presentato una nuova interrogazione SoSif Sìu*^» roSl f,i ^ S’ÌSS 

• servatorio Ximeniano ha comuni- i prràri, sarebbe avaàtaggiaaa par 

• n ministro Scriba non è stato deiulo risposta scritta — «P«r ciò die ha stampate II Popolo), previsto daXVart. 104 del Nego- violate, come da molto tempo ^»te*lrarifateteacSB*ì^ttorto- 

in grado di rendere ragione del- avere comunicazione dell’elènco Tra l’altro, nel teste fornito da lamento del Senato, deWeleneo non si registravano in Italia. U re. aaaallerebbe i vaataggi eco- 

le calunnie da lui lanciate in nominativo dei 586 sindaci co- Scriba, è detto: « Ho qui sul ta- nominativo dei 586 amminUtrato- movimento è stato prevalentemen- etmlrl dcrivaali f-« ’aswTTiT 

pubblico comizio, il 29 aprile a munisti * di cui Sceiba aveva volo l’elenco delle denunce pre- ri soàaìeomuniài e dei 49 ammi- te sussultorio con un primo impe- stea»». 

Savona, contro i sindaci c«nu- parlato, «con le indicazioni Uri- sentate all’Autorità giudiziaria nùtrutori dx. che, dal 1946 od to di compressione e l’ampiezza 

S‘M- 4;: ----- 

te dal Popolo, Scriba affermò in singole condanne e dril’ammon- oggi sono state presentate n. 692 to contestato e dell’esito del prò- __ ■ ra ' 

quell’occasione che «nel passato tare delle medesime*. denunce: di queste, n, 588 ri- cedimenfo ove oneste siasi già •BB AGO VI A A- A- Sm AW A H O 

quadriennio ben 586 sindaci co- Scerba non ha risposto ai pre- guardano amministratori social- comunque concluso ». w raraerara^n 

munisti sono stati condannati per risi quesiti postigU, ma si è 11- comunisti, n. 49 amministratori «Nè mi si faccia rimprovero 
reati che esulano dalla vita po- mitato a trasmettere al cranpagno dehiocristiani e n. 57 amministra- ba aggiunto Terracini — di 
litica ». Immediatamente il com- Terracini un ampio estratto di tori appartenenti ad altri parti- imporre al Ministro e ai suoi uf- 
pagno Terracini presentò al mi- quel che egli avrebbe detto a Sa- ti- politici». Si noti riie si parla fìci tn^ipo lavoro! L’onorevole . 
nistro un’interrogazione — riiie- vona (e riie non corrisponde a di « denunce. e non più dì «con- Scriba ha già sul tavolo l’rienco 

danne», c che non si parla più riie gli sollecito. E poiebè cono- 
di «sindaci comunisti» ma, ben soo la sua precisione e te sua 
responsabilità penale di ogai pre- dovano pane, cade in < peocnto più genericamente, di « ammini- oculatezza, non dubito che egli 
dicatore che ubidirà a Schoster mortale. Non è cosi grave onda- fetori socialcomunirii». Inol^ m te ^^fatto rrfigere coinple- 

_ colpevole, di istigazione al re n messa alla domeaica. non ^ 

® onarfo è eaorae- *** “ senza chiedo e che, soli, gli potevano 

** 5 ^*^’ « Il * ^ lare ra«qua, ^ j, __ alcuna specificazione — si ri- due animo alla gravissima pu^ 

^Conm lolkrare UM cos^perta <^1® P\u 8 ™’®» **“*? ferirebbero « a casi per i quali si blica accusa contro i suoi awer- 

violazione della leg^r com dcrc ranima, il non voter dare il avute già sentenze di con- sari politicL Infatti una persona 
ne dice il ministro. d<^li Interni? voto «gli indnstnali talck, ri danna ». • ’ dabbene non computa nelle sta- 

Chc ne dico^ gli « appaien- prinripe Alliata, agli agrari ed ini^j^peUato sulla rispo- tistkbe di criminalità coloro Àe 

tati» Saragat e Paomardi, na^ agli ind^trMli, a coloro che n>- inviatagli dal ministro degli dal Megistrato siano già stati 
ralmente esci osi dal privilegio ^ i- ^ s Interni, il compagno Terracini ha mandati esenti da pena. E nean- 

comizi illegali in E _ Totùgh italisni jM 1 oaservato innanzitutto: «L’ampio che trarrebbe partito da alcuni 


11 prezzo dei giornali 
rimane inyariato 

Contrariamente a qaaate già 
pnbblieato, il prezza del flar- 
naie rimane invariato a L. 29. CI 
aasnriamo ebe prima di rapii* 
care ranmcBto deriso dalla 
Bsasfloraiiaa nella loro recente 
aaecmblea, sU editori pongano 
il governo di frante alle ane re- 
aponaabUltà - iavitnadol», con 
ana deeiaa ariane erilcttfva di 
protesta, n esaminare seria¬ 
mente i gravi prablemi che af¬ 
fliggane l’editoria italiana. 

Ci risme oppaatf ean vigere 
all’siimeato del preo» del gi«r- 
nali e cratinnereme la nastra 
azione perché non ri arrivi ad 
applicarlo. Siamo convinti che 
am anmento di prezzo, Q qarie 
colpirebbe la grande maasn dei 
lettori nel asoamnte in coi ^ 
italiani riacatan» auggiocasen- 
te le cansegaeaae della palitiea 
del gaverno e del rialzo di tatti 


ralmente esclusi dal ^^iegiodd !!!—^ ; «fiAiM ^“terni, il compagno Terracini ha mandati csenU da pena, 

comizi illegali in chiesa? E yop- _ Tuffl gli italiani irf 1 oaservato innanzitotto: «L’ampio che trarrebbe partito <3 


Rosario d.c. a Portella 








gternale.del ministro stesso, n «Dinanzi, a questi rilievi wlla 
Popold: a meno che il testo for- iteporia del Ministro — ha con- 
nitoml ora ministro nem ab- riuso Terracini — reriano più 
bia subito qualche postumo ri- eba mal validi i motivi «be mi 
tocco a. hanno eonsìglteto « pravocara una 

«A me il ministro —d ba dot- ampia riUorificazìofie del delica- 



dm gli àltei, «riti i 
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MercoieBI 16 maggio 155T 


il ‘Vs”' 



Domani ano 15,30 
si riunisce in sede 


§;y NUOVO FRUTTO OEtU’INCOKOIENTC; IRRBSI'ONSABILITA’ GOVERNATIVA . 

L^agìlazione dei terni-lrànvieri si inasprisce 
servizi Alac e Sleieriermidaile 16 aiie 18 

i ‘ , ' . ' » ^ , ’ . • - • ' - * 

Ije dichiarazioni del eoiii|»au;no Varo libuldi, meieretario reN|M>iiMaliile «Iella 
Conimieifilone jInterna t’entrale liell’Alae,, «iuÌyinotÌTÌ : «Iella igrave vertenza ; 


il Comitato esecutivo 
della Federazione P.C.I. 


A PALAZZO DI GIUSTIZIA j,A COM8 I OIaIKBE CO WUXAIìK 

“rS! fifr MalteirMalléoltì 

chicsia la decadenza 

vocali del Palazzo di Giustizia, per ^ 

Iniziativa della Sezione Romana della , ■ •- - ■ — -, -- 

Associazione Italiana Giuristi Demo* . >.-•■■• a . ' . . ‘ 

cratlcl. si è tenuto un dibattito sul ; ISU 191 SeClUte, Il X** DSSlISlanO,, Sl Ò de- 

tema: sU progetto di legge per la di- . A -, «V 

rióneal vaglio della costitu- : g^oato di preseiitarsl solo quattro volte 

Alla Presidenza sono stati chiamati y , . , . ^ 

niv ^Nlario^ Cevo' consigliere comunale Matteo',tori dei Comuni e della Patria, 

ni Selvaggi, lon. avv. Mario Cevo- Matteotti decadrà dulia narienv i t.o „iiodì .-. 


PICCOLA 

CRONACA 


n fiwM ' 

— Olii airultAl li kmsI* S. 0- 

brillo. H Mie «orge rib» i.bi • tnoMiiA «Uè 
19.46.. -.- j-,:.-- ----■- ■ - 

— BflltHiM iemogmneo: BegMrtR Kri: U- 
ti maachl S8, IcasiM 85: nati aorfl t; aortt 
aaadi] 19. («oani* 29 Mie quell 5 iaie* 
littri ri 7 atei. IfririMdi trMeriW 05. 

— Sollilliu mriMroltfiw: Tempenim mlil- 
oa e DNAsiiM di ieri: 10.1-16.8. Sì proieiie 
oìelo DaroloM e pieqqla. Tempentar* iaruiria. 

VUikile • Mcsitakile 

— Tnìtì: « Faeaum IkrRituio > affl'BliaM; 

• Veetùre gli igatril • ti RranAello. 

— CiMot: • GiOTeolù penluta • kll'AnieM: 

• Gri«to in 1 uufktori > al 0»otoeeH«: • Quat- 
Uo passi ita le Kirole • aU'Oilesericbi; • Ran> 
Aiwa gialla* ri Tiierie. 

— Itaiio: Rete Atiorra ore 18: iToeca*: Re¬ 
te Rossa ore 20.58: AMeliri e 8 strameoti; 
21,20: Oooc. diretto Aa Doboreea. 


Marin CevS' consigliere comunale Matteo',tori dei Comuni e della Patria. t t L-r.GrkA. 
Mario Cevo- Matteotti decadrà dalla naHca^ , t.» mmei id.sni.-no Taaae aatonakUiibek* 


ni selvaggi, ron. avv mano ^evo- Matteotti decadrà dalla carica? 
lotto, e 11 prof. avv. Remo Pannato. . aìj r • , 

La discussione, seguita alla dotta re- 


Ooiì la •oapanslona degli atràor- tvilupno dell"azienda,' il'che signi- mento di una delle conquiste socia- spenstouc del lavoro effettuato a H*.If* Gieliotti e Oreste T Irzadrl’han?fn 
dinari, lari non anno uscita dai da- fica rimodernamento degli impian- li /ondamentali: -la giornata lavo- straordinario ha se mi paralizzato il Sii dell'uólversul^? let Ieri chiesto al Sindaco^li 11 Con- 

poaiti circa 230 vettura autofilotran- ti, aumento dei mezzi in cir^lazio-\rativa di otto ore, ■ - _ ■ - • ; scrulrio.^^- . . ' 'V; rÓé?a.®hra‘iiito‘‘Sn‘rto ^ comunale dieWart la d^I 

^ coHvocAziòHn.. partito 

- cittadina. sa snssopra mezza Roma, mandan- gli impiegati? Il progetto è stato analizzato sotto S"? forÓe «óf oS^no s^À ' ■ -Ti ss ^ IirStl Sióf 

aantlm«ita ' - , X)l quesVazione vasta, di t. sa, do al richiedenti circa 12 000 qne^ s La scusa adotta è sempre la so- tutti gli aspetti e dai più varU punti titano, ^ Jg C>aUinÌ«IO|rlÌO ore AwieDeàte In Fai. 

- Dato oh* lo «ut^lta «ovornativo, veduti alcuni risultati stionan da riempire. Dopo un lungo lita: € L Azienda è in passivati^, Eb- aÌi^ÌZì agli scranni ■ ” m. MAGIO: Owi 6f« dicdotio « trata 

fino alla oorata di lori non avovano pevvenuta assunzione di alcu^ e nofirfcroso lavoro svolto dalVap- bene: peTchè mentre ai trovano le battito, tutti gli intervenuti si sono dolla Giulio Ce^re aolo Quat- .ACllltt t) ^lOSSil* 11(11*1 liti deirAtfcìro. 

dimestrrto la bench* minima buona Z cenZaia di à^mori, assunZ- poZa commissione preposta in stata centinaia di miliardi per preparare hde'"^r to df^V* ■“'^*"** I HI» COMM. QOIDW Fluririo: Oggi dirisa- 

volontà di comporro la gravo ver- ni ottenute con una prensione per-ìl^edatta^la graduatoria finale ed uffl-ìun nuovo massacro, non si «rorano d7®mL"glS!r.‘Ln Anche ieri serriTseduta del Con- rUro^FàTriLm ' 

tonn eh# tanto disagio ata appor- manente e tenace, Continuamente male di 137 aspiranti che hanno i pochi miliardi che debbono esser- ^ giCristl è intervento^ ri- -jg®" coSSÓ Comunale è stata quasi tote- CT^Te TROP.- rile ISSO oggi 

tando alla cittadinanza • tanti sa- osteggiate, ma ancora assolutamen- superate tutte le prove prescritte, cl dati come risarcimento peri dan- spendendo all'invito deirAssoclazione ramente segreta perchè dedicata al- * Oampitalli.. Dotiso1*Mm»o (Sentiri): ^ 

eriflol al personale delle aziende te ' insufficienti rispetto ai bisogni A tutt'oggi. di costoro, ne sono sta- ni di guerra subiti? Inutile venir ftto- Giuristi Democratici. Abbiamo notato 1 approvazione di dellberazioca ri- (De Rossi): Tomignattari (FoglietU); 

tranviarie, I Sindacati aderenti alla dell'Esercizio, tf indispensabile che ti chiamati circa un terzo e sempre ri ogni tanto, poco genialmente, con tra gli altri gli onorevoli Targcttl. «uri i guardanti il personale capitolino. Tiscolan» (XicoU): Itrib (D Al<« 4 ndfo). 


I La - quasi identica situazione in 

cui si trovano i colleghi del Mat- “* t’Ailomohil, Oivli «snwùt* tke a decorrer, 

* ... ■ ,■ rat ,1 A HA t1 R^Ae 


y J n Cauipi«lo|(lio 

Acilia e Alessaiidrìiia 

-Anche ieri cera la seduta del Con¬ 
siglio Comunale è stata quasi tote- 


ani della are 18 elle 18. Il oersa- suo parere per ogni ueiioeia aivernna iiiaumeintnie, e neiei oiu nt,iiuie. • iui^u,utL»i u . . * * . iA.Tm —»-• ir. L j . «.V , , soprattutto le borgate. Biinìllno MAjaiBlù Indnriin U IlifM» 

naia Interno adopererà nelle o^ln- approvata dalla Commissione Am- ta da un'esigenza assoluta; la ca- fare le spese della politica del go- (]el CoilffreSSO ANPI à condizioni acolastlche deUa Ooiiooe. ‘Unità. Peoataoi "ri Gwra. ' Ciiwto! 

jtiraftaivimn.^ al ranarti ministrotrice, procedessero con quel- renza maggiore di personale è. nel verno, la quale ha la sua espressione ^ POlp non mancherà di suscitare un borgata di A cuto ha parlato il eom- aim onerri Fleslnl,, M. Tesoro. Poligmiieo 

, ’ -J I la celerità così come la situazione servizio movimento, cioè in quello nell'attuale Giunta Comunale che 'i. 1*1 MOTinri.ie *4- scalpore in quelle città .in pa^o ZERENGHI, che, in sede di p. Verdi. TVÀl. Ajpplo Apoio Nuoto. Lstiiii» 

A nronnslto rilt>a.snrR HtotBzlona In ^Chiede. fondamentale, in quello che.trospor- fra non mollo dovrà rendere con- s«- cui “no prossime le elezioni am- chiesto A’amplla- Metrooic, Ptweslino. I^asilraro. TorpigaAit&ra, 

o™^^hwÌmo k^irtnafo 11 ^ *Tutto il personale dell'azienda è ta la gente. ■ to ai romani, nelle prossime elezio- iTTT 7. ministra Uve e nelle quali gli ex-so- metoo della locale scuola elemento- TWoluis. PoBgimfioo G. Capperi, jf.ler. Fri- 

VaS? ^Idi *^Wet«i\o de^to fare questa vita che lo ha L'agitazione di questi giorni ha ni amministrative, del suo risevoie mJ^.9). (ore 19 in vi» (hpo d'Alri» ciailsti. ex-saragattiani eoe., ecc. ^Ónfi^brfifri °p« r ’ 

&,Kn.^nSà,:T.S».. SS rII»«»Io, ,ir«»n„»,- m«.o « „,,io L. , 0 - ope,.,o., , -, , bi.,. “I™ 1 '“*”1 «lv«- S°r.Tu%,,!X’‘bSfÒ''z«™! K: 


TATAC, 11 quale cl ha fatto le ee- 
guentl dichiarazioni; - ■ • 
c II recente Convegno oontrò il 
euperefruttamento ha dimostrato co- 
mq all’ATAC esso abbia assunto for¬ 
me veramente inumane e come or¬ 
mai «io eonsidemto dal comune una 
coso normale. ^ 

. A'Alcune cifre — solo ’ per un 
aspetto — possono essere indicati¬ 
ve di ^ questa situazione anormale 
che da troppo tempo si • prolunga 
e che deve essere radicalmente eli¬ 
minata. \ ■■ y.-, :. 

; m Netta nostra azierula, in un so¬ 
lo anno, sono state effettuate dagli 
stipendiati 860.000 ore di straordina- 
rio pier un importo di L. 1S3.120.000 
e dai salariati 3.425.000 ore di stra¬ 
ordinario per un - importo di • lire 
S18.S4S.000, Il complesso di queste 
ore di straordinariò avrebbe potute 
dare lavoro a 1.900 disoccupati circa. 


PAUROSO temporale: di ieri pomeriogmo 

«T W - ■ »■ I ■ ai ■■»»■ , ■ ^na—m— ■ i ■ 

Due donne uccise e 13 persone gravemente ferite 
nel crollo di una ciminiera colpito dal fulmine 




Tre casette polverizzate lu Via delle Fornaci * Il pianto di un orfano sotto la plog;i^Ìa scrosciante 
Sette metri della ciminiera pericolante demoliti molti anni fa - Proprietari I frati trappisti 


^1, occorrerebbero solo una ven- te Màrio. Pitmivrile. Miriìittcrt Tabiccbi. 
tlna di milioni e non si comprende G!«iùccd«irlA. TVriAort*, Gartauflla. Testao- 
eome la G-iunta non aia riuscita a odo. G«s., 

trovarli. Illustrando le condizioni in Dal» l'dmportMm dell« tùnduae 1 eem- 
cul «1 svolgono le lezioni nella lo- pa^ei orgtaìtaliRi delle aeilori e delle eellule 
cale scuola dementare l’oratqre ha raterteute deTOoo «aìoomsi pereonalmente dei- 
ricordato che attutomente i 847 rdotonreata rila rienioiie dei ooowagri eoo- 
alunni vengono accolti in stoo otto tooatìi 
aule. • . 

Rl^Mtodendo, l’assessore GianneDl RIUNIONI SINDACALI 
ha ^Icurato che la Giunta farà U U C. E. della O.d-L. è eooTocata per domani 
possibile. La risposto, naturalmente, «He 17.90. 

non ha soddisfatto Zerenghi che. In EDILI: Oggi rii* 19.30 »w. selle SoKoeei. 
Sede di replica, ha pronunciato una Tesacelo e Quadrerò. 

serrata requisitoria contro ia poli- EDILI: Donnal rile 19.» asa. selle Sotlo- 
tlca della Giunta. , »*. S. Berillo, Pinete sàcchetiì « Appio. 

U compagno LAIPIOCIREULA, InVe- METlLlDROia; Oggi eUe 18.30 riunioae del 
ce, ha posto aUa Giunta una serie C. D. in Sede. 

di Interrogazioni auHa sltuazions COm. GIOVIHILE: Ongi «He 18 rtenlaie 
generale della borgata Adessandrina. delle C.G. drile soZoses. eaaeirit rila O.d.L. 
Dopo aver Illustrato le condizioni METALLIIRGUn: Doaari alle 18.» hmioee 
delle strade di questo borgata, < delle G.I. » etUrisK in sede, 
particolarmente di via del Platani 0a>ED.tLl£RI: Og^ rile 17 rinnlooe «leonL 


to dt an^nffX auindi al minimo 18 di ieri, ha gettato nel lutto due Po’ preoccupate le famiglie, che composta dei due coniugi e di tre guenti persone: 

mastio ri famiglie di - poveri lavoratori. A abitano in un punto isolato della figli, si trovavano al momento del Pietro Ruggeri, di 45 anni, ia- 

ra^ùnae con mnaue bienni ^ quell’ora tra violenti scrosci d’ac- strada che congiunge il rione Ca- crollo la signora Antonia Di Pai- legname, abitante in via Monte del 

s^imammnlessiva di I SO 155 fra Quà e tuoni paurosi, un fulmine vaileggeri al Gianlcolo. • . ma in Belmonte. la giovane Anto- Gallo 29, e i suoi garzoni Franco 

salario e contributi mevidenziali as- caduto in via delle Fornaci ha prò- Ad un tratto, pochi attimi dopo metta Belmonte e il fldanzato di Lunadei, IBenne, lucidatore e 
sicuTVtivi'ecc Facendo invece e'det- vccàto il crollo di una ciminiera che il fulmine aveva lanciato il quest’ultlma, il carabiniere France- Franco Ferrazza, 15enne, appren- 

tuare lo siesso temno di lavoro a «i ergeva su un lungo capan- sinistro avvertimento, uno scric- eco Cecchini. La pioggia di calci- dista; Adriano Cecconi, 21enne, via 

.. . --- —- -jit.t4- - A..T.U- 1 -L. Porta Pertusa 12, operaio; Gio- 


straordihflTlo questo le viene a co-. l'one, un tèmpo adibito a fabbri^ 
sùtré soltanto Li 25,118 ne( confronti di materale da'Costruzione ed oggi f- "< 
deHé 80.185. Con lo stesso criterio, ospitante’Ulto•-indu•t^^a.id^^l^ t 
un-f*ttorino che verrebbe o costare gin! sacre oltre ad alcune casette 
mensitmente L. 58.025. le viene a improvvisate. La vecchia ciminic- ^ ' 
costare invece solo L.' 23.387. Altret- tu, crollando, ha sfondato 1 tetti ' 
tonfo dicasi per gli stipendiati. La di tre misere abitazioni ed un’ala 
azienda cori facendo ha un guada- dell’offlcina di cui è proprietaria 
pno netto del 80 per cento su ogni i* ditta Atti, provocahdo la morte 
ora lavorativa effettuata a straor- di due madri di làmlglla e il feri- 
dinoTio. Tutto ciò, rapportato al pw- di altre 13 pereone. 

t è direttamente legato 

tragica insufflclenza di abita- 

"A™, ° ,^1 S *'»“> cl«»- 

, me sfrutta i suoi dipendentU mol- tutta 1 area circostante il ca- 
» te centinaia di milioTH. pannone della ex fornace sono In- 

■jr- e Già da tempo la nostra organiz- fatti sorte alcune baracche di co- 
■ zazione ha intrapreso tutta un’ozio- struzione provvisoria che editano 
; ne tendente al risanamento ed allo ben 22 famiglie. Ieri, all’ora della 




PER UN INCONTRO FRA I CINQUE GRANDI : 

Nei Licei e all’Uoiyersità 

le pri me firme suir a ppello 

r All’AIber tcUi cè un Presidm o un Questurino? ■ 

Larga eco ba riscosso negli ambien- l’Miltasloiie. In eoaset tonaa «1 clà, a 
giovanili l’annùncio detta irumUe- Partire da quest* msttlaa, nel MerosU 
azione di domenica prossima per 11 «ospeso d»Ue 

belo della campagna di aderionl ri- Qaaiom itoosore ArramU perrtstes- 
Appello del C ont i gu o Mondiale detta se nel rao IrresponstUie atte««laaie»to 
tee. In. varie scuole medie nimero- IsTontarl e rlrendltorl si aaterraaiio to- 
> hanno deciso di partecipare tauneste dal lavoro. - ^ 

convegno avendo già realizzato 1 • ■ • ' ■ 



ato di Lunadei, IBenne, lucidatore e _ -i «iilPaoirins» Ó'** .i «ni-vcv 

rance- Franco Ferrazza, ISenne, appren- •* s®rmA sull argute azzalT. ^RDANCTlLL^^^^à 

calci- dista; Adriano Cecconi, 21enne, via ^ - manctoa deiomln^o^ di SnS 

- di Porta Pertusa 12, operaio; Gio- ***“* Piazza ella Repubblica e sutt'aaso- 

vanni Corsi, 31enne, fabbro, via 1“*® inattività dell’apporita commls- 

delle Fornaci 58; Floriano WQner- ^ Rione nominata dal ConslgUo, Il Sin- 

«131 va, Menne, muratore, vìa delle For- attirrierió^i*,.tSJnÓrtÓ .fìi® ba risposto che la commissio- 

mS nacl 62, marito della Durante mor- uuriwrotto iLo*£r«J?to^ mom no in settimMa in 

^3 ia «òtto le macerie; Alfredo Miner- nostante la scarsa visibllitt. ha potuto ritone. ìh^l anÓoóa“ atto stodJo!*®’ 
va, Henne, Aglio • della Durante; eseguire un brillante atterraggio mal- 
Antonietta e Vittorio Belmonte, ri- grado avesse limgamente slittato sul 

spettivamentc di 22 e di otto anni, terreno del campo fortemente fangoso jOlillonpia SlIIlKIncSCd 
^gsm Agli della morta Antonia Palma; ed In conseguenza assai sdrucciolevole. m-AloefarS U erUiaAm 

|PF! Arturo Battistoni, deU’B?, fabbro, arrestato lOI PfOieSSOll Hi SdOpCfO 


brillanti risultati nella raccolto ||h IaMa 0nn9fAf»Mli4 U «nolo, annunciava la tragedia tre vittime potessero opporre nul- cne non sono mierveno^ «ei uiwau Angiouuo m aim tre ospiti, u si- divide 11 gabinetto della iliogheria dal 
àdeslohi. • Ull lOIlO SvIlE flCI|Ufl . avvenuto. - la. Contemporaneamente, crollava do^to per Imporre la demolizione JP®f. Peiziani. funrion^o retrobottega della latteria, poteva age- 

sono infatti pronunciate a favo- , - a-s.n - Le abitazioni delle famiglie Bel- il pavimento dell abitazione sovra- ° J® «Pa^zione della, cimmicr^ rmda S?" 81 que- 

dell’Appello la «m b> del Giulio « 5 gOrM ill| gUMnia monte e BTinerva sono rimaste let- stante, quella della famiglia Bài- ,1 riL^rS^ dT?^ eSo ^herzetto ^ava 

sare. U .IV* liceo scientifico del- r -- terrimente polverizzate nei crollo, ducei, nella quale si trovavano so- J 

Righi, la . V• del MamlanJ. Cl viene segnalato che U *otte tnentre del povero alloggio della lo tre bambini, Riccardo e Nicola responsabilità, tanto più che anche verso le 10» la signorina Glglloli te*nel k^e due'aeSS^'^rtlf 
I* del ginnasio Dante All- quattoo ^arz^ di Yf* temiriia Briducci, che ai trovava Balducci, rispettivaménte di 7 e senUva una lunga scampanellato ri- sanato Appio, ^e hanno coltoulM 

. in ^sizione più elevato, costruito 11 anni ed un Aglio della povera 1 *• porto ma. trovandosi in bagno, de- S!Jó^fat?; 

wra neam ente fra <11 gio^ a euu^ detta rottura Al na in parte sopra quello dei Belmonte, rignora Di Palma. Vittorio, di 7 

* * - * * * a - — ** -M-s ^ m t' ^ _ *" \ •«. v._ A«n « T n « n a VAI tifAn a « n*««a _ 


Amonietta e vuxorio ueimonxe, xi- srauo avesse iimgamente Buttato sul 

a spettivamentc di 22 e di otto anni, terreno del campo fortemente fangoso jOlillonuia SlIIlKIncSCd 
Agli della morta Antonia Palma; ®d te conseguenza assai sdrucciolevole. MAfattavi l» — i— 

Arturo Battistoni, deU’B?, fabbro, è ftoalmente arrestato COI PfOi eSSOll ili SCIOpCfO 

via della Cava Aurelia 185; Rie- fÓmIndMto'Fittbertó ^Mtri*^u*aiiafÌ Venerdì prosalmo neU’Aula Magna 
cardo e Nicola Balducci. di 6 e 10 dell’Istituto . Da Vinci, to x'ia Ca- 

anni. fratelli; Francesco Cecchini, b^^ riuscito ha 'aratore ló convegno degli stu- 

carabiniere dello statone di Piaz- aereo a pochi memorila sponda del ufs“ uteTÓ**! irobìei riia^e^Óla" 
za Farnese. 22enne cTie si era re- fi„me. Non si lamento alcun danno nè In Slme con lo wioperó dói wól 
calo a trovare la Adanzata, Amo- all’aereo nè ai passeggeri che sono fM^eoH Part^inirn^-nnti *11^ 
nietta Belmonte. n Cecchini è il fe- pt?iamentori. con^^ltorl^ioróSóriTe 

rito piu ' grave, avendo riportato trasportati to città. - y altre personalità, 

la frattura della gamba destra. Ne _ 

avrà per 40 giorni. 

,ifr? Sar^iiiV’oìl K. 0. IL SESSO FORTE IN VIA PO. 3S 

19,30 anche il sindaco Rebecchini, —’— 

mentre la popolazione del quartie- « • m'm ’_^______ 

sgrazia che aveva stroncato la vita VISITATE LA LIBRERIA ' 

di due donne. Avendo raccolto te* • aa • ’ . * ' , . 

stimonianze tra i componenti la fa- 11 _ _ _ J 11 * • 

^ aaiie urla di due donne hvinascita 

grado di informare che oltre dieci , . . . ^ ^_ * ^ * M. 

anni fa. Cesare Ferrari l’ex arami- . ■ 

fn-.,' «“'•«"e «oh® in flagrante da due agenti 

dine dei frati Tranpiril. consigliò . , 

nella qualità di, ex assistente ■ n sangue freddo c l’energiea rea- abitante a Roma là via Arezzo » già 
edile il cognato ai abbattere la zlone di una signora hanno sconvolto noto alla polizia come ricettato^ e 
parte superiore della ciminiera per l plani di im audace malvivente che trafficante di valuta 
un’altezza di sette metri. All’ese- ieri, in pieno gtomo. al è Introdotto Un altro ladro è stato colto In fto- 
cuzlone di questo lavoro’ collabo- to un appartamento di via Po 35. ilove grante mentre tentava di rubare «fati. 

: n tragico opcUaerio delle casètie polverizzate Ieri mam^ nelfappartamento di n^^rf^te^a\V*I)omralóo*Jafratè 

cfiiolio improvviso, seguito da un nacci. tegole e travi del tetto si è * fosse, i proprieteri ^Ha Jra rimasto soltanto un'obito.^ aona^?^ cuPÓm* anche*lóustode*noU 

sordo rumore che ha fatto tremare abbattuta improvvisa senza che le ® s^^terita conru^li aig^i^ LUia GiglioU. La signora turno, scavalcando un muretto che 

il suolo, annunciava la tragedia tre vittime potessero opporre nul- sono intervenute nel tnodo AngloUUo ^ alW tre ospiti. U si- divide il gabinetto della drogheria dal 

avvenuto. ‘ la. Contemporaneamente, crollava .P®*” hnporre la deinolizione Jte®f Peiziani. fu^on^o retrobottega della latteria, poteva age- 

Le abitazioni delle famiglie Bel- il pavimento deirabitazione sovra- riparazione della, inmimer^ rind^ cassa di que- 

monte e BTinerva sono rimaste let- stante, quella della famiglia Biàl- a- riL^rSadì^^^* crono ^herzetto ^ava 

terrimente polverizzate nei crollo, ducei, nella quale si trovavano so- ro« di consueto. te- 
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1 ; BETE AZZURBA ' — Giornali < 
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musicale — 18,»: Orch. Fragna 
— 18»: «B mislatto di Ordvri» 

^ 19.56: Mus. rich. — »»: Sport |i; 
— »»: Angelini e 8 strumenti i'; 
— 31.»: Concerto diretto da Do- y 
borwen. - 

TERZO PROG>RAMMA Ore ;i’ 
21,15: Musiche di G. 'Turchi e 1 
N. Rota — 21,55; «Solitudine y 
estrema», commedia di Luzl — 1 
23,40: Musica di RespIghI. . > 
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Un garzone colto in flagrante da due agenti 


OGGI Grande « Prima » 

• ai Cinema 

MODERNO ^ IMPERIALE 




n traglce opcUaeelo delle casèlle polverizzate 


«m b 


Contemporaneamente fra gli nntver. ' rottura di na in parte «opra queUo dei Belmonte, rignora Di Palma. Vittorio, di 7 

tori si sono costituiti 1 Onnltotl del- fnho, L’LCJ. afferina che la ripa- à rimasta In piedi soltanto la cu- anni. La sorte ha voluto che i btra- 
I Face nelle facoltà di legge, medi- razione « di eompetcoaa dsU’Acqna - bi cadessero proprio sopra la stan- 

lettere. ed atta Cam drilo Sto- Mancia • l’Aoqita Marcia ^ti«p* Tw—j-invente distnrtU rimaneva- «> trovavano le altre tre 

e. mentre gli atodeoU dettlstl- che è di competenza deH’LCJ».. a^e «(«noterra del- vittime, ma un caso fortunato ha 

srei quadro di questi primi «uè- ■gsssss . .. . . n ■ ■— le si_ trovava »tto le macerie. 


mal non poteva mancare Su nota 
imwto c ridicola; R Prasldm del 
AJbertriii* ha Infatti eeq^ 

I bilanci della “Ha,, c dell’nleote 

a Oc*»* e uno Scriba ma. non sa- 

l'oerto queate «uo aceRao-càclnlstno . . _^ _ 

'“'Ss: ^ rS:,JnJfoS£z. .“ts-- 

MTlu e eentlta ione per u ^ ror»l*o di AammUs. 

. ^ „ . mfferma decer pensato mni c a m mte al 

8ein|«e In p mp arazl ooe della mani- jmeeria bilaeelo faeMera «aaado ha 
BtoTfcwia gtoeaiailc di domenica pras- insinuate che la tariffe AMT’A.C.E.A. 
ma. 1 glmraal operai della FATMZ, sarebbero pià alte di gasila deiTAegaa 
■Ha noccntlBl. e drila Masi, hanno Marzia. C motta strana eba ehi pensa 
sOso di parte cipa rvi con l'adesione mnicasmtmta aOe gaaass prtaata ^prie 
e M8 per conto del giovani lavora- , ^{l ^trt tma r m trri , gamia si dt- 



■ . con la Aglia ed il futuro genero, 

' 099tTWmHt9sO riportassero lesioni di xma certa 
‘ _ graxdtà. 

_ a aal a a n crollo, come abbiamo detto, in- 

i kiliKi Mia l’ia,, « MIiiI«iDsEs'S:" 3 !s:!“ 

• ' • - - con un carro attrezzi e un'autoam- 

, . ' bulanza, e ai quali sì univa poi il 

Coe Taria dai wta s e h aa rondare d fìoiseema ari esmam. torilpmitnumrtila personale della CRI, avefVn 

radattora deW « Osaermatare », rispam- rc iiiiaimii (ristema a bore inviato un’altra ambulanza, men- 

EeJ i dati tmdaasmSalU rateate tee mìnuU 

propria bilaneio familimo gaaoda àa A.C.E.A.. sistema a borea taamta. pte ad estrarre dalle iMcene il cada- 
inrirmata che la tariffe ddt'A.C.E.A. la faniHmra di »a cmteaima di ancta. vere della Signora Ottavia D’Jrante 

-i-a— Bii Mita di mMla delTAroma tariffa NJFE. mna B. paga amnual- ATinerva, dovevano operare nel- 


0 pià alle di gaeUa deWArgaa tariffa WAFg, mna B. emanai- i„ ATinerva, dovevano operare 

cnttal. e drito Masi, hanno Mania. V molta strana rha chi pensa ^J^^^am adìa %»m ** ^**® un’ora e 

parte cipa rvi eoo l'adesione nicaamrtc aOc fioamaa priaata ^prie LZm (idemtitm baae ante- mezza prima di trovare 51 corpo 

r conto dei giovani lavora- ^ dedli altri tamantari, gamda si di- gaarra con rmefBeiamta rispettraamente della signora Belmonte. TI cadavere 

riipcttJva fabbriche. ^cate mdra z mm t » éeòa teel/fe O an ir e tS); gli atmti A.C.E.A. della dj quest'ultima veniva alAneestrat- 

locaant aera alle ora It» al aermtria pmbbittm. amzkhè «rraàararo veerrir cefar wwyrit p^la ^ jg ^ ^ centinaia di 

• ®- ■* " —- 5-v f ■: “7Z !i,!Z a. «n» .cco^- »■ i«o. 

.* ?®** *-* * ®r'" .ri:- Mw.’^n mi. €b€m é,tt» mtm,, Bo subito devo U disastro, assiste. 

rraprio gOan em. drir4.C.g.A.J am ariate mosribOUà dì vano mute alla Scena straziante 

«i®l «««o deu» "««te, che gridava 

1 ineontio fra t Cinque Orn r imma^sa urna ebl r d e a per aernmesta tnislata il proeeam di _ ..«.«fi-. ^ 

. la torna «m psggtom la rifaaaKnc trarfarmasione dalTantigaata e irrmria- ^ dolore sotto la pioggia <d» 
. prsrnmemtt. QmeeSa tmUamdilMmmle. **1. ststmoa di diriribo^ a garta cominciato nuovamente a 

. ^ ^ ^ ** tog l ie V mem le M cogito, mal rfspassdante alle esigente della tee- cadere, 

I y gioco dri btìametm éagM alea modrraa. Cemsmogma gli utenti df ' /»!• -.e .» i ««♦ sr« -i» 

I astemteU e am del WJsaeto dogM elmdt. gamia tfriwwa per um ea ns m mg media to** OsBPCBBtlI vlgUi 

) raowl Cemamgme, per, gasata rt 0 sa^ to muttta di m tu-, pagema L, tm to Solo col ritrov'amento del ca- 

éesgaada wreeism ooa rad eemeimma ■ asaa bassa Mripolmfc a mmsOm rha è liavarv «laila ricnora Wlmnnt* m- 


iwii jctopai i aeifiri 
Eeioral 


a rlgetuU IbtMI 
allo aulorttà aa- 


innnlvl dd Mmatl Ow n raM, la qot- fm mit lse f dagli i 
li» wn viene aaeora affronto^ incide diaersamem t e 


- Per gaootm tigmmrd* tl ririnaa a con- persone, cne erano accorse sui luo- 

»- tatare (mm sesta etrem detta mtmse gO subito dc^ il disastro, assìste- 

grir4.CA.A.J aoa orirte mossibUUt di vano mute alla scena straziante 

aSdopto SafhT^LiU^lni^^a marii^di **** ***“• ‘'^® 

-tM-s « *■» o»'»™ .•»«» '• 

ttWto-»to. «ato ririima di distribo^ a garsta cominciato nuovamente a 

►«Ito, oa^ riè rts p em dm te alle esigente della tee- cadere, 

do^ «toa modera*. Csmsmugma gli utenti di ' /»i» «_#_.» _««i- sr« ,-i» 
egit etmSt. ^mla tidtma per un e aos m mg media IWdMCdPtU VlgìU 

^*T*T *“®* di m Ite. pagema L, tm to Solo ccl ritrov'amento del ca- 

jiirl agi a *««« «qntoolmfs a ^ dto rha è davere della signora Belmonte a- 

•ao, rap- maSm baae di ea nfreoSa pm to attro la- veva Ane il lavoro degli infatica- 

„- fZ' ^ **• *•" •** •Wli TigUi, che erano auti aiutati 

rA4l.E.A. a df m ^ o ddto a.AM. rimw «toaaf cmfl dt mmsdmslema ri nel doloroso compito dagli cpetal 

biaa f ma ^^ettma rha, F9 ehi si troMsriaceoo daSTatmts alFasUnda era- della Vicina officina meccanica di 

psmge dal peate di «4db dei bilemei gatrìee. Enrico De Angelis e dai lavora- 

fa mU larf degM uàrnstf. Il pressa st ose. Ed era atteodlsma ehs fi r s dslt srs tori della fonderìa Verchi, accorsi 



♦ • ■ J 


;; la porto ma. trovandosi to bagno, de- zone sul fatto 
^ rideva di non aprire. La signorina non ‘ 

% Immaginava che a suonare fosse un ia.__. * «ax 

malvivente U qxuae. convtoto dalla UU6 311111 6 Ull HUIiflnfi 

mancate risposto che to casa non vi ^ Mimi te Hii liniillllC 

i: fosse anima viva, penetrava con cau- a Bd PgdMtt i p W* A falà 

, tela neU’appartomento usando una ■ m JCIV 

; chiave falsa e si dirigeva nella stanza , ' . ' “ . , „ . 

abitato dalla famigli* Persisni dove. .fili 

(innn - “*1 Tribunale (Pies. Surdo. P.M Lom. 

dopo essersi oarricato ponendo alcune h.rdi startm rMi» l'a» 

; sedie dinanzi alla porto, comlnctova di ^ 

A TwV.'tdAWa verni Ifftel UH gi3vc prOOCSSO 01 trUffA* Jl^l COTRO 

" m^Ltid^rA **** quale Lorenzo Milone, ex Prefetto 

; ?La**e^iMto^ S repubblichino di Varese, è stato con- 

; porta della ma. s£21t.^SS^r«SSe^ " 

, za; allora, concentrando le sue forze. truffa aggravato e eo^ I 

- dava un violento spintone alla porta *” danno dell aw. Ugo Ml- 

i Appena varcato la sorito veniva ai- ' ** Milone InfatU aveva proposto 
ferrato per 11 collo datt'Doino che le *«™P® t* ^U^abelll una serie 

^ Imponeva 11 silenrio minacciando di 81 vantaggiosi affari commerciali, as. 

ammazzarla. La donna però reagiva sl<^i’sndone la piena riuscita, e pre- 
C prontamente c lo Im pegnava In una tendendo in anticipo vari milioni di 
r violento coUottozlone che richiamava 1*^*- ’ 

1 l’anenzioQe della GlgUoU la quale ac- Quando l’avy. Mirabelll. scoperto 11 
correva e, visto la scena, si affacciava gioco, denunciò il uuffatore. costui 
atta finestra chiedendo aiuto con si difese, affermando che egli aveva 
quanto fiato aveva in goto. avuto li denaro a titolo «li prestito. 

Ito ladro si vedeva cosi costretto a con interesse tnurarlo. 
darsela a taanha, ma ghmto al por- Aggiuntosi a questo modo li rcate 
a tane veniva fenoato dal portiere e da di calunna a quello dJ truffa, U MI- 
I alcuni pamntt riehlanutl dalle grida Ione è stoto condannato, oltre che 
” di aiuto. Dna pattuglto del Commissa- alla pena penale, ad »»0 lire di 
riato Salarlo, sopragglunto in quel multo, ed al pagamente imniMltoto 
mom ento. p ro Tie dev a a_ trito lo al alTaw. MlrabelU. di un milione di 
i_iiiiuiilto arl«to_d l Castro Pretorto dove Uro a - titolo prowlsorto, ta attesa 
* «tete IdenWleato psrfl prsghidlea- che venga fissato li r^rcteiento In 
to Gespcre Rlggl da Vito (Trapani) sede civile. 
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sul lei driff biìsoei, shiTr Osseraatars Bemaaa» dia it eoa «ul posto subito dopo la sciagura, 
na di dtetribmslsoe. rantribmte per orientare rapinlme pub- Le vittime erano State intento 
gsrs sels i use, ehe Mica smi sistema di .getiaue che dà trasportate agli ospedali di S. S^l- 

■s fsbdsmm m sm- M ssndMs arigUsto a gressi ri* me- rito .a S. CaraiUo. Fino a ta^ 


fguSAa ot.,. tfAiQo g 


mAai 


La Atellgla la latta aliatala a Implaeabil# oaatra I eaairaMaRtilarl Al atapaCacantl 
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L’Italia ‘Vitale,, di De. Gasperi 
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l/INTERVENTO DEL COMPAGNO MARCHESI NEL DIBAniTO ALLA 
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. suona la diana squadrista 
rirresistiMle moto popolare 
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Antonio Spedicato è un conta- * ~ — ]r| O 

’dino di Veglie, nel Salento, Par- * ^ ^ 

tecipò aH’occupazione di terre *•*,« ^^ 

«uU’Arneo, e una volta mi rac- V \ ^ ' 

contò le vicende di quei ' giorni ^v_ ^ O 

con tanta umana evidenza che -. ^ 

ancora ricordo, a distanza di un • '^ ’— — ^tivon» ^"V-- ^ 

anno, la sua voce e le sue parole. “ ” “ \ - —-^ 

proprio come se parlasse in questo “ '' biffar i ' — 

momento. _ ~ \_ ~ ' ^ 

Mi rawontava Antonio; cPar- —. -\ _ _ ^ ^ 

ti i paesi delia zona partirono - - --- ^ — — _ ... -- 

quella notte gruppi di contadini. > ^ - - ■— — -- -— 

da Veglie, eravamo in pochi, ed _ ~ '‘1^ ^ —■■ - 

io ave\vi molta paura. Sempre di__ ..._ _L_ ^ _ __ 

notte, dopo una lunga marcia, ar- —. -^__ _^5qp^g|^ 

ris’amrao suirArneo, e ci accani--i --- — "^ftapoli _ 

pammo alla meglio. Era di no- — “-^ ^ -- _ - .4 — - 

vcmbre, e la notte era fredda. - - - ~ Vc " 

'Accendemmo un fuoco per riscal- ' ~ 

darci. Quanti eravamo? Non io r _ _ ~WMlk M ^ T 

potevo sapere, di notte non pule-__ —_J iZIZII^ _ _* _W W 

vamo contarci, e poi altri gruppi - -IJ . __ _ 

dovevano sopraggiungere ancoro. — ——•—* 

lo avevo paura. Stanco, mi addor- — - ■ « jf . e—--— -C . 

mental, vicino al fuoco. Al levare - —Syk^—M 

del sole mi svegliai e mi guardai ^ m. 

intorno. Tutto l’Arneo era pieno . " ““ - 

di gente accampata. Allora non __ ■ g J | 

ebbi più paura >. _ _ _ _ " ^ 

SuU’albero più alto della zona —- --—d^KZI 

era stato disposto un servizio di - J — 

vedetta per segnalare l’arrivo del- ^- ^ 

la Celere: in caso di pericolo due ^ ^SSSm' - 

bandiere fosse venivano agitate. ~ _..?f TSÌéST 

e un trombettiere dava fiato a _ __ _«wyw — 

una vecchia tromba che era ser- _ _ __ _ - _Z_^ 

vita nei primi tempi della guerra -- -—-- — - - — - ■ ' 

sul Carso, quando le cariche si ---- --- —-.- 

facevano ancora quarantottesca- 

mente così, ultima eco romantica Navi americana occupano I porli lUliani del Tirreno. ELsenhower e Montgomery dirigono le manovre 
e risorgimentale in un’età che si militari delle truppe italiane. Tito chiede di occupare ITtalia settentrionale fino alla lìnea gotica. Questa 
oreparava a diventare sempre più ^ ««««Jone dellTtalla di De Gasperl. Montgomery ha detto che ITtalia è « vitale » per la guerra 
j . , , a Jantlca. Mussolini era partito per le sue sciagurate avventure cercando « spazio vitale » fuori dellTia- 

flura e spieiaia. Ha. ue Gasperl, per la sua avventura atlantica, offre ITtalia come «spazio vitale» agli imperialisti 

Mi si accende in questo mo- parchò l’Italia non dlvonga terreno di battaglia, perchè gli Italiani siano salvi, aderita 
mento un altro ricordo. Al Sasso tutti airAppello di Berlino per un patto di paco tra lo olnquo grandi potensa I 


Lo spettro ridesto della milizia,, La crociata anticomunista del governo e le perples¬ 
sità nel campo cattòlico •• Spellman proposto ad esempio dai giornali guerrafondai: 

• 1 *^ «atro rione contro di noi oial’è la no- 

ciato alla Camera ITI maggio , f Po inoltre sono grato per la gU scioperi che si svolgano den- stra colpa? Voi : forse troverete ' 

dal compagno Concetto Alar- l^uce Che poss^e. I vostri gior- tro l’ambito della legge nè per ridicolo che di un oartito il oua- ' 

nah democristiani hanno anche complU di polizia. Infatti 11 suo le riassume in ^*futto II male 

per la «difesa dulie». essi di questa luce, ma interrot- compito non è quello d’impedire del mondT ^ im oartftom mri 

DI fronte a un disegno di legge nTmtL“"SacaW?e^ mi militano gli odiatorf della patrl^, 

I tanta gravità ppliUca non..mi spesso nasSó. ?n a^m! <*1 « .de»a famiglia, 


no parlato e parleranno. Terrò Untate- ^ è im ristoro in un »m>,e«oraio la ^ noi diciamo di amare la oa- 

unicamente conto delle intenzioni numero arretralo del Tempo del aggetto, tria, questa terra della nostra 

che lo hanno provocato, del fine Tnov^ibre 1950 tìomo ffinfto ^ storia, della 

cui dovrebbe servire e eoprattut- Q^a triste rimem^anza di coloro abbiamo dlf«»- 

to dell’atmosfera che lo ha matu- che furono si commemorava In innvl ^ so nei momenti più tragici della 

rato. In un’epoca di cosi duri, va- Sn «SifSle una^aX sua rovina, e slamo staU primi 

sti e forse risolutivi confiitti soda- i-italin. e si ri’nnovava rrm nhZ ^ Primi a versare il sangua 


SII e lorse risolutivi contmu socia- l’Italia e si rinnovava con nh'i nh «I- T, * ^J4l^Iu a versare il sangua 

Il hanj» sole valore le intonalo», t^dan.l parote la vecchia tms; chiatta m?SbUaf??dUefa“dl' tatuata"™n’Sf.Nol,* "amot" 

prf.‘etS «fatnSTefc ^ • 

KwHn~“ f E ESfHiv—»Ì.: 

srsi “S «• élHE • 

che per 11 mmlstm ooncerlalore di fango mano e coperU di Sbbia St ?he trà d! wSvSazitS Sete Ma » fe^tr. 

l^ mnltn “^‘^ana, neppure noi d saremmo, e non di difesa? In questa Euro- sero verad voi sareste intenti? ' 

^ ® andare dal neppure noi saremmo visibili da pa. che si fa semore niù irta di Se noi 

connnto degl eserciti ad una agl- n^una parte del mondo, eicchè Sti e S iiSS. ^e “ tini 

Sn WjSidi» il r’“haro“tS S! 

tratù soltanto della massima ca- lasdato i loro reggimenti dacché nuale non «arà. non nofrA —«CAmi _ . di OOor • 






masiMma ca- asdato i loro reggimenti dacché quale non sarà, non pot?à essere .7- . - . . . . 

icL^-lfml pianeta, il boi- lItalia non ebbe più reggimenti, soltanto guerra fra le nazioni, ma Hvo re antfCOmOlliSta 

scevi^o. cioè la esistenza c la a quelli delle formazioni non si sa anche e nello stesso temno^erra TT":- ■ 

attività dei imrtiti operai, comu- se monarchiche o repubblicane», civile? Credete che per le idee Lodio contro il Partito comu-' 

nista e socialista. cioè a quelli delle formazioni del non si combatta e non si muoia? venuto crescendo sem- 

L, on. De Gasperi nelle sue ora- re fino aU’S settembre 1943, del- p®* via vta rh» ii izn-tttA 


zlonl polemiche tìl capo di go- la repubblica di Salò fino all’apri- 
verno si compiace di frugare nei 1© 1945. Cosi in un divulgatissimo 
discorsi avversari per notarne le giornale romano, sol mesi addie- 
contraddfeionl. le torbidezze e la tro, si affermava che l’Italia era 
malafede; io invece nelle parole finita con la scomparsa delle ulti- 
degli avversari cerco la chiarezza me camicie nere. Più tardi, d fu 
e la sincerità: e la trovo. Pren- un giorno in cui noi, di questa 
diamo per esempio un numero l^rt®i restammo alquanto sorpre- 
arretrato di un giornale tra 1 più ^ aUoic^è i due supremi condot- 
diffusi della capitale, Il Tempo, a I? d’Italia, 

Onorevoli colleghl, io subisco TI Inwin^t!^ » 

,, 44 ,. minclarono a roteare èa sciabola 

fucino dei giornali ^retratl che davanti agli uomini del MSI. Che 
c Insegnano molte più cose che cosa era successo? Se ne impen- 


, ^ktA- - . — ^ -^- - , --wygKg ot? ue lllipcil- 

di Maiera, una donna, a cui caie- iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiniiiiiiiiiijinmmiiiiiiiniiinmn,i,,,i,,,,,i,ii,ninm,iii„|,|,,|,,,,,,rieri anche un uomo politico sen¬ 


ei chi dormisse nel giaciglio ap¬ 
prestato vicino al letto matrimo¬ 
niale, mi rispose che vi dormiva 
suo padre. Poi. indovinando il mìo 
•pensiero, aggiunse: < Sono venti 
anni che io e mio marito faccia¬ 
mo l’amore dito dito (cioè zitto 
zitto) per non fare sentire a tata, 
e meno male che è nn po’ sordo! ». 

E ancora mi torna alla memo¬ 
ria il contadino povero Paolo Za- 
aa di .Tricarico in : Lucania, nn 
nomo duramente provato dalla 
fatica e dalla miseria, e tuttavia 
pieno di ingegno nativo e di sete 
di sapere. 

Quando partii da Tricarico, do¬ 
pa un breve soggiorno per stu¬ 
diare le condizioni della Ràbata, 
Paolo volle accompagnarmi alla 
corriera.per Matera e aiutarmi a 
portare le valigie. Al momento di 
srpararci, credetti di sdebitarmi 
nel modo consueto, e gli offrii del- 
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sibilissimo, Manlio Lupinaod, che 
lo ebbi il piacere di conoscere un 
giorno di maggio del 1943 in un 
palazzo di ' piazza del Popolo 
quando si trattava e si definiva 
un accordo tra 1 rappresentanti 
del partito comimlsta e del par¬ 
tito liberale monarchico. Nello 
stesso giornale 11 Tempo, di cui 
come ho detto sono assdduo let¬ 
tore, egli ammoniva; attenzione, 
sdgnori del governo, attenzione a! 
mali passi contro questa gioventù 
che senza 4K;hiama2zl accorre al 
movimento sociale italiano; que¬ 
sti giovani che vanno a Iscriversi 



pre più via via che il Partito co* ; 
™^ista si faceva maggiormenta 
sollecito della rinascita nazionala 
f più facile agli accordi coi par¬ 
titi borghesi per un tmcìÀco •; 
legale svolgimento della vita eco¬ 
nomica e sociale del Paese. Cori - 
pure - l’avversione della Chiesa, '.i 
divenute maggiore via via che il 
Partito comuniste si faceva più 
rispettoso della fede religiosa ri 
convertiva In ostilità rabbiosa 
quando U Partito comuniste spa- f- 
lancò le porte ai cattolici. Questa 
è te ragione del crescente odio 
del mondo reazionario e capitali- ", 
stico rontro di noi: questa nostra i‘ 
possibilità di osservare e di com- ■ 
prendere le necessità reali del [ 
momento, queste nostra tempe- . 
ranza che non è finzione e non è ^ 
rinuncia, queste forza di grande ■■■ 
partito rivoluriòhario il quale si - 
schierava negli anni 1944-45 sulla • 
via delia legalità democratica, di - : 
una democraria che fosse aperte ; 
alle riforme sodali e alte prò- 
gressiva elevazione della classe •. 
lavoratrice. E queste ra^one non ' ■ 
sfuggiva nel 1946 — date deUe : . 
elerii^ — ed alcuni eminenti i ' 
prelati ! quaU, ' non ricordo In 


dietl e silenriosi al MSI bisogna “ couipasno Concetto Marebesl quale giornale cattoUco. ammo- 
studlarii bene e Intenderli bene. _ , ... ... ' ' che «una rivoluzione 

Leggo le sue parole: « SI può , * ^ sacrosanti diritti della aperta può fadimmte essere re¬ 
supporre chq 11 calare bianco lavoratrice non deb- pressa con ogni buona ragione: 

di quest’ora cosi piena di tenta- essere difesi? Che te ma essai più grave cosa sarebbe 

rioni rovinose, consumi In loro incolumità del popolo non deb- una vittoria sodaliste con il cri¬ 
tutti I rancori e le ire dispettose essere rispottete? • Che ' te sma della legalità ». 
e che il residuo Indistruttibile di falvezza del paese non meriti Eppure ! tempi sembrerebbero 
tutte le loro passioni di neofasd- ‘i sacnflcio della propria vite? propizi alte riflessione Dall’In- 
sti ria te primitiva e originarla ^ Questo dovere potrà es- ghilterra. dal Belgio, dalla Fran- 


Seimila ollicine cosiruiie duranle il primo piano del dopniiiierra - Nascila delle 
citlà agricole - L'edilicazione del comuniSmo procede a. ritinn sempre più acceleralo 


portare le valigie. Al raonienfo di ^ : vocazione antibolscevica, U mes- ^ compiuto in mezzo alte follia da. dalla Germania stessa giun- 

srpararci, credetti di sdebitarmi V. secondo A suol bisogni f) dove mento della produzione sono stati Ma non è qui possibile dar noti- ®35gÌo della conservazione supre- p^arano te rovi- gono voci Che vanno accolte a 

nel modo consueto, e gli offrii del- L'aggressione hitleriana aveva ia scienza a le arti beneflceranno raggiunti in larga misura grazie zia di tutti i progressi realizzati ^ delle trincee prima L-ome? Datela voi la riqiosta. consi^derate molto Seriamente In 

le si-carette. Un’ombra passò nei arrestato U 22 giugno 1941 la mar- di condizioni sufficientemente fa- all’introduzione e allo sviluppo di nell’URSS con l’ultimo piano guin- ancora che del «covo» e Intorno progetto ^ legge ^e Questa ora che può divenire tra- 

...r.: n„ac: -rnlpcc» dirmi- cio in ocanli dell’VRSS verso il vorcvoU per poter fiorire in una nuova tecnica in tutte le bran- quennale. Converrà solo accenna- Quale concordò la grande mag- vorreoDe presentarsi con 1 abito sica, ffia lo è. Anche dallo 


pieno.,, .»• 


che del lavoro, alla meccanizza- re, concludendo, ai vantagai hn- Sioranza degli italiani. Sentono 1 »occorrevole ve- Stato del Vaticano al è levata 

^Sà tn A et A« A siinèZ ^ at 1 rmmt ^ t a—., t — aw _*• _n t V» «■ n f a 41 _ i 01A I fil 1A R A fV\ BCgl tfl «MB wm ^---- 


Aiw-mt- CUI in arami aeii'uttùù verso ti wT*:vun ptrr jiotìtk uno nuora cecnica m rurip (e oran- quennaie, uonverra solo accenna^ wiìcw\ìu i« ^^ranae mag- —j :—r _,T —or. Ancne aauo 

«1101 occhi quasi volesse dimi. pieno...-. che del lavoro, alla meccanizza- re. concludendo, ai vantaggi hn- e^oranza degli Italiani. Sentono 1 ‘««desto di una soccorrevole ve- Stato del Vaticano si è levata 

< Anche tn. ». rOi mi disse: « rer- guerra era appena conclusa R primo piano quinquennale del zione dei lavori pesanti e di quel- mediati che il piano ha portato ai m«vaoI neofascisti che soltanto recondla cristiana, o meglio de- qualche voce di assennatezza ma- 

chè mi dai delle sigarette? Man- in Europa con la distruzione del dopoguerra, conclusosi vittoriosa- li che esigono un grande spreco cittadini sovietici: durante il 1947- Questa pregiudiziale di libertà uiucnstiana, ricopre il brutto e temente accolta da certa stampa 
dami invece dei libri per dìven- nazismo e già la marcia ripren- mente nel 1950, è stato il primo di mano d'opera. Cosi é stato com- 50 i prezzi delle merci di consu- dei mondo occidentale sarà pre- vecchio corpo di ima Impudids- fedele a voi «e anche non è 
4 a monn .Vr.„raT, 4 - ’ T Bi.n* W»»- devo. gigontcsco passo per preparare le piuto un nuovo passo verso il su- mo sono stati ridotti per ben tre ®eute avranno valore tutte le al- risuscitata. Nel triennio ugualmente fedele al Dio della 

lare meno lonoranie ». i suoi ae- parola d'ordine , Tutto per materiali della società comu- peramento delle coniraddizicnt tra volte e sono state create le condi- aspirazioni e rivendlcarionl. «R uomini cosi detti del- Chiesa apostolica romana. Rispet- 

sidcn non avevano limiti, ed egli n fronte» che aveva mobilitato trista, indicate da Stalin nel suo lavoro intellettuale e lavoro ma- rioni per un’altra riduzione effet- Questo I gIo\mnI tacciono. E’ ‘«‘‘dine videro nello squadrismo to al famoso articolo del conte 
me H espose ancora una volta ti Paese in.un solo blocco attorno discorso del '45. , n . tiuale. Più di 400 nuovi tipi di tuata H 1. marzo 1951. la quale ha «« silenzio che è una disciplina integrativa che te bor- Della Torre suH’Osseruafore Ro- 

mentre il rombo della corriera in all’esercito rosso, tornava a sosti- . Sotto la direzime del Partito macchine e di meccanismi a grande dato ai prezzi un taglio del 15-20 te un’ora che è già di guerra». 8h®iia prestava all’organismo de- mano, il giornate II Tempo del 24 
■nnH»4iiTa rnnrivM te «tiP Ttarnte *«»«», nella primavera del 1945 . quasi tutti gli obiettivi rendimento sono stati creati entro U per cento e ha portato i salari rea- bole e vacillante deUo Stato. Ma aprile. In quella rubrica Disco 

panenza copr va le sue parole. ^ d’ordine dello sviluppo di ricostruzione e di sviluppo del- mo. li a due volte e mezzo Quelli del ITnft Raililln fli pnpmi integrare le forze rego- rosso con cui vorrebbe fermare 

Voleva tutto il sapere misterioso g progresso pacifico: » Rimar- leccmomia. previsti dal piano sono r** » 1 . ' j I II 11 ^Uorrll lari con bande di cittadini armati l’attenzione del lettore osservava 

accumulato nel corso di una ci- gìnare tutte le ferite della guerra, rtati raggiunti e superati prima del UlgftmCKlie prOSpCltlTà 'e toppe della marcia diventa- tv, .... a che potrebbe servire? A sof- che l’autore di oueltn «rvttfrt -nn 


accumulato nel corso di una ci- gìnare tutte le ferite della guerra, rtati raggiunti e superati prima del ulgUltCSClle prOSpCttlTà ' e tappe della marcia diventa- 

viltà che non era la sua e che lo portare U livello di vita dei citta- tempo. ■■ Contemporaneamente grandi rto era sempre più vicine; il ritmo 

^nmteJa nemirn dini Sovietici al Uvello delVante- f" quattro anni e tre mesi so- progressi sono stati realizzati nel dello sviluppo sempre più cele- 
aveva voluto cosi com era, oscuro i» nr, stati ^ostruiti n ricostruiti SOOO ___ j_ti_ _ 1 T», M-t foc»_CT « 


bole e vacillante dello Stato. Ma aprile. In quella rubrica Dteco 

Una Saililln ili pnprrn integrare le forze rego- rosso con cui vorrebbe fermare 

-*1 1 guerra lari con bande di cittadini annati l’attenzione del lettoreToMerrava 

TM oiioTT-, ___ _ Tf. 4 ., ? potrebbe servire? A sof- che l’autore di quello scritto non 

®lì Pte facilmente e rapida- * un Meo ma un dabb«iuomo 

* Il ho^vlsmo, mente una sommossa, a immobi- che crede nelle « parole cririte- 


no staci coiCruiCi o HcojtrujCi WOO campo delVistrmione € della cui- Ì9SI-57 il canale Turkme- comunista c so- lizzare per un certo momento lel^** « neirc opera missionarfa» 


teiii ^manellate di ghisa. 60 milioni di ne- del petrolio sono soni Twiia jq nuova tecnica hanno trasformato j» •orgeranno nuove cit-jsmo mussoliniano; e il mito o dopo, scompare il governo della che te Chièsa romana 

7-4. tonnellate di acciaio, 500 milioni radicalmente la psicologia del con- ^ alcole, migliaia di nuove /ab- l'inganno glolittiano dello stato malavita, 1 nmnlpoU nostri erano core e 

di tonnellate di carbone e 60 mi- _Jt>tteJe_ c^tTaU elettriche so- ladino colcosiano ravvicinandolo bnche... ; _ | neutrale è finito una seconda vote divenuti mniSd dì tei^tolTSd «^lutS e J^e^STSèlte^^^ 

àwMk «V —__a__»•_a _ _• « ^ - - » - » - _ *""* *tCX14B UCUW* 


contadino povero della Lucania, premesse del graduate passaggio complessi industriali. Le produ- tura: gl 

•ppresso dalla fatica c dai debiti, dal Socialismo al ComuniSmo ». rioni di ghisa e di acciaio so- mentori 

e a questo sapete misterioso si L’obiettivo da raggiungere nel /'d’e'l 40 * 

wnlMT-s TraTcn «n cumpo dcIIo pToduztone fu con- per cento e del 49 per c^to teche ni 

rolgeva come verso un miraggio, ^gff^ta nei suo discorso del 9 »« confronto al livello prebellico; 300000 e 

tecurante del tragico problema febbraio I94S dal compagno Sta- Q««Ra del carbone del 57 per cen- c^iHuj-a 

(che però stava davanti a me) lin: »Noi dobbiamo mirare a prò- to. Nuovi grandi giacimenti petro- L’intrc 

che nn abisso scavato per seco’i durre annualmente SO milióni di liferi e impianti per la lavorazit^ scala di 

« «W. 0 I: tonnellate di ghisa. 60 milioni di «<• del petrolio sono sorti nella la nuova 

e secoli, nel corso di generaz.oni t^n^gUf^ig acciaio, 500 milioni repubblica autonoma di Basckiria. radicalm 
« generazioni, non poteva csse.-c ^i tonnellate di carbone e 60 mi- "“‘te le centrali elettriche so- ladino 
colmato per nn semplice aito di lionì di tonnellate di petrolio... ”« ‘tete restaurate «d altre ne sempre 
generosa. volontà individuale. Probabilmente per "«ùngere ^te cojtruùe da Kieo a tpecialir 

»»• • j • 11 j: _ _ ^ questo obiettivo saranno necessari onarfcOT, da Stalingrado a Kali- prefigge 

Mi ricordai allora di una vcc- nuori piani quinquennali se ® Voronetc a Sebastopoli, ecc. contadin 
chia storia, che una volta mi fu ^ 0,1 ai più. Ma noi possiamo com- «fi ^dro del primo piano la abbia 
yaccontata. di un indigeno delle piere questo lavoro e noi dobbiamo P**' ‘ etettn/irarione, ^ano state delle cii 

’Ande che ' ignorava tutto della compierlo». dieci, anni 30 nuove si sono 

jinae cne inorava i“‘*« aeiia centrali per una potenza comples- costruzio 

grande «civiltà» delte piannra, ■_ »_j»-j; siva di milioni di ehilovcatts, aaricole 

c che da »oìo. con la sua inda- _ ■oicmwbi iu taam l’aumento di potenza negli anni ' 

atriosifà e col suo ineccno nato- opero fndicafo due condì- del piano quinquennale del dopo «*»»»*"»•' 

«tnosiia e COI suo ingegno nain indispensabili per guerra, rappresenta da solo cirn 

Tale «copri di nuovo il principio n pTogressivo passaggio al comu- 12 milioni di chilowatts. E { gran- 

della macchina a vapore, e ere- nìsmo: a) Raggiungere una prò- di lavori attualmente in corso sul 

dette di averlo scoperto per la dutUvità del lavoro superiore gra- Volga. sulFAmudarìa e sul Dnteper i ~ ■ 

orima volta- onde si mise in cam- all’impiego di una teenicanuo- permetteranno di istallare in 5 an- 

pnma voiia. onae si mise in «m superiore, nell’industria come ni o poco più centrali per una po- 

ximo verso la piannra misteriosa, nciPagricolturo, »idla base di uno tenza di 4 milioni di chihlowatts. 
per comunicare al mondo la gran- «lancio incessante, Ultmitato delle Complessivamente la produzìo- 
de «coperta. Ma poi, ginnto in fofze produttive; b) Formare tino ne industriale globale supera del 

pianare dopo nna marcia awen- dell'ante- 

4 • 1 -j u.. educare un «omo nuoro per li guerra (contro il 46 per cento — 

tnrosa, vide due rotaie Incide che q^gjg q lavoro divenga *il primo previsto dal piano). Cena 

ai snodavano a perdita d’occhio birogno ritafe ». E Stalii^ neirin- Quanto alla produzione agricola 
«otto il «ole, e poco dopo ndi il ferrista concessa o_ imo délegazio- essa ha raggiunto per i cereali i Quale 

rombo dd rrnnde esnrescn jiem- "* operai americani, aveva co- 124,5 milioni di tonnellate, supe- nostra < 

Almm t ij caratterizzato i tratti fondamen- rendo di 4,9 milioni di tonnellate recenti 

ainamico sopragginngentei colto i^n della società comunista; »Es- r livello del 1940. La superficie «tirare 
da Sgomento nella solitudine, aven- az sarò «na società: a) dove non seminata a cereali i aumentata di di certe 

do capito in na sol tratto troppe *®*d proprietà prirste d^i oltre il 20 per cento. La svperft- scruton 

cose, si gettò disoereto sotto il ^frumenti e dei mezzi di j^od«- eie « colture industriali i oumen- 
7^ aisperaro sono 11 ^g saranno proprietà •»- tata del 4» per cento Durante del Ere 

. ciste, collettiva; b) dove non et q periodo quinquennale ragHeot- • 

Anche Antonio Spedicato ebbe «aronno dossi ni potere statale,\tuTU ha ricevuto 136.000 nuovi trat- Brenca t 

tianre mnovcBdosi d» Veglie miei- *"* lavoratori dell’industria e del- tori, • Ì3J000 nuove mieto-trebbia- ****** J 

la notte verso TArnen. mw-bAan Fagriccltura che st amministrerà^ trici, 341.000 aratri trainati da 
la notte verso lArnetb poKhèan- economicamente da te stessi trattori, 254.000 erpici, s critte si 

ebe per Ini stava davanti il cam- come una libera associazione di Tutti i progr a mmi per la pian- 

Biino immenso per risalire Fabis- lavoratori; e) dove l’economia na- tagìane di fasce forestali, previsti 

an nel minle la oiviltA bnnrliM. Zinnale organizzata in bc«e od «n dal piano di quìndici anni deciso 


tura: gli alunni delle scuole eie- no-Amudaria-Krasnovodsk irrighe- S,. ^«*“« di ^uadrismo, forze popolari? SI, ma non più. j Quelli del Tempo sono loici e 

mentori e tecniche erano nel 1950 rà I milione e trecento mila Dora eroica della prima Quella milizia del littorio è ser- propongono a esemplo II cardi. 

«« »».-zss^^i .. .J#VA _zi_ . T .. LSLt.:. mEVtSPl fìTindffl T^frA CBl g««tAm#es *MSM»«V».W1à _ >_za^ ^ _* - .1_•• ««««w u vaxuz 


'epuboh- vita a saccheggiare le case del «ale Soellman « il quale esce dal- 
aìse- popolo, a Incendiare le Camere la porta della sua cattedrale cir- 
11^ pruno del Lavoro, a bastonare, ad am- rondalo da sei vescovi per ren- 
i^asci- marare, ed offendere tn ogni omasglo all’eroe americano 
, che c è modo, come mai era avvenuto, te Mac Arthur ». ■ Anche noi non 
«quadri- dignità della persona umana. Ma «laino Iole!, anche noi cre^mo 


proprie 


Im» psbbiicaH «d 
Ì!M « iss. 


ri f9. 100 . cessione proposta dalla Commis- Infatti da tuta I puIpiU di piane 
• rione e accettata dal governo.'o di chiese si lancia la maledi- 


Anitri 0 mnnonf? 
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OAZZETTIIVO ClJI«TVRJk Et 


NOTIZIE DEL TEATRO 


Maohlavelll 


ao nel anale te civiltà bnrebe«e zianale organizzata in base ad un dal piano di quìndici anni deciso 

^ p*«"« ** dvpoggcrà sulla tecnica nell’ottobre 19^ per la trasforma- 
10 aveva manmnfo. ra ^ 1 , sul- progredita tanto neU’industria sione agraria e ftrrestaie delle so- 
rArneo, al levar «lei «ole, eoo- qsento melTagrieoltura; d) dove ne tft steppe e rientranti nel pri- 
pieadosi iasìeme agli altri, bob non d sarà pii dualismo (dualismo me piano quiniiKcnnate sono stati 
siAe più paura, e quando veaM • “o» antagonismo tn quanto già ««oUf. fn totale sesto date pian¬ 
ti mi» «nrn#» At wÀlt*» avìiN mm **!!• *>ci«là «ocialista l’antlco an- late fiuee forestali — destinate a 
fl «no nino di agitò m- 4 scomparso - n.d.r.) fra difenÀere dal vento secco la ter- 

aie Ini ia segno di allarme le doe te città • te cempenna, tra Vini*- ra 9 a renderla produttiva — su 
baadiere rosse, e anche Ini ael «trio c VagricoltuTa; e) dove I “«« superficie di 1.350.000 ettari. 

pericolo dette (iato alia vecchia ^emulazione «ocioliifa - legata 

T __ do il principio dei vecchi comu- alla nuova tecnica — ha oncora 

RPOWB, redenta nel nuovo nso freneesi: »da ctaseuno sa- ima colte superato tutte le pre- 
iallA colpa di pattati «teminL conia le «ae ce p a ctt ò^ « eisaenne «Meni, I rinrited ettenuti nett’am- 




Onolefte «mpo fis dedfeamme d 
nostro eorwtvo ad eteunt tra « ptà 
recenti divieti opposti dalla cen¬ 
sura Teatrale Olla rappreeentaziona 
di certe opere di noti e autorevoti 
«ertltorf italiani a etranieri. Era 
queste c'era il dramma vinci tore 
del Eremio Mtedone per U teatro 
1959 9 una commedia di Vitaliano 
Brencatt, Raffaele, colpevole solo di 
essere «na «eliin ebbastenea «pt* 
ritoas tfd fascismo. Nessuno fra gli 
scruton respinti poteva essere an¬ 
noverato fra quem che sono eoi 
soldo di Mosca »; «l tratteem tuSTal 
più di innocente e penero «en* 
tnraeie». «re tl Censore VgieMe 
fu tntmnsigente: finché BruncaU 
non Si fosse pentito della « cettfee 
aaione» (sono parole testuali due) 
fatta scr i vendo «na satira dei faseh 
sti. pH squadristi di Via Venete 
non io e st ebber o potuto assolvere. 
M U copione platee aneoni B A 
attesa dei Grande Eerdoen. 

in questi giorni affa lunga eate- 
na di reepinU m è aggiunto un al 
tro noma, tl censore Dglciele ha 
dette ano» anche ad uno eerth 
fora ette piee* podewa m tteUa A 


nna aeri* ettma. Tutte te «torte let¬ 
terarie. che noi et «oppia, ne ave 
vano parlato come di uno dei gran¬ 
di italiani, di un classico deCa no¬ 
stra letteratura. Si tratta di Nic¬ 
colò MathiaveUi e del suo empolm- 
voro. quella Mandragola che è nna 
delle commedie più belle di tutto d 
noetro teatro. Ma tant'è: il Segre¬ 
tario Fiorentino non è mel «tato 
«impstlco et nipotini di Eedre Sre- 
sciani, e oggi affa iXreeione tfsl 
Teatro « censan Dglcieli sono co¬ 
stretti a ttmiU a ptù gravi me- 
- «cMnili. Non importo che Machia- 
rem Ma uno dei maggiori . serit- 
tan italiani, ohe si «no nome siano 
dedicati interi eapttoH dette «torte 
dette noatm kttervtvrn. che te «ne 
Mandragola età.perfino accolta co- 
' me stn capolavoro tn quctTanteio 
; pia detta commedia italiano enf¬ 
ia Mot eattoUetiMmo (ma non or»;, 
tinoj Morto àpoOonln importa ea- 
lo cha aia oempreas nel l e opere di- 
Tlndtee. ohe sta sgradm al COati- 
Cati Civici a all'iUione CattoHea: 
e il nostro ceneore Ufficiale gin- 
china a firma, magari andando poi 
e dire qna e là che il suo pai a ra 
è nn altro a cha eplt dove obbedire 
fa ptt c M non anche aerattre a 


eombottere »r Dato cha et «temo-./. 
/ tempi cambiano, ma questi cam¬ 
pioni deU’anticultura non p e r do n o 
i loro vizL ieri Ugo Betti, il poeta 
laureato dell’èra democristiana, in 
pieno « cKma-Imperiale » non pa¬ 
trocinare la proibizione di Shake¬ 
speare perchè inglese e quindi ne¬ 
mico del popolo ttalianoT 

Tlee 

Vea smessa a Uemie 


Bduazdo Da Filippo r ea toi à ai- 
l’glteeo di,Roma fino alla Sna di 
glugnoi Dopo «rnumena Martura- 
no » riprenderà una sua veocbla 
commedia di cXUe dieci anni fa. 
« Ditegli sempre di «1 ». costrutta 
intorno ad un peiaonaggio centrale, 
nn vero «caiattexe» alla maniera 
<M teatro elaaslco. Intanto di 
Eduardo è uaeito In queatl giorni, 
nella P.Bl 8 L. di Bnaudt «QueMl 
tant e roil » ed b Immlnenta la pul>- 
Mte a sto n- pi a mo l'edttore Casella 
di Napoli, <11 un volume di poaMa. 
« n patti di PulelnMla ». 

Msesmé Post a Presa 
Al M««t»k« Komornl Otvadio « 
Praaa è andata in aeena lesaia 
menta la pelata sesimsdla dal «•• 


-« maieoi- gtoraalsTctìvo- 

iiiiiiiiitfiiMfiiiiiiiffiiiiiiiii,,,,,,,,, dio xHire bene, al Popolo di Ro- 

_ ma, il «male nel numero di a»er- 

m Mj Ci coledi-25 aprile 1951, sempre a 

proposito deU’articoIo del conta 
———I Della Torre e «lei mònito dd car- 

__ dinale Schuster, jcriveva In tm 

■ JB ■■■ neretto di prima pagina «luesta 

SA TRO . «^rabiU ^role:‘^oS52 

A ch e 11 co muniSmo non si oombat- 

costruendo un cannone invece 
________ che un aratro va analizzato ed 

_ emeniteto Se comuniSmo signi- 

Fam, «Trenta pesai d’argento a Za Oca miseria, siamo d'accordo. Ma 
commedia, proibita la Amarlea, è R comuniSmo che noi conAattia- 

*” *»*“* «no non è equivalente della fili¬ 
ale: ette narra il tradimento seria. Ncq c’è nisezia. m vero 
d un inteiimuale americano nel e proprio benessere tra le masse 
confronti d^in suo amico «btvo. operaie del nemonta. dall» 

«ospetto di comuniSmo. • da M delte uSSrte ^2?- » " 

denuncialo all’PR.l, il famigerato ^ 

servizio aegieto amarieaiiow benes¬ 
sere economico se pensiamo alla 

Teeire ttoMto mte^ delle plebi merkHo- 

' ceto medio. Propito 

L*uitime ntanaro di «Spanoa. « tenore coonofnko 4d 

te bella riTisu diratta da Ivo Cbie- P^letariato è raigUoro, il eonu- 
aa. pubbltca « Morte d*un cwnm a» hiewt O è più fcrtdt più organia- 
ao vlaggistoie » di Arttaur MUler. tttoi. più aggreÒBÌTO ». 

U dramma che tanto « uo cstt o ba Gceiclustone; al ti|. 

ottenuto nella magnlOon «diKiona sogna Spezzare i QcrvL fel dia 
dirette da Luchino vtaconu e tm- modo? Riduccndo tn ssniBre 
terpietete da Paolo Seppe a Rina giore miseria le -»—« lavnnM 
MoieilL «a Dramma a annuncia, Kl 
sai auo prottimo nunaco, la put». ^ 

bueaaloaa ««Ila aFaum auMco 2?-SSr22!£ *“«^^2** 

una a di Bduasde, m "—«»<*«_ Mila ^aTìt ^ rirT^TZi - » P*®*—» e. Il ttre 
eouariena oM « Saggi » he puhbUc»' seajya pòù pats- ■ 

to una buona tradualona d*un me *.***** bj™ SEtEttato da Ria 
otocra Ub«o di oaston Batv a René mmmtiKWh. 140, algoasì: mal Ikn 
CbavaiKA Intitolate, neiì'adisioaa Fi giova nè 11 ùenesMV» aè la 
tteiiana, «Breva atoita del teatro « miseria dd prolettilala, u anr- 
Tanto per fare qualcha «aanpa Ha del sodallttM MTÙ laaaava- 
laqstta stona ara al parla « Al- bUe • lùccderatare è la ctoea. 
fleti, «1 itttMCMie a di PiiMdeua. aiaita avvanloM dd suoi flwidT 
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m EATRI E .CINEMA 

-'- ■ - chlssiina spesa, devono recarsi dal 

r* A * •»? »t_ 


1, CAMPIONATI EUROPEI DI PUGILATO 


COMKO li GlEKRl, FEK li VITI DELLO SEORT 


Clamoroso debutto di Popp I campioni del ciclismo 
che baite Dal Piai per k.o.t. per un patto di poce a 5 


■ A rm ■ A.^JL ■ A - j ■ I ^ ■ J L T ■ /TL essere eleganti con po- 

■ - chlssima spesa, devono recarsi dal 

■iniTvinw» «WA. - I — . « SARTO DI MODA, Via Nomen- 

KIDUZIONB K.N.AAfc: Brtooaeelo, Ttrraao: L« morte • discesa a Hito- tana. 31-33 fvicino ’ Porla Pia). 

cin^, colonna. i:«,umno. Fiam- • dove si trovano bellissime giac- 

mstta, Nomentano, Olimpia. Plans- inaaoaf^reors sport, pantaloni e confezioni 

tarlo, Pllnlua, Quirinale, Reele, Sala Trieste: Bandiera (Iella pronte e ■ su misura. Grandioso 

Umberto. Salone Margherita; Teatri: Tescolo: Notte di paradiso assortimento in stoRe di pura la- 

Roaelnl, SatlrL ^ morte e discesa na e gaabrdine delle migliori ca- 

,, ‘ sc. Specialisti in Taillcurs. Tutto 8 

“ ' TEATRI Vittoria:* La morte è dUeesiT a Hlro- Pr^zzi come prima, senza aumenti. 

ARGENTINA: Oggi ore 11,». avrà shima VENDITE ANCHE RATEAU 

luogo il concerto diretto del M.o Vittoria Clampino: Impresa eroica 

Pietro Argemo, con la partecipa- i 

alone della violinista Pina Carmi- ..•iniiiiiitiniiiiiiiiiiiiiiiHiiiitiiiiintiimniiie ri, ri. —- Constgiiamo { lefiort 

rem. Verrà eseguita musica di: o /ai'e f loro acquisti presso la 

Breeh. Bp«thovAn nolo Ditta IL SARTO DI MODA. 


Vittoria di ViKontin e Padovaii - Vescovi battuto da (jludiuann 


Le adeHioril di 8oldanl, Idroscì, Po¬ 
ti uecti Conte, Pezzli Kossello, Baroni 


MILANO, 15 — Un tempo da lupi 
ha tenuìù a battesimo la seconda 
giornata degli europei di boxe. Na* 
turalmente pochissima folla. Con tl 
solito ritarda di 15 minuti iniziano 
1 match. 

Fra le corde del « quadrato ». si 
producono per primi, il romano Ve¬ 
scovi c Paul Goldmann. uno sviz- 
eero assai robusto che deve trovarsi 
come peso giusto al limite massimo 


lungo notevole, é 11 campione della 
« Amateur British Associatiun * Alile 
Lay. Questo Inglese discretamente 
padrone della scherma del « Boxlny » 
una scherma sostenuta da un forte 
destro in « cross » nella prima ri¬ 
presa flnisce nella pece del tavo¬ 
lato (per cinque secondi» perchè sor- 
pi eso da un destro del francese Gar- 
cla. 

Però durante la seconda e terza 






I infine l'Incontro fra l'Italiano Pa- 
: dovani e l'olandese Van Klaveren non 
: è stato molto interessante, ma tut- 
' tavla combattuto. L'olandese nella 
' prima riprese metteva In difficoltò 
I l'italiano che si riprendeva e mante¬ 
neva la sua superiorità per tutto il 
match. 

I sovieKci non sono giunti 
per un guasto ati'aereo 

PRAGA. 15 — SI apprende che la 
assenza del pugili sovietici al campio¬ 
nati di Milano é dovuta ad un inci¬ 
dente di volo rlsoltosl fortunatamen¬ 
te senza conseguenze. L'aereo a bor¬ 
do del quale viaggiava Tequlpc so¬ 
vietica accusa di una Imperfetta na¬ 
vigazione ha dovuto compiere un at- 
teraggio di fortuna a Praga, 


Grande slancio va assumendo in 
tutta Italia la campagna per un 
patto di pace fra i Cinque Gran¬ 
di A Lugo, al termine della tor- 
sa ciclistica svoltasi sulle strade 
della Romagra, per iniziativa dei 
Comitato della Pace di Lugo, nu¬ 
merosi partecipanti alia gora han¬ 
no sottoscritto l'Appello di Berli¬ 
no imitati dagli sportivi pre¬ 
senti. 

Tr gli altri hanno dato la loro 
adesione: Soldani, Petruecl, Con¬ 
te, Pezzi, Barozzi. Rossello « la 
moglie, Bartolozzi, Graglia e 
Bartoli. 

Analoga iniziativa è stata presa 
al termine della * Massaua-Fossa- 
ti », gara ciclistica svoltasi sulle 


strade della Maremma la scorsa 
settimana. Nel corso di un rice¬ 
vimento offerto agli atleti nel lo¬ 
cali uella Federazione del P.C.l. 
Martini. Brescl e Baroni invita¬ 
vano tutti gli astanti a firmare 
l’Appello di Berlino per un in¬ 
contro dei Cinque Grandi. L’ap¬ 
pello veniva sottoscritto da tutti 
1 presenti, che riaffermavano tosi 
la volontà di pace che anima gli 
sportivi italiani. 

GII • llarlem Gleba Trotters » la 
celebre ^quadra di cestiti americani, 
si ei£.iblranno a Parigi, al Palazzo 
degli Sport, 11 28. 29 e 30 mugg o 
pro-salmi contro la squadra di Bo¬ 
ston. 


ARGENTINA: Oggi or* 11,», «vrà shlm* 
luogo 11 concerto dirotto dal M.o Vittoria Clampino: Impresa «rotea 
Pietro Argento, con la partecipa¬ 
zione della violinista Pina Carmi- ..•iniiiiiitiniiiiiiiiiiiiiiiHiiiitiiiiiiitiimnin 

relll. Verrà eseguita musica di: 

Brech, Beethoven, Sammartln e 
Wagner. 

ARTI: Venerdì C.la Piccolo Teatro 
< Il revisore » di Gogol 

ATENEO: Giovedì 17: C.la «tabUa “ —— 

> Incontro col destino * (novità) 

ELISEO: ore 21: Serata In onore di 
Titina • Filiimena Marturano » 

OPERA: Chiuso 

PALAZZO SISTINA: ore 11: «Mada. 
me Butterf.y » con Leila Mastro- 
colo, Elio Urso e Gaetano Muncada, 

Nella holl del teatro Mostra della 
Mlcrominiatura. 

PillANUCLLO: ore 21: «Vestire gli 
ignludi I di Pirandello 


Mtlarìosara-AdttricA 

- ---:— ANNUNZI SANITARI 

iflTRRGEOifl “oT^r^STROIWI 

DELl'P.Rin.I.R. SPBClAJJttTA DERMA rtlUHK) 

Cura iBdulort settae operaalna# 

EMORROIDI . Ve.SK VARICORB 

- -I Ragadi • Plaghe • Ulmeeie 

f ivr„iu rii '^ENERea . peuji impoi enza 

Glusepn* Sotglu Vi« ( ola (li KÌPIIZ». I52 

* Mario Paone rei aa-doi o», d- 3 c Peet 8 -is 

Prefazione dt - ■ —— . — - 

MAJÌ/O FERRARA SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Sequard • Spe- 
.-‘lalizzato esclusivamente oet diamiotl 

_ » cura di quBiunaue (orma dMmpo. 

" lenza e di tutte ,e dlifanilonl ed 

, I. ^ anomalie «etsuatl d'emOo I sessi con 

368 paginn . ut* JW mezzi Oin modeml ed efflcact Sale 

-teoarate Ore g-is I*-1S: fesUvI: 
10-12 Consulenti Docenti Onlverel- 

PICCOLA PUBBLICITÀ* , veneree-inpotinza 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ «K™ ESOUIIINO 
IN ITALIA .(S.P.I.) 

«I lAl.l » A. M ■ RttMM 

SOLIDE ELEGANTI POLTRONELETTO teede direi- k M II II l” U I M !■ 
Umenie tacile rtietlmeaie CAMBELLA Vaoeiiel!i. I» Il II | E I I» I 
Uicct. Vit Cel o. Sieduuce cpuseale grtiit. B B B B E HB 

Uabinetto medico «peelaJIzzatu pei la 
VARI L. 12 e •• c®*» delle ecHe dlsfun- 

——————-— Doni seasoa’l. core radicale rapida 

rOTOOIAriE ep'»*-!»:. Imte kamen. d metedo proprio 

mitfotr. noiiusi. Ef'teiiMk «tn. «ee eoe «ee , 

Telthotie D 67 152 - Seonal leingralu. Seat ''np’jiwjzs »oble debolezze eeeMaU. 


NUOVI l'OI,l*l l»l NUKA'A lA' NKIIIK 12 

11 Bari torna a sperare 

Cinque vittorie esterne e nessun pareggio - La Spai ritro~ 
va se stessa e passa all*Ardenza ~ Riscossa salernitana? 


QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
• Bianco e nero * 

ROSSINI: ore 21: C.la CStecco Du¬ 
rante < AfilUasl * 

SATIRI: ore 21: C.la stabile « Con¬ 
serviamo le nostre cattiva abi¬ 
tudini » 

VARIETÀ* 

Alhambra: La guerra del sessi « C.la 
Plstonl-Rlzzo 

Altieri: Lo strano amora di Marta 
Ivers e Rlv. 

Ambra-2 vinelli: Paura lo palcosce¬ 
nico e Riv. 

Bernini: La scogliera del peccato e 
Grande Rivista 

La Fenice: La tigre del Kumaon e 
Rlv. 


Nuovo; Signora di mezzanotte e Rlv. 
Principe: La donna di quella putte 
e Rlv. 

Quattro Fontane: Lascia cantare 11 * 
cuore e C.la Derlo-Plno j 

Volturno: Ormai tl amo e Rlv. , 


CINEMA 


Per la prima volta in questo. I« « mPllla » (IaIIjI R • 
campionato di serie B la cronacaì IIICUIO (lt>lia O 

degli incontri deve registrare ben SPAI,, -f-1; Legnano. —4; Mode- 
cinque vittorie juori casa: dieci na e Meenza, — 11 ; Livorno, —13; 
punti conquistati in trasferta hanfiilla, —14; Pisa e Alesaitio, —15: 
(nemmeno un pareggio su dieci Siracusa, Brescia e Keggian», —16; 
partite/) e la metà delle squadre Salernitana e Venezia. —18; Trevl- 
ospitantt sconfitte. Sorprese a cu- so e Catania, —IO; Spezia, —22; Ba¬ 
lena, quindi; sorprese, ma non ri e Cremonese, —20; Seregno, —^29; 
tanto, tra le squadre elette e, so Anconitana, —36. 

Una fase del combattimento tra Di SEGNI e 1 austriaco IlOESTAET- prattiitto, nuovi colpi di scena tra aa r . -n - ■ f 

. - TER, terminato con la vittoria ai punti dell italiano le pericolanti. Non meraviglia nerbo né scopi. Ala è certamente 

. ‘ , . . . . tanfo, difatti, la vittoria della un fatto sorprendente la^ secca 

rff “ Livomo già data alla vi- sconfitta subita dallo Spezia in 

pugno dello svizzero, ma poi il so- Interessi. Olfatti il transalpino fini- Oiha come possibile, e nemmeun asa contro il Pisa. - 

lido «Flghter. nazionale si rllà In ace più volle al tavolato e quindi sorprende il successo pieno del In que.sto caso si trovavano di 

parte con 11 suo energico lavoro tan- l'arbitro arresta il match dando la Vicenza a BresQia perchè in fonaa fronte due squadre delle quali la 

to monotono quanto poco corretto, vittoria all'inglese per k. o. tecnico, lutti i risultati sono passibili ha sola compagine ligure aveva decs- 

sQUodre assolutomente tran- so interesse alla vittoria. Il fatto 
airone dell azzurro atterra Goldmann giornata è venuta ad opera di VI- c..« 

per un attimo durante il terzo round; sentln, 11 quale. In un Scontro ge- 9,^^: j 5,™ ?.**?*^ rimasto sconfitto lo Spa- 

ma la vittoria non gli viene asse- neroso e veloce ha piegato al punti tnttona della Salernilat.a zia può far pensare da una parte 

(nata, forse perchè T'arbitro Io ha il polacco Antkiewicz. contro l’Anconitana senza piu al repentino scoramento da parte 


ripetutamente per , colpi di uno squadra che, nonostante 

rhillhi* n‘h«n «H tutto, ovevu dato molti segni di 

teS !»no de^ favoriti ^illacatl^ ’ Ji ■_ "m Il B vitalità; oppure ad un preordinato 

«orla del 67 chilogrammi, aggredisce MA |% ■#■ fl#* ||^ J'VIIMI programma dt sm'tbuitaztone do- 

ri lungo e robusto tedesco Blhler. #%|0||iUUfld klIIVi 1% Vili Vi ‘'“‘o “ extra-sportivi, 

con continui colpi a media e corta , ■ in una situazione analopa pud 

distanza. Il germanico, malgrado. 11 m • • ' - • venirsi a trovare il Catania, Dopo 

lacco. Ad ogni modo, sul finire del A4lB AlfF All Al^ » A? ■ Al® Al AE Al A»Al» ® squadra siciliana è stata sconfitta 
et-condo round un destro d'incontro. fuori casa e domenica scorsa sul 

cortissimo, di Chyehla scaglia - sul . —m.. i. . . . -, , m .- proprio terreno contro il Messina 

tappeto per otto secondi il germa- • a Ora, la squadra di Klein non può 

rieo II quale tuttavia resiste con co- COflipreSSe 0 InleZlOlll - flllO considerarsi aassolutamente sicura 

raggio sino alla fine del veloce match. ■ • ^ 

11 polacco, aggressivo e forte nel /(ITO lì» 30^ KoillSÌ • l{oniSinSI CvRH domeniche fa e tinsi- 

gioco ravvicinato e di rimessa non K32MUHW \2II UJ llSRIlin llUfllletlia àia le viene proprio da una squa- 

ha smentita la sua notevole fama In .... . ———... .- dra che, ancora sulla carta spac- 

campo europeo. - « , . . .. . ^ ^ ... cinta, ha accumulato, in queste ut- 

Come un ciclone Inizia la sua fa- Roma e Lazio, passata agU archivi rati analoghi vennero distribuiti tim^ settimane una serie di tue- 
tlea l’ungherese Feher, un atleta ro- la trentaquaitreslma glorsata del mezz'ora prima della gara: In certe ‘ . "j ” 5^5 , •*, 

bustoe > boxeur «mancino» oltre campionato di calcio, hanno ripreso oocaslonl vanivano praticate addirli- imerni ea esiemi cne te per- 

, tutto. ' n suo avversarlo. Il belga la settimanale fatica In vista delle tura delle Iniezioni. Ogni cotnmento mettono di nutrire^ ancora gual- 


Wouters che si dice nipote deH’an- partite di domenica prossima. 1 stonerebbe. ” che speranza. Parliamo, come st 

ileo rivale di Saverio Turlello, Felix biancoazzurri hanno evolto Ieri un ■ ■ . . . può comprendere, del Bari. 

Vouters, è uno schermitore Intelll- intenso allenamento atletico; assen- er<isiri»ae* La compagine pugliese, vincendo 

gente, quindi malgrado la sua fra- tt Arce. Sentimenti V, Flamini e » U n in A nuncamente in casa cantra la Cre- 

«nità non si lascia travolgere dalla Malacarne per dUturbl vari, fortu- „ . , -- . nuoiamcnte in casa contro la ere- 

irruenza del suo più maturo ed au- natamente di non grave entità. Varafn la tiniailra frSIICfi'fi uior.ese, ha piantato in asso questa 

toritario competitore. I gtaiioroesl sosterranno oggi allo IO »l|Uauia liaiBC.U ultima avversaria diretta portan¬ 
ti verdetto alla fine del movtmen- Stadio (ore 15JO) 1* rltua'e parti- IMnrAnlm rnii l'Ilalla f*®** “ due punti dallo Spezia 

tato match lo ottiene U belga Wou- tella infra.*ettlmanale crn la Rome- |»vl I IIBVnilV IQIl I 110110 Quota 29 — quella raggiunta dalla 

ters: questo parto della giuria piu Gas. L’accesso sarà aperto al - squadra ligure — non è certo un 

che discutibile cl è sembrato sbai- pubblico. PARIGI. 15. — La Federazione „„„ , ' 

lato. . : Francese di Scherma ha o-slgnato I di sicurezza come non lo 

L'inrtese Johnny Moloney, un atle- jj comunicato diramato sabato seguenti tiratori per rincontro Italia- f, quota 32 alla qu le st trova il 

scorso dalla Segreteria della Roma. Francia alle tre armi (in ragione di ***’!? 

fi ed I ^ol Ss^^Jlrl riducono comunicato della stessa amblgnl*à due tiratori per arma), che avrà P^à il Dan colmare il distacco di 

lo JugoBlI^S Colto con la fS « Paiamo 11 23 e 24 giugno ‘•«"‘l»® non 

sangue, durante 11-secondo round. '’UnT Fioretto: Claude Netter fcamplone dal Catania, ma anche dal 

Ma quando pare che Maloney abbia "* ,,, ima .«op^tionZ (»■»"««*« del 1951) e Jacques Lataste Venezia? Si può ri scadere subl¬ 
ima facile vittoria a portata di ma- tcamplone francese del 1950). lo che molto dipenderò dall esito 

fìnkle'^SeV J^Stchii** ^^^nUnua CoK Lucch^^T e SambL?^^^^^ Sciabola: Jean Uvasseur (camplo- dell’incontro diretto in program- 

.^tla e rlsS^sto» fra dSe gene?iiri mine dt un lungo colloquio con ne francese del 1950) e Jacques Le- ma per domenica prossima tra Ca- 

atleU estrem^ente esausti. La giu- Taw. P.iclnl. hanno stabilito di to- fevre (campione francese del 1951). (anm e Bari sul campo della prt- 

ria ad ogni modo assegna giusta- vjare un reclamo alla Lega Narlo- 

mente la vittoria all'Inglese. naie della FIGC con reaatlva rich e- -- - — 

n favoritissimo del super-welters «ta di autor'zz-^zlone a procedere ri/ims i CllfCCCCI flCl I A DDaITa t/ADCaifla 

l’ungherese Papp. campione olimpio- civllmer^e e penalmente contro co- UUrxl I oUiA^CSol Url.LA rKAUA VAKoAVIA 

nlco del ’48. In poche battute llqui- co"o’‘o che avr«’bbero svolto — «e- 
da rimpresalonato romano Del Piar, eondo quanto affermano 1 giocatori 

SI pu òdire che «Tazzuiro» non ha henno dato mandato a' loro legale • w ^ -m Wr TW C’i 

tirato un pugno. Tipo tarchiato. Ur- d**ncon*rarM con 11 Comminarlo A §g^ §m£a snftm f glgJgM § I A 

go di spalle, con gambe sottili, il Straordinaria della Roma. eomm. AMA MCCEEEEE G^AM AA^MkMm M A KAm^AM/ E_/Mlk_/A 

baffuto magiaro, pure lui una «guar- Sacerdoti allo reono di ehledere tir CU 

.dia falsa » è partito dal gong all’at- nuovo comunicato nel qt'al* ver- ———————^ 

tocco della_ (ortezz* avverMrio mc-,eano prcelsate in <u»tl 1 mlnlm» p»r- «g».- storno In oucsti Blornl. Tutti eli atleti sono In buona «u». 


DOPO I SUCCESSI DELLA PRAGA VARSAVIA 

In Italia gli azzurri delVUISP 

Ha fatto ritomo in questi giorni Tutti gli atleti sono In buona sa- 


tiu *con fulnìtaM’ v^l^tà. Vivalo lirL* siUl ^r»^ltl dal pr*òwe^ «n squadra ciclistica del- Iute e contenti della buona prova 

un poco dalla passiviU timorosa del- disctoMnar». PUnlone Italiana Sport Popolare fornita alla gara; particolarmente 

1 avversario Papp con un «crochet» Per ouant-t concerne le • drrgh» • che ha partecipato, conquistando felice il giovanissimo Ferri, Il qua- 
destro sj^raventa sulla stuoia (per ARI « ronelnslore di une brillami affermazioni, alla grande le, come è noto, ha conquistato un 

•'*) l’Italiano. Ap^na itol ^z IO condotta tri» 1 glo^etor’ corsa della Pace: la Pra.a-Varaa- convincente terzo posto, successo 

■ uno-due» ' rimise wl tavó- Roma. Irforma eh" in •omml- carovana era composta da- venuto a prem.are la partedpazio- 

preciso «uno-uue» nmw sui ni »n«Tee*Jpl è Oratlcatr «_ _ _> m_ a,iiTirc-n _.VI •TIj. 


una AilUA6«c pASASSArAVSSV ««a avassnaav. 1*^^ •••«.«•^ -- I « *• f I J 2t*** « f» n 

, Alto, fisicamente forte, con un al-l corr^presse • di sirrpamica e prepj-Islglio Nazionale dell U.I.S.F. ^ 


slovacche. 


ma. Sicché, te la squadra puglie¬ 
se dovesse riuscire a conquistare 
l’intera posta (un pareggio sareb¬ 
be già insufficiente!) d distacco 
verrebbe automaticamente ad es¬ 
tere ridotto a 3 punti; ed allora 
farebbe un altro discorso! 

Ma ci accorgiamo che il discor¬ 
so, e forse un po’ la simpatia per 
il Bari (senza nulla togliere alle 
sacrosante speranze del Catania)\ 
ci hanno preso un po' la mano, e 
poco rimane da aggiungere sulleì 
altre partite Diremo allora che fi 
Treviso finalmente '■espira dopo la 
netta vittoria sul Venezia; che il 
Sereno ha compiuto una nuova 
prodezza contro il Fanfulla, ma 
senza risultato in definitiva; che 
it Siracusa ha faticato troppo a 
piegare il Verona, come pure fi 
Legnano che, scherza, scherza, ha 
vinto contro la Reggiana, ma col 
minimo scarto! R. V. 1 

- 

PER LA COPPA DAVI 8 

Venerdì o Milano 
Italia - Sud Africa 

GII « azzurri a: Oucalll « R. D«l 
Ballo n«l singolo • Cuoslli M. Dsl 
Bollo na| doppio 

MILANO, 15. — Venerdì prossi¬ 
mo, 18 maggio, avrà inìzio a Mila¬ 
no rincontro che opporrà, nel pri¬ 
mo tanto per la Coppa Davis gli 
« azzurri a d’italiz alla forte « equi¬ 
pe a del Sud Africa. Fer l’incontro 
ebe si presenta assai duro avremo 
Cuccili e Rolando * Del Bello nel 
singolare mentre Marcello Del Bel¬ 
lo farà coppia con Cncelli nel 
doppio. 

I and-afrlcaol sehlererantto nel 
sìngolo Stnrgess e Levy e nel dop¬ 
pio Sturgess-Norgorb. 

‘ Nel 1954 in Svizzera 
gli «europei)» di atletica 

n 19 msggfo a Roma — In occsslo- 
ne della riunione della Federazione 
atletica internazionale — sarà presa 
in esame la richiesta della Federa¬ 
zione svizzera di organizzare 1 cam¬ 
pionati europei del 1954. 

Abolito in Belgio, 
la re gola de irotto 

BRUXELLES. 15. — La Federa- 
rione belga dt pugilato ha deciso di 
non applicare la regola di contare 
peer otto secondi U pugUe profes¬ 
sionista che vada al tappeto. La re¬ 
gola rimarrà invece valida per gli 
Incontri tra dilettantL 

Tiberio Mitri rifiutò 

un incontro con Robinaon 

Saverio Turiello ha recentemente 
rivelato che durante la permanenza 
dt Mitri In America, egli, in quallU 
di procuratore del campione italiano, 
rifiutò un’offerta di 20 milioni per 
un incontro con Bay Robinson. 


A.B.C.: Questa donna è mia (dalle i) 
10,30 ant. L 20) - 

Acquario: Su un'leola con te 
Adriaclne: Non tormentarmi più 
Adriano: ,Due bandiere all’oveet 
Alba: Bill Sri grande 
Atcyune: Ormai tl amo “ 

Ambasciatori: Piccole donne L. 

Apollo: Viso pallido g. 

Appio: Marocco 

Aquila: La t-’gre bianca eo 

Arcubaleno: Quartet _ 

Arenula: Anni difficili à. 

Arlston: Sui marciapiedi 14 

Asteria ; Persiane chiuse gc 

Astra: Ormai tl amo le 

Atlante: La salamandra d'oro — 

Attualità; L'imprendibile sig. S30 FI 
Augustus: Stromboli re 

Aurora: Gioventù perduta «V 

Ausonia: Ormai tl amo ip 

Barberini: Sul marrlapledl k, 

Bologna: Dottor Cyclopa — 

Brancaccio: Marocco * 

Capito): Indianapolis ~ 

Capranlca: Libera uscita ® 

CaPranlcbetta: Il grande amante * 1 *' 


Nelle arringhe di 
Ciusepoe Sotglu 
* Mario Paone 
Prefazione dt 
MARJO FERRARA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


’‘c"uBVmH,.iSfSo‘ SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

Nuovo; Signora di mezzanotte e Rlv. im ITAI IA /C D I \ 

Principe: La donna di quella notte 11 ALIA . Vw.i 




SOLIDE ELEGANTI POLTitONELETTO «eede dtret- 
Um«nie tacile rtietlmeaie CAMBELLA VaceAeUi, 
Uicct, Vit Cai o. Siieduuct cpuscale grtiit. 

(6604) 


Aijlit. »i« Tr« GteeiUI. Mi tLuma valete orecore. deficiente giova- 

filli, cure speciali rapide ppa * posi 
; fX'f'AfilUNi 11 ustrimonisii cura modernissima per 

- 1 - U rins'.nvanimentn tSreode lifflrtala 

A.A.A. 9.500 lirt Diiersssl Miersssi Itoz io- nr rARI.ETTT ■ PIAZZA BSQUtlJ- 
fltslisaz, coolfiioiisti, «Tfoduisi. V;s]« Ippo- NO U (Fres.<to Stazl<wie) - Ore *-12, 
erste 25 <Pi«iiaI« Picfiacr). 4490 >■ - 19 • Festivi 9-12 Sale separate. 

—-- ---- Non si curacio venere* Q dr CsrletU 

i.à. SALOTTI PAOPAGAliDA. M'giiori teppet- nrin dà eon.<niUt e non cure tn altri 
len sJuiuliz tfadoD» q-jsluoque tipo, di«e- '«tltutl Per lnronnast*ni gratalte 
* 0 ^ Saloli: 7 peni 85 000 Ftc:tlUr.ogl. Vis <■»•«•«»* M»««'fna rlservttecra 
le IppDcute 25 |P.uiii« ProriBce). 4490 

riSABMONICHE ■ PaLUVICISI ILtDIO. IV Mo- bOllOH 

rembre I57-A, tridti'>n«Ie rt«« di niacia. Oh:e A| pDCrsrs ■ ■■ ■SIH 

dere gr»r» sootìuiom) csltiogo tllust-ete eia gf* 0 

•psetz m^'dtdU: (hilspe . Soprasi - Sesedalii. VENEREA PEIXA IMPOTENZA 

k>te. es-aib; RMORRUlDl . VEN» VARIi'DKB 


STROM 


MOBIIJ 


ALFREDO JllitVra 

VENEREE PEIXA IMPOTENZA 

RMORRUlDl . VEN» VARIi'OKB 
itocadi Plaghe (dniMie Brni* 
Cure Indolore e «unse operaxione 

CORSO UMBERTO. 504 


Cinodro mo Ro niilnella 

Oggi, alle ore 16. riunione cor- 


fli MONACO 

Cure Indolori rabide modernissima 

MORROiOl VENEREE. GiNECOLOOIA 

Ctafrorgla Plastica - Fede - Impotenza 
V, Salariai. 93 > Ore 9-19 fn ' r|||MC» 
9est »-i2 . Tei. 8«2 96o(r. riUnCl 


wa 6 ., V..*- Chirurgia mastica - Beile - Impotenza 

se levrieri a parziale beneficio v. Salariai. 93 - Ore 9 -t 9 fn . riniari 


p\^ 




f 




Capranlca: Libera uscita * APPBOFITTAIA Urug.iM «tradita CORSO UMBERTO. 504 

CaPranlcbetta: il grande amente *1***? *'“* i^ai« P^»» Ipresao Piazza ded Popok» 

Castello: Egli camminava nella notte Pijtnxeio 86 fti*. auna fi** reiei ti a» . Or* *-» reativ» »-i9 

Centocelle: Cristo fra 1 muratori . 

Centrate: L’ora il luogo e la ragazza 

Cine-Star: Tartan e le schiave lìe P AA^%^Jl A. ^ 

Clodio: Quarantamila cavalieri - '' 

Cria di Rienzo: La motte è scesa • Dna«.CI»«#«ll<a SP »** 

—O.*. blnOnrOIDO nOndInGIlB «naoton r«mde modernissime 

Cnlossen: Angelo tra la folla MOmiOIOI. VENEREE. eiNECOLOCIA 

.1 «.m c« rplr;ik"™'ercte s*'iL’£rj‘r 

Delle Maschere: Pelle di bror*o levrieri a parziale oenencio V »• * O»* ' ri|IMn 

Delle Vittorie: La roto di Wa 5 h'ngton della CJS.I. . SStSeoìr. riUlllk| 

Del Vascello: Tre giorni di gloria _ _ _ 

Diana: Nel regno del eleU .(B-ÌIVT«•''■Tara*''BITttrff<’<H'iIf: «rmrBT-a.riirrH'rKiiajV 

Dorla; Jim della jitogna 
Eden: Piccole donne 
Eurcp.i: Libera uscita 
Excelslor; Barriera a «ettentrion* 

F.irnese: La donna del traditore 
Faro: Dentino su Manhattan 
Fiamma: La seduttrice 

Fiammetta: Orphee (17-19.15-22) v 

Flaminio: Nel regno del cieli • •« VllO"* Q •' 

F'-gllano: Ritrma la vPa |A\\1 ^ . 

Fontana: Tarzan e la fontana maglea VJ* • my \ /ni •’ 

Galleria: Signorine non guardate 1 V mf. \ 

Olnllo Cesare: Marocco Wf 

rs^tden: Tarran e te «i-hteve / I 

Imperlale (10.30 ant.): Stasera «ciò- \ 

Indann; Amaro de>»tlrjo I \ V ^ "xl 

Iris: Amore selvaggio J /_ ^ ' " ' “ Jl 

l'alIa: Sangue sxil ef>T# _ 

Massimo: Su ■on’l'ola con te 
Mozzini: Atto di accusa 

Metropollf»n: Calro-Road ' 

M''rteTno: Stesela sciopero 

Modernissimo: Sala A: Arrivano I 1 

rostri; S^Ta B: V’ceole drnre /A \m V«/\ Mg I . 

Nn-roclne: R calmano del Piave ff Jm, 

Odeon: A'to dt accsva fi | |B 

OdescelchI: Quattro passi tra le 11 #B 

oivmpli: La donna ombra 

Orfeo: Le minorenni y 

OU'vIano: L'amore segrego di Msde- 
Ieln« 

Cieloiniitorlart.VI col BMa._ MoISpn. 

«•"*» •• vi.ll. .11. cli.nl.1.. moWplK 

meritarlo 127* progromma) chBFBtB i vostri guadagni 

*"axa; Luci del varie*! • 

Motor* MemiwiM cc. 4S ^ , - 

Oairinale: Ormai tl amo ^ ——-, w 

0'n|rtnc»*a: R padre d-i’a nposa So*p*n*l*f»* «lastie* lnl*or*to laoo SceMia 

e~~«" > *•* « . 

R'attn; Tl calmeno de] Piave Occupa B pesto Ai un* MciclaH* | L. 85.000 r 

•vlvril: R padre della sno.a » ___ ^ — « J 

*»'»*u8: Cavalieri d! ventura ••• ^ ***• ^ «as^a ^ 

T tre moschetejerf ^ 0|CI ^ 

a-»»ar*o; Tu T»pr*l'-ai con me mMM M 

Nvi.a TT***a‘*rto: Srh’avo d’a’v’or# BM* ^■■^^■^MMMMRMMMtoiBilMB^MMeE 

Seteffa Moderno: L'imprendlbff* «fg W ® I A # m 

S-vveoe Margherita: Addio signora M V 

M'-tver ^ ^ m w m 

<-e**Tt»v»-rtt"t Don Bosco 
g-»v''Ie: M’”oern 
a-eereie*; regno de» terrore 
«nieedore; Dorme e br^rentl 
Rted»-***: La morte e discesa a H'- 
rrvsh'Tna 

x-»'—*'f-e-*a; TV*e handt»*-» ail’oves* 

Coperga: La vergane scaltra 


ClclomolorlzzateVi col BMQ... Molllpn* 
cando lo viaito alla cliantala, moHipli»; 
charata i vostri guadagni 

Motor* Mosquito cc. 4S ^ rmms» ara 

8o*p*n«lon* «lastie* inl*or*|* ooo ■c»e «i a 

Consum* 9 LHr* *( «nise*l* p«r 70 Km. ^ *** "*** _ 

Occupo A pesto Si una bicicl*H* | L. 85.000 

P*** aa Rq. ^ 

Lm bici ^ 

«Mo 4 M .1 *111 ■■■ # 1. 



GARELLI 


Apnendice deiriJ^llÀ 


T E M P ES T A 
SULLA COREA 

Y: Oramele roxxia.xizo 

di ROBKBT BABTIN 


/V-* '.s;? 


^ — A meno che? — domandò 
l’ufficiale sudista facendo uno 
' aforzo per non mettere a nudo la 
.sua ansia. 

Miller prese il fascicolo verde 
'e cominciò a guardarlo come se 
I lo avesse visto per la prima volta. 

I Dc^ averlo osservalo con altcn* 
! Elone per alcuni mirfuti, disse con 
1 voce • austera: — Capitano Kir 
I Sen. gli Stati Uniti d’America so¬ 
no un grande paese che ha una 
grande missione da assolvere nel 
^snondo moderno. Deve dlfradere 
ta civiità contro la barbarie co¬ 
munista. Cosi gli Stati Uniti han* 
no.moUi amici e molti nemici- 
[tfO.mpcte questo? . ■ • 

Éto,»- Lo ao. " ^ ^ 

Bene. Voi lo «apete. Però 
certi particolari che a voi 


possono sfuggire. Il governo de¬ 
gli Stati Uniti — disse mettendo 
ancora più solennità nella voce 
e indicando con il pollice il ritrat¬ 
to di Truman che gli pendeva 
sul capo — deve combattere i 
nemici, ma è costretto a sorve¬ 
gliare anche gli amici»..- 
— lo vi ricordo — interruM>e 
Kir Sen — che ho reso dei ser¬ 
vizi anriie in questa direzione. 

— Non lo nego. Benché», fece 
Miller tornando a giocherellare 
con la matita mentre torceva le 
grosse laDbra ora a destra ora a 
sinistra. Ma il governo degli Sta¬ 
ti Uniti può anche qualche volta 
esser costretto a doversi premu¬ 
nire verso gli stessi amici. E dare 
loro perfino qualche», passeggero 
disgiacerc 


I II coreano cacciò in fuori il parcnlementp s'intende, l’attivi- uffici nella villa requisita. 

•Detto c marcò le sopracciglia re- tà della squadra speciale da — La rispettabile signora giap- 
cuperando in pieno la freddezza quella dcirufTicio diretta dal co- ponese quale attività svolge in 
della propria fiaonomia: era or- lonnello Miller. Per questo m: questi uffici?... 
mal quasi sicuro che tutte quel- ero preoccupato di istallare i miei — lo avevo pensato di non met¬ 
te minacce rappresenta\'ano so- — 

. lo una mossa tattica del colonnel¬ 
lo. Con piglio militaresco dis.se. 

1— Io sono qui per prendere i 
(Vostri ordini. 

; Miller apri la cartella verde, 
ma poi ri ripensò e la chi'usc di 
nuovo. Forse era opportuno con- 
‘inuare ancora un pezzo tra mi¬ 
nacce e promesse. 

— A proposito di ordini ca- 
Ditano. ' Perchè avete requisito 
quella villa? Volete impiantare: 
un harem, o, come voi dite, unr 
ca.«a da thè? 

n capitano rispose accentuan¬ 
do ancor più il tono da caserma: 

— Io ho requisito la villa per, 
esigenze di servizio. 

— Elsigenze di servizio? Ah, 
si? Ed è sempre per esigenze di 
servizio che avete oassato la notte 
con la nobile signora giapponese 
e gli altri..? — fece Miller con 
un’intonazione tra lìronica e la 
scandalizzata. 

Il coreano non si scompose, an¬ 
zi riprese a parlare con maggior 
calma e naturalezza. 

— Io avevo ritenuto che qui a 
Seul, dove molli occhi osservano, 
molte orecchie ascoltano, e molte 
lingue riferiscono In diversi Idio¬ 
mi, fosse previdente separare, ap- MUler taegra le gmea* tobbra «fa * destra era a sinistra». 



tere sul cancello la targa 
« Squadra Speciale del capitano 
Kir Sen a disposizione del FBI », 
ma semplicemente « Abitazione 
del capitano Kir Sen ». 

— Ehm! Ehm! — fece Miller 
per mostrarsi poco convinto. Ri¬ 
prese in mano la cartella verde, 
ma in quel momento chiamò uno 
dei telefoni. 

— Sì, Che c’è Bill?». Chi?». 
Morrison? Ma sì, fatelo entrare 
j subito, sergente Isgrò. 
j Quando il pastore venne Intro¬ 
dotto, prima di comindare a per- 
iare, stettero vari minuti a darsi 
colpì nella pancia e sulle spalle. 

P coreano si ritirò discreta¬ 
mente nel vano di una delle fi¬ 
nestre fingendo di guardare giù 
nella strada. 

Miller cerca'BB iaterprele 

Il pastore Morrison restò solo 
con Miller meno di un quarto 
d'ora e poi anche i due svedesi 
e Yananà furono invitati ad en- 
I trare. 

Ma bastarono quei pochi minuti 
; a provocare nella ragazza un suo 
I cedersi di vivissime e contrastan¬ 
ti sensazìfSnL Dunque era entra¬ 
ta in un importante comando ne¬ 
mico. Per cosa fare? Per depoxvi 
una bomba? Per ammazzare a 
colpi di rivoltella un generale 

Ì americano? No, niente di tutto 
questo. Eccola H, la patriota co¬ 
reana, con 1 aoldati nemici die. 


mentre Miliva le scale, le landa¬ 
vano frizzi e fischiavano e uno 
le aveva detto rCiao. bella gial¬ 
la ». No. Era al comando ameri¬ 
cano per chiedere qualcosa agli 
invasori. Inchinarsi a loro e rin¬ 
graziarli per la generosità. 

— E’ indegno tutto questo —* 
cominciò a pensare. 

— Povera pìccola — mormo¬ 
rò Ingrid. notando la sua espres¬ 
sione agitata. — Non temere, lo 
libereranno subito. Questo Mil¬ 
ler deve essere veramente come 
Mac Arthur. Non vedi che uf- 
fid? 

In quei momento Yananà fu sul 
punto di usdre, rinunziare a tut¬ 
to andar via. Àiori. Ma rivide i 
grandi ocdti buoni di quel gio¬ 
vane, come si chiamava? Kim. E 
si ricordò dell’appuntamento che 
avevano fissato per la sera. Cosa 
avrebbe raccontato a qud Kim; 
cosi calmo, sicuro, sereno? che 
lei Yananà, non aveva saputo 
mantener* l’impegno? Che pro¬ 
prio i-H aveva rovinato tutto, 
lasrìandosi sopraffare da un im¬ 
peto primitivo di sdegno e di 
rancore? 

Il piantone fece un segno, ma 
vide I due svedesi avviarsi versoi 
la grande porta, esitò ancora e 
poi con deci-Uone, li raggiunse. 
Va bene. C’era da redtare una 
commedia. Un'utile commedia. 
L'avrebbe recitata a perfezione. 
Entrò con un aorriso tulle lab¬ 


bra * mandò indietro II ciuffo; 
ma tornò subito a imbarazzarsi 
scorgendo la grossa mano co¬ 
perta di peli biondi che le veni¬ 
va tesa. A fatica sollevò la sua 
c si accorse che tremava. 

Miller stava in piedi al di là 
della grande scrivania, ma Yana¬ 
nà vedeva solo la camicia Kaki 
con mezza cravatta introdotta 
tra un bottone e l'altro e il se¬ 
gno oscuro del sudore sotto le 
ascelle. Soltanto dopo un pezzo 
cominciò a udire la grossa voce 
e la pronunzia sguaiata che le 
ricordarono il muggire delle 
vacche. 

— SvedesL Oh, svedesi. Io sono 
stato una volta in Svezia. Bellis¬ 
simo paese, diceva la Voce di 
Vacca. Poi prese a parlare dèi 
polo nord, di New York e del 
tanti americani di origine svede¬ 
se tutti suoi amici. 

S’era tolto le lenti àRIlercguar- 
da\*a intorno con pìccoli occhi 
acquosi. Yananà vide riie era 
rossiccio come Morrison, ma meno 
grosso e calvo fino a metà del 
cranio Si, in qualche modo 1 due 
concittadini si rassomigliavano, 
ma mentre il pastore aveva un 
aspetto sano ed era rubizzo in 
volto, il colonnello aveva un co¬ 
lorito giallastro; aneti* le grosse 
labbia che continuamente tor¬ 
ceva erano dello stesso colore. 

fContiitiMil i 
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D A L L’ I N T E R N O E D A L L’ E S t È R O 


LA BATTAGLIA AL SENATO OONtRO IL RIARMO 


GLI INDUSTRIALI NON RISPONDONO ALLE RICHIESTE DI AUMENTI 


DI VITTORIO IL GONVEONO PER l’ 1S8ISTERZI 


PdStoro rivSIldiCd por ritalia Sciopero dei lavoratori tessili Lo lottò dei pénsionòti 
un esercito nazionale, nòli di parte in quattro province del Nord 

, .. ■ -^-: Si sono iniziati ieri, al Teatro | Come ' si ricorderà, ' Esteri aveva 

Il compagno Lussu denuncia I asservimento di Da Dssperl airimperlallsmo USA Altre migliaia di disoccupati scendono iu lotto nel Cassìnatc 


sostenere una dèlega- 
Bearsi In Prefettura. A 
entua l’agitazione per 
bonifica di Campo Vb- 


trattative 


«.«aiiUA I/AIA clvaAiA.catA «ss evaat^aci aataaa- •«•waaaaau wa a^ wcaaw» a* •• • ^ ■ m dìSUOSla IfìO DCF IG OOGraio addcttO Hllfì fÌ« v 

no sempre^ opposto durante ^ vari quale ha nco^ che i MO BOLOGNA 15. - Giovedì a Moli- Nella giornata di domani si a- Matura della seta. II. dott. Costa ha . pCF (I COIlfratfO <11 mOflda 

decenni alle ^ese iinproduttiie. miliardi costituisc^o "«Ha aarà rievocato 11 secondo anni- vranno scioperi da due a quattro |risposto che si .sarebbe incontrato ,• - 

Ques^.a opposizione e determina a Passo^ solamente '**"« di Maria Mar- ore nelle fabbriche tessili delle con gli industriali interessati per MILANO 15. - Oggi, presso rum- 

da tre ragioni fondamentali. 1) la icoslruzi ne dell apparato tVulita- ^ • provùice di Pavia, * Genova, Alev trattare la questione. Pertanto la eia regionale del lavoro si sono con- 

sproporzione tra le spese militari e re italiano ». co fermando cosi deil-uriT sandria, Novara, Biella e Porde- rh,iiione per i tessili prcs.so 11 mi- eluse le trattative per la stipulazione 

la situazione economica del paese; quanto aveva detto poco ptlma il /fvderbracclanil none. Altri sindacali provinciali nistro Maiazza« che avrebbe do- del contratto collettivo di lavoro per 

2) la costante mancanza di un eser- compagno Pastore. luogo a Mollnella do\'e alle 17 30 par- hanno preso analoghe iniziative per vuto aver luogo oggi, è slata ri- la campagna monda e trapianto 1951. 

cito veramente nazionale; 3) la po- p . . leranno Luciano Romagnoli, segreta- la giornata di lunedì 21 p.v., qua- mandata alla prossima settimana. La controversa questione del salari è 

litica estera di avventure e di iflTifl LUSSO • rio responsabile della Itederbracclantl lora gli industriali persistessero Si estende intanto la lotta dei stata definita con un aumento di lire 

guerre sempre seguita dalla bor- .. cocialista Tais«i il nella loro intransigenza. dusoccupati nel Cassìnatc. con - la 

^‘c-ià* amòtrmente è stato dimo- ha Orlato immedi^tSttenti Ghl^lnb «?reU^"o del^^^ partecipazione di altre migliaia di Ure 1000 per le forestiere. Un mtgllo- 

_Già ampiamente e stato dimo- dopo, ha smontalo le argomenta- rara. ’ aumento delle paghe ha suscita- senza lavoro. Oltre melile disoccu- rnmento è stato pure apportato al 

rtrato come il peso delle spese mi- icpubblicano Par- Per tutta la giornata le delegazioni larghi conseii.si fra tutti 1 lavo- pati di Valle Maio hanno intra- vitto. 

htari sia insopportabile per le mas- j.. ^ ^ , sooialdemocratico Romita *** popolo deporranno omaggi fiorenti ratori che condividono l’opportu- preso la costruzione di una strada. Le altre parti normative del con- 

se lavoratrici italiane. In due anni m , vem che l'Italia faeeia nar Presso II cippo eretto In memoria nità deiriniziativa della F.I.O.T. Il parroco del paese ha offerto 500 tratto sono state definite con leggere 

è prevista la spesa di oltre 900 jg alleanza difensiva oer” martire. La F.I.O.T. ha comunicato che lire, quale contributo alle spese variazioni. 

miliardi di lire. E’ inutile che se- ^.^6 a dirigere lo schieramento - ' ' ■ ' ■ ^_- 

nat^i di varie correnti come Rui- atlantico non è Tltalia, ma l’Ame- 

roasio smaschera alla camera i veri scopi della “DIFESA civile. 

andrà oltre a queste spese.- tutti in A-'ia, in Africa, in Europa ccc. ■ '-- ' - “ . ‘ ^ 

^nno benissimo che qu^esti^ 900 mi- D’altra parte il comando unico a ' an ' m ■ ■ ' m ' m m ’ 

VApi||ci ifnrrphhp pctpnilprp p tiittp ItPiiP 

ufncfale. °E** perimenti Tnùtile^ che Julndo*^ptacrrà*?'washingtSi,*'^ha wUIICUUC CvlCIIUCIC U lUllfl llflllO 

l’on. Romita. rimangiando.si ì suoi continuato Voratore, riportando da .. — ■ m ' m ' • ' ■■■ aaa 

il regime di vio enza imposto a Emilia 

litari non ostacoleranno & inve- ^ .1^ 

stimenti per scopi sociali! La prova vuole la guerra globale itti- ~ “V" ^ • ’ ■ 

vUS^1d®SUU^ Sorlme®ntì ^erre^^^ tJTZro.^Mi ^i LUncrgiitusionaìUà della legge dimoatraia efficacemente da Turchi^ ,Capalùzza e Geraci 

agli impiegati Statali: è ancora una verifica in Corea e In Cina la me- • . 

volta vero che bisogna scegliere desima situazione del 1917 quando , . , ' . ■ ■ ' 

tra il burro e i cannoni, e per il America Francia e Inghilterra ^ prima delle due sedute che TA e POLANO sul proditorio at- Ma ciò che chiarisce gli scopi munì sarebbero organi di esecu- 

popolo italiano non si tratta di condussero il loro attacco ner ten-’ Camera ha tenuto ieri è stata lacco compiuto dalla Celére a reali della legge sulla difesa ci- zione delle direttive governative. 

burro ma di pane. tnr» ai 1 . ” «^onipletamente assorbita dallo Torre del Greco contro un folto vile — ha proseguito Roasio — Ma l’aspetto forse più grave del- 

• SOllOCare la rivoluzione SOr ctrrtlffimenfn /tì iriloi'frk- cTri,Tir.rt /IS marilUrTit I ntiali T*IvAn_ JL cAT,raiiiiil/\ l'ATia,.. Hi In 1ec»fVa h In fnr-Altil aiti*1biiltn ni 


operaie 


ROASIO SMASCHERA ALLA CAMERA I VERI SCOPI DELLA “DIFESA CIVILE. 

Scelba vorrebbe estendere a tutta Italia 
il regi me di violenza impesto al l’Emilia 

U incratituzionalità della legge dimoatraia efficacemente da lurchi^ jCapalùzza e Geraci [ 


tra il burro e i cannoni, e per il America Francia e Inghilterra ^ prima delle due sedute che TA e POLANO sul proditorio at- Ma ciò che chiarisce gli scopi munì sarebbero organi di esecu- 

popolo italiano non si tratta di condussero il loro attacco ner ten-’ Camera ha tenuto ieri è stata lacco compiuto dalla Celére a reali della legge sulla difesa ci- zione delle direttive governative, 

burro ma di pane. tn»/it ” «^onipletamente assorbita dallo Torre del Greco contro un folto vile — ha proseguito Roasio — Ma l’aspetto forse più grave del- 

f- T t * la rivoluzione sot svolgimento di numerose interro- gruppo di marittimi i quali rlven- è soprattutto l’opera inumana di la legge è la facoltà attribuita al 

■ Falliménti di Sforza ciansia. imrtoppo ii governo ita- gaxioni e da una interpellanza. - dicavano con ' una ^ manifestazione!repressioni e di violenze scatena- ministro dell’Interno di costituire 

-ai Hano è entrato nei gioco e rischia La polemica sulla presunta di- di piazza il loro diritto al lavoro, te dal governo contro rEmilia con un suo decreto, un corpo di 

i . ° luogo, di risiere la medesima avventura sonestà dei sindaci comunisti ha Nella seduta pomeridiana è ri- partigiana. Sceiba, in una recen- volontari e di definirne l’organiz- 

. riarmo pev- (jj Hitler. • accresciuto l’interesse per l’inter- preso il dibattito sulla difesa et- te dichiarazione all’organo degli znzione e l’impiego. Nella legisla- 


r\ X •as*i V j r a. «• ««a -Cfcvtv, auvi ucialua- pUO, iTiaigraClO iUXiI EUl SlOrZl UGl vai • ju* uw* puvoc c •-•1 

i * "1°'^‘^*"** !*‘ per truffa, millantato credi- democristiani, essere presentata che un ministro dell’Interno usi rinnovamento sociale e di giustl- 

c»o rnoaniU^TeaìfzzaJl neU’URSs rSin^af to, peculato, e Siano Stati sottopo- come Un prov'A’cdimento diretto a flln^aggio per diffama- zia che sono sentite dalla parte 

e simbSli?aSente raDoreS?ta®U inchiesta per altre irrego- salvaguardare la popolazione cl- re ‘1 popolo di una terra che ha più attiva del nostro popolo In- 

1 ÀSeaiò a MoLa fon^^ sr.r^mento e della Resistenza 1 cui larità amministrative sono stati vile dallo conseguenze della guer- dato un così meraviglioso contri- capace di soddisfare queste nchìe- 

maS-^Lzione delle forze armate permanenti. mantenuti in carica. Altre Inter- ra. Se il governo avesse veramen- buto di sangue nella guerra -pa- ste il governo ricorre a nuovi si- 

Tdei doratori «W io hr^sro , compagno socialista Caldera rogazioni hanno s^-olto i compagni te questa preoccupazione - ha ‘r^ottica, che ha fatto enormi pas- Memi di repressione poliziesca. 
1- iUiraSo» di intervenuto subito dopo ■ ha dimo- CAPALOZZA, ; MAGLIETTA, e proseguito l'oratore comunista - «in 'avanti ^suUa via della rico- Ma tutta , la storia d’lt?lla cT di- 

eréla^ato iTren^tore comunifta — come nel popolo Italiano FERRANDL; ‘ ‘ - ‘ ' -non dovrebBè'far altro che cam'- ^uzlone e del-processo somalel mostra — ha concine J orato" 

l’ho visto il 25 anrile m? a Tori- la fiducia nella politica à- ’ La seduta mattutina si è chlUi biare politica, staedare l’Italia dal Dal 1948 ad oggi, iella sola Emi- — che le violenze e le illegalità 

no allnrehi ner le vie di ouella e nel riarmo. Ultimo ora. sa con lo svolgimento della inter- blocco americano, prendere una •'«» *“« politica di Sceiba non sono mai servile a stronrare 

città marcirono rLarti delTemr! Cingolani che peUanza del repubblicano GIU- iniziativa di pace e di distensione sono niortl 15 cittadini, di cui 12 il mov mento democratico. m»l 


città marciarono reparti deU;e«r. difeso il riarmo: 
cito e, dietro di essi, ed ih intima 

fusione, con e.ssi. formazioni par- '~ti . = 

tigiane e gran folla di popolo». _ _ 

L'anno dopo però, nel 1948, una 
settimana dopo la vittoria eletto- IWIflIIIIU^ 
rale della Democrazia Cristiana, la t”*— 
festa del 25 aprile era proibita dal . 
ministro Sceiba e da allora tutti m 

eli sforzi sono stati fatti per appro- ■■ftlllfiE I* 
fondire il distacco Ira esercito e ■ 

popolo, per di^erdere il patrimo¬ 
nio di solidarietà nazionale accu¬ 
mulato nella Resistenz.-! e nella AdCSÌOflì pll 
guerra contro il fascismo. • 

Infine l’opoosizione voterà cóntro 100 DCF CCfl 
le spese militari perchè non può • 

approvare la politica estera di cui 

Teserei to dovrebbe essere uno de- t*-.- • - riwitawBAAf 


I Linri'i'i € dei compagni MAGLIET-* internazionale. 


IHanileslazione dì pace a Cìdiawecchia 
nella r icorrenza del homhard amenll 

Adesioni plebiscitarie airAppello di Berlino > In numerosi centri il 
100 per cento della popolazione ha chiesto un patto tra i 5 Grandi 


uccisi dalla polizia, 817 sono stati applausi a sinistra); 
feriti, oltre 21 mila condannati a 

1.600 anni di carcere per reati ine- . Gli altri interventi 
eistenti. Queste cifre — esclama , ,, . . 

Roasio — fanno impallidire perfl- Successivamente m un breve ed 
no la reazione fascistal efficace intervento, il compagno 

Ed è proprio per estendere que- socialista GERACI ha demolito le 
sto regime di illegalità e di arbi- giustificazioni addotte dal gover- 
Irio a tuttte le altre regioni d’Ita- no a favore della legge. Il prov¬ 
ila, è proprio per attribuire al mi- vedimento che ' istituisce una - mi¬ 
nistro degli Iritemi i più ampi po- lizia civile — egli ha detto — non 
Ieri in materia di ordine pubbli- pu 5 essere sostenuto nè dalle esi- 
co, che 11 governo chieàe alla Ca- ggnze di tutelare la popolazione 
mera di approvare il dise^o di dj calamità naturali, nè 

Miti hf VAnol.flo àBMa preoccupazione di alleviare 

regge rappresenta — ha concluso . delia euorra 

Roasio trà gli applausi delle si- ‘ ® 


approvare la politica estera di cui . -- nlstre _ il più recente anello di ^ infine ha preso quindi la pa- 

' ® Civitavecchia si è svolta intanto cominciano ormai a circo- 1®nt: e reduci i convenuti hanno quella catena di violenze con le 
pii strumeiui piu importanti. Wr jg manifestazione indetta dalla se- lare e a venir riempite di firme apposto la firma in calce alTappello quali si tenta di soffocare ogni **81^ lucidamente dimostrato che 
limitarsi agli t * zione del P.C.I. per ricordare le sempre nuove regioni d’Italia, del Consiglio mondiale della pace, tentativo di resistenza e di prò- corpo di « difesa civile » propa- 

1 malore na ncoroaio. cne ii come vittime provocate otto anni or sono Lo straordinario successo incontra- Anche il Consiglio comunale di lesta contro la politica del gover- «lo dal 'governo De Gasperi è una 
^lo primo bombardamento effettua- to dalla grande campagna dei par- Foiano in Val Fortore, in provin- no. Una simile legge non può quln- tipica organizzazione repressiva 

-oio ^ ***** superfortezze tigiani della pace dimostra come la eia di Benevento, ha votalo Tap- di che determinare lotte più cruen- delle dittature borghesi. l modelli 

j J , omI 5-volanti americane. I giovani hanno Proposta avanzata dal Consiglio pello di Berlino. te nel paese, perchè l’opposizione cui si è rifatto Sceiba, sono in 

JAHA aiiTTnfn-ì» «ìovsètr.^ espoeto numcroei giornali murali mondiale di Berlino corrisponda ad :- , al governo si estende sempre più proposito assai significativi. Un si- 


Si sono iniziati ieri, al Teatro 
delle Arti in Roma, i lavori del 
convegno per l’assistenza raedico- 
formaceiltica al pensionati. 

Erano ■ presenti i delegati ’ dei 
sindacati provinciali della Federa¬ 
zione Italiana Pensionati aderente 
alla CGIL, rappresentanti di im¬ 
portanti istituti previdenziali ed a-'- 
sisteiiziali e nUiilurusi medici. ' - 

Il senatore Berlinguer, presiden¬ 
te della Federazione, ha spiegato 
agli ‘ intervenuti I motivi per cui 
è stato convocato il convegno, riaf- 
fèrmando l’inderogabile necessità 
che il problema deU’assistenza ai 
vecchi lavoratori venga risolto se¬ 
condo quanto stabilisce la Costi¬ 
tuzione. ” ■ ' - . : ' .M • 

L’on. Di Vittorio ha quindi pro¬ 
nunziato il discorso inaugurale. I! 
Segretario della CGIL, dopo aver 
recato ai convenuti il saluto e la 
solidarietà della Confederazione del 
Lavoro, ha rilevato come la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni dei pen¬ 
sionati sia ormai riconosciuta da 
targhi strati dell’opinione pubblica 
e perfino da niuncrosi parlamen¬ 
tari della maggioranza, nonostan¬ 
te questi ultimi, al • momento di 
votare su una qualunque proe'vi- 
denza in favore dei pensionati, si 
comportino in modo diverso da 
quello che 1 loro discorsi farebbe¬ 
ro legittimamente supporre. • 

E’ necessario — ha proseguito 
Ton. Di Vittorio — condurre una 
lotta aperta e diretta; e poiché il 
governo abusa delle minori possi¬ 
bilità die hanno l ‘ pensionati di 
fer’valere I loro ' diritti, per il 
fatto che mancano di alcuni mezzi 
decisivi, come ad esempio lo scio¬ 
pero, e resta sordo dinanzi = alle 
richieste rmetutamente avanzate, 
tutti gli altri lavoratori appogge- 
ranno con' le loro forze l’azione 
sindacale che si svilupperà poiché 
essi sono indistintamente interes¬ 
sati come futuri pensionati alia so¬ 
luzione dèi grave problema. . : > 

Ma gli stessi pensionati — ha 
concluso il segretario generale del¬ 
la Confederazione del Lavoro — 
dovranno e sapranno trovare modi 
propri di lotta. In ogni città, in 
ogni villaggio, in ogni casa, essi 
faranno conoscere la loro dramma¬ 
tica situazione affinchè tutta Topi- 
nionc pubblico li sostenga e li in¬ 
coraggi nella difesa del loro ele¬ 
mentari diritti di vita. - 

I Dopo Ton. Di Vittorio ha preso 
la - parola il segretario generale 

della FIP, sen. Fiore, il quale ha 
tenuto Un’ampia ed approfondita 
relazione sugli argomenti alTordi- 
ne del giorno del convegno. 

I lavori continuano nel pome¬ 
riggio di oggi e neUa .giou'ata.,dì, 

domani. • ,*’• ' - 

Risposto olbonese 

olle pr etese d i Sforza 

Un articolo del «Zeri J PopnllitU 

DAL’ NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 15. .— La inaudita richie¬ 
sta avanzata dal governo De Ga- 
spcri, attraverso il noto articolo 
apparso sulla ri\n5ta Esteri, di una 
revisione dell’articolo 29 dei trat¬ 
tato di pace con Tltalia (articolo 
concernente la rinuncia « agli inte- 
|ressi particolari acquisiti in Alba¬ 
nia in seguito alTaggresstone di 
Mussolini del 7 aprile 1939 ■>) trova 
un’energica risposta da parte della 
stampa di Tirana. I giornali met¬ 
tono in rilievo il carattere provo¬ 
catorio ed estremamente grave del- 
la manovra iniziata da Palazzo 
Chigi per inserire attivamente 
Tltalia nei piani d'aggressione e di 
«partizióne del territorio albanese. 


Come si ricorderà, ' Esteri avèva ■ 
oarlato apertamente di un ritórno 
ella u protezione degli interessi ita- 
bani in Albania (acquisiti con.Tag- ‘ 
gressione lascista) data l'importanza ■' 
'^irategica che ha questo paese per 
l'Italia »., ^ . 

^ La gravità del passo che si ap¬ 
presta • a compiere Palazzo ' (Jhigi, • 
e che trova riscontro in passi ana- ^ 
loghi compiuti da Alene • per > la - 
questione delTEpiro del Nord e .da 
Belgrado per il Kossovo, sta nel 
(atto che esso mira a porre m di- ' 
scus.sione l’indipendenza stessa • 
t esistenza dello Stato albanese. ,ed 
avvalora Tipotesi ' che , si vogliano 
predisporre sui ' piano diplomatico 
quegli eventi che dovrebbero «a- 
turire dallazione militare diretta. 

••Non si può parlare più chiara-i 
mente — scrive lo Zeri J Fopulitt . 
a proposito dell'articolo di Esteri. 
In altri termin.. ciò significa che 
con la revisione deiTarllcoto 29 del 
trattalo di pace con i Italia si viioie 
dare mano libera ai nco-iascisti ita¬ 
liani per proseguire nel cammino 
intrapreso da Mussolini per la co- ■ 
Ionizzazione e io sterminio dei po¬ 
polo albanese. Non solo la stampa 
fascista Italiana, ma lo stesso go¬ 
verno italiano oggi parla con il lin¬ 
guaggi di Mussolini. . . t . .< 

* I piani di aggressione degli im¬ 
perialisti anglo-americani e dei toro 
valletti — ptosegue il giornale — 
cozzano oggi contro il grande fron¬ 
te della pace e della démocrazi»,. 
guidato daU'Unione Eovieiiea. Gli 
epigoni di -Muàsotmt in Italia di»' 
menticano soprattutto che ( Albania 
di oggi non è quella del 1939. Essa 
non è più soia, divisa e corrotta 
internamente dai feudatari e dalla 
borghesia del paese. Unito Intorno 
al fronte democratico, avente alla 
sua tèsta la classe operaia e guu 
dato dal partito del-lavoto albar 
nese, il popolo d’Albania consolida 
la sua I^epubblica popolare. XjB Be'» . 
pubblica albanese è;parte intègraiL- 
te del campo deRa pace: essa è pro¬ 
tetta ed aiutata dalla grande .Uitiono : 
Sovietica, dai paesi di democrazia 
popolare e la sua causa è la causa 
di tutti i partigiani della pace». 

CAR5IINE DE LIP81S 

Cosi giovane ! 

\ Caro Ingrao,' ' ' -ii ‘t 

Nel mio articolo ^L'esempio ' 
di Antonicelli * apparso su TUni- ; 
tà del J3 viaggio, dicevo in so- ' 
stanza: tl ■ PRl a mono a mano .- 
che rinunzia alle sue posizioni 

- storiche « dt critica alla socie- . 

• td italiana, si porta fatalmente 
sullo schieramento > poUtico-so- ’ 
ctole' déiranti-Resistenza. Esem- 

' pio: il caso Antónicelli. Termi- \ 
navo il mio artìcolo invitando la. -, 

- Voce Repubblicana » a discute¬ 

re con un uso parco di insulti- • 
Invece, la - Voce », non avendo 
argomenti da opporre, ha distor -^. 
to il senso del mìo articolo (avrei 
detto che non si debbono oriti- ■ 
care gli uomini della Resisten- : 
za!) e ha vomitato contro di me . 
insulti a non finire. Altro che , 
uso parco! Il passo, se lo per¬ 
mettessero lo spazio e Io decen¬ 
za, meriterebbe di essere qui rie . 
prodótto. Ne è autore un giovai 
ne che scrive di me come ae si 
trattasse di qualcuno dei suoi. 
Egli, avendo trovato un poàtìei -1 
no alla - Voce ' Repubblicana ,<* 
per non perderlo si umilia a si-: 
giare pezzi che nessuna persona 
responsabile dei giornale e del 
Partito firmerebbe senza squali- ■ 
ficarsi. Compatirlo, dunque? Sì. 
Peccata, pero: cosi giovane e gtì 
cosi miserabile! ; ' 

GABRIELE PEPE 


Kinne. AmVu»- —! ..—..-.ww. b'»--— -- — — —-- —... ' -• oi guveroo oi csienoe sempre piu proposiio Bss«] signiitcauvi. «Jii si- 

Hnr falTtP^ mfirevnWnte "®* “**** »11“S*"*« 1® . esigenza sentita da ss ns^irinrA^nflìo ®8nì strato della cittadinanza, mile corpo esiste infatti negli Sta- 

due sono fall.te miserevolmente ^ragi provocate dai bombarda- ogni onesto cittadino che, a pre- ** HlOriI nell incenOIO » 

menti americani durante la auerra scindere dalla sua opinione suUe J-ll» yw • Porla Turchi * Uniti » disoccupali vengo- 

alla discussione oa parte degli Stai* faecista; i giovani nel denunciare cause dell’attuale tensione inter- UClIfl HflVe VfllCOUr . no orgmizzati • militarmente per 

*-’®**‘- la folle politica bellicista delTat- nazionale, voglia agin per impe- . ' ‘ Successivamente si è levato a 8ll stesi scopi cui mira il gover- 

Im, J: W-.l r -jrf bj • tuale governo hanno auspicato un dire che il mondo vipga precipi- NORFOLK. 15. — ET «tato accep- parlare il ■ compagno TURCHI, no italiano! Ma — ha continuato 

in vaila ai natiungiom incontro tra l cinque grandi per tato in un atroce conlitlo. **to che undici marinai «ono dece- Etfi ha eaaminafo il prowedlmen- Capalozza — non c’è bisogno di 

D’altra parte, in questo ultimo un patto di pace. Nella provìncia di Ferrara, ad * **** venticinque mancano al- to in parola sotto il profilo costi- andare all’estero per trovare una 

mese, ogni giorno à è fatto un pas- La - mattina alle ore 10 tutti i esempio, alle Officine Gas ha* fir- dopo l'incendio delia nave tuzionale e politico. Dal testo del- copia del corpo speciale che 11 go- 

so verso la guerra da parte delTim- portuali hanno sospeso il lavoro maio il 100 % con^resa la direzio- * Valcour > seguito all» coaiolcme di i» legge risulta innanzitutto che verno vuole organizsare: in Italia 

perialismo nord-americano, il quale per 10 minuti in segno di lutto e ne; alla Fornace Laterizi Pontela- nave da trasporto, il governo intende imporre ai cit- abbiamo - infatti avuto la milizia 

intende continuare la guerra in Co- una delegazione di lavoratori ha goscuro il 1(K) 9ii compresi i tecrùcl; poeslbUe che alcuni dei man- tadini prestazioni personali straor- fascista, che costituisce veramen- 
rea, ha esplicitamente dichiarato gettato nel mare una corona «im- alla Metallurgica Santini Ferrara ®*ntj siano in Licenza, ma non è dìnarie non solo in caso di guer- te Tesempio tipico di un corpo 

che non intende restituire Formosa bolica. Nel pomeriggio numerose U 100% compresi gli impiegati; al ^tato «meom controllato, dato che I ra ma anche In tempo di pace e armato, al servizio di una fazione, 

alla Repubblica popolare cinese, nè delegazioni di donne hanno recato Consorzio Nazionale Canape il Todumontl di bordo sono rtmaet! In ' secondo luogo, che Sceiba si per scopi di repressione poliziesca 

ammetterla alTONU, ha fatto deci- fiori sulle tombe dei caduti in guer- 100%; al Calzaturificio Invicta il bruciati dalle fiamme e d'»:tra parte prefigge di privare le amministra- Alle ore 20 la seduta è stata 
riier Tembargo contro la Cina. Que- ra e alla sera ha tenuto un comizio 100 Té; si Zuccherificio Sonora U *<»uo «tati ancor» lepezsomatt I zioni locali di alcuni poteri dando tolta e rinviata alle 10,30 di oggi 
sta., evidentemente, è una politica Otello Nannuzzi. 100% compre^ gli impiegati; i pa- quattro compartimenti dell» r;»ve una prima applicazione al princi- per lo svolgimento di varie inter¬ 
di guerra alla quale si associa il no- Le schede de] plebiscito per un nettieri di Ferrara il 100 %; (a eimno rimasti !«o:»t4 dai» pio da lui stesso esposto recente- pellanze sullo scandalo deli’espor- 

stro governo; ed è questa politica patto di pace fra i Cinque Grandi Fornace Laterizi Quacchio TM %, fiamme . . . mente a Brescia, secondo cui i co- tazione clandestina di valuta. 

__ mentre la raccolta prosegue. ___ * j 

In 42 località della provincia di 

DILAGA LO SCANDALO AD AQUILA . S • LAVORI DEL C N. DELLA COSmUENTE DELLA TERRA 

, . , . ^ j primi risultati; a Lago ' . ————— 

■ ■ * .Bi ■' Boracifero 11 98 % della poimlazio- ■ I** 

Un CQndiclato d. c. Le fotte dei nostri contadini 

terotondo 1600 firme sono state fi- 

. ^ nera raccolte, mentre a Granc>a m ' ' ’ 

arrestato per furto per la paca a per la terra 

Il frazione Val Colombina e il 95.% ' ‘ 

rr n ; slermarrietìrmi Mmr-lumS Ajslìe f . Sotto la Presidenza del sen-tra I QuaU QUeUl deU’on. Mario,quella finestra aiu dal suolo 12 

salgono a tre l aénaocrtsttani oaclmau ttalla itata a Senigalh a (A tmona> gh operai Vincenzo Milillo e alla presenza Alleata il quale ha portalo la|ro®t^- ... 

-- ■ ■ ■ hanno firma- numerosi parlamentari c rap- espèriema di lotta dei contadini | caduta la Sasnroli Univa 

• ~ lOO ^^5 I eppello, inentre rielle • nr^dfiizzAzioxii del coitioi^tisoi*ìo miano*Crolo*l^^^^® imposte semiaperte di tine 

TTAr^TtTt A T rw I dell* « fi* ma a IM amamI ■'vantT^^A m oeue • organizzazionilaei romprensorio - oiiano-yrioio-i -» 




DILAGA LO SCANDALO AD AQUILA - 

Un condidato d. c. 
orrestoto per furto 

Salgono a tre i democriuiani eeelmti dalle liete 


I LAVORI DEL C N. DELLA COSmUENTE DELLA TERRA 

Le lotte dei nostri contadini 
per io pace o per la terra 


h 



usi tua»- uoiT. Meiteo, Segretario naziona. nei pomeriggio hanno preso la guenze delTurto, tanto che la Saa- 

lis, ordinata dalla commissione por partito governativo ai danni ^ Terni la raccolta delle firme fe della Confederterra, il dottor parola II sen. Ruggero Grieco taroli se la cavava con poriie e j 


La TISANA KELEMATA è gradavato, 
pgr ch é è coma uno aquiaiào <9 - La 
TISANA KELEMATA è banaflea. par» 
cNé dacongaatìona Torganl an^ ^ ra 
le disfunzioni apaticha a npamnaltK ’ 
no. nono lontani gli actì^hi • » 

chiala, combatta roboartà. LaTl SA^ 
KELEMATA è Indìopanaahila par^ 
kantiana aHhra, normaH a dyth la 
funzioni Intostinali. aania IfriM » 
mucoao o sonza aoauotaca i titmoiino, 
•vttando amicrania. foruncoli a rK aL 
in dMurbi caMaP dalla atiticliazza 




centrale perchè i due risultavano del popolo, 
condannati per reati cornimi, si 
deve aggiungere oggi, Tarresto di Ut IPI 
un altro candidato d. c-, tale Fan* mIs B 
sto Leonardi il quale è stato già ^ 

associato alle carceri di S- Dome- CKKOVA. 


el popolo. in mezzo olle famiglie del • Caser- Foa Vice Segretario della CGIL Fon. Cerbi e II dott. Noulian. Da- bevi contusioni. 

_ , “ ' ’ ■ . mone ■ che abitano ancora in locali ed altri, si sono svolti ieri a Ro- remo domani diffusamente noti» • *■ 

Ul IPi iilUlC OK fluii ®1*® prima erano adibiti a stalla, c ma, nel locali della (3asa della zia deU’importante - intervento 

_■-_«- ^ o -«-»■-» » che quindi vivono giornalmente 11 Cultura, i lavori del Consiglio del sen. Grieco e del documenti . 

•flfli eam ■ Z tragico dramma degl! sfrattati e dei Nazionale della Costituente della che il Consiglio ha approvato al . f^SUSIItO ( 

^ ****»• *»■ raggiunto U per- Terra. termine della riunione. :7~ 

OJWOVA, 15^— Una Fiat IIM, die centuale dei 99,5%. La discussione ha assunto un -i • ^ **• 

i GmvI aWftg a aWif tiA «r—^ « « WlOCUSBlvUC n« BmUAAìO la*a m ' m m . é MtMto gO mt T ì P mi 


Duello rusticano 
causat o da un molo 

CATANIA, 15. —'Un grave delitto 


PREHDETE ANCHE VOI LA 

tìsimo 



ani sedile poetorlore un 
. Z,e due moto p ro c ed e v a - 
naa di c hea tre tiUtonetrl 


■ appreiulisti. Egli sptegeva mieitl J** alTappello di Berlino per un patto ®Ppy^•*J**ht *^ **u^®** dopo essere stata a visitare un po- cestro. Raccolto « uaspectate 

ed altri ragazzi a n*a« Sr?^5Si.Ì*tì*3r5ru;*5^^ di tra ! SSque oSrM. & . ci qu^toa in alcune regioni SS? ar^Sito^ Si 

ovunque esso si «»»• dall’altra, quando la ilRa che firmatari dèlTappelIo vi sono 11 pa- **®il*„*^*"**^f’ * . „ matita ed he scritto una lettera SSJbST’iii^toi^ ****** * 

comprarlo a prezzi irrisori. Re- v i ag gi ata la aanao invarso, par oauaa store evengelico Barreea, Il signer Nella mattiiMta, dopo I elezi^ sH» ggUa Anna Maria, quindi, af- guSiLii» , 

centemente erano stati rubati e tovesuva urne doge TM- Giovanni RaineUo. n cav, Estarino «e della presidenza, ha preso la ferrato aU’iapTOwlso un peso da « ^LrbaSa 

ricettati 250 quintali di ferro di mtochina i^ Cocesi, Il comm. Raffaele Autunno, parola, per svolgere U relazione oa chilo, lo sbatteva sulla testa gtoimeva tum «Manto tomaSi 

proprielA della Temi. Il Leonar- il doti. Ricclotti e a dotL Giorgio sulla rùonna fondiaria e con^ si marito. Ifantre questi stranas- disgraziato giovane, ta quale 

di non si Itanitava al ferro, ma mettn 'gtoeani ^Ssmemme m mia Pini. À S. Giovanni a Iwxefe ael trattuale. il dott. Duccio TabcL uva tramortito al suolo, 1> donnv eteta avvertita di quanto atava 








ISqpo acquiti numaroM iatarveaUtaaUta 




ai huttava dal 


pedala. U Silvane vi mungeva 
■ vere. Lascia la megUa c due 
ibtnl tn taswra età. 
ni luogo del delitto pece dopo 
SerinMnto mortale del Stivano 
areve tutta asMante la madre dii 
praslato giovane, la quale era 
a avvertita di quanto atava per 
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Mt.’ve —.w- -4h. ■■ mne--. '« 






BaESiaer’vsA'MKEi^ec. 















f » (GoBtIavnIaBe d«llB L P«f<) 'rvino le tessere rilasciate • Piseiotta 


ÌjA MjOTVA 


tiljM 1I!IPBHIAL,ISTI 


GliSU. 


^ I mlllardf scappano - 

}£'■ Quanti miliardi hanno fatto 
«coppare all’estero i capitalisti 
Uàliani con le note frodi valu- 
^ tarie? De Gasperi e gli altri mi- 
nistri si affannavano a ripetere 
4 ' che il fenomeno non era preoc- 
capante, che si trattava al mas- 
■:? simo di poche decine di miliardi. 

■} Ora pero la Stahipa si è decisa 
"J-a’fornire una cifra che, proba- 
burnente, si avvicina molto di 
kpiù alta realtà: centocinquanta' 
xshiliardi di.lire. Mediti a lungo ! . *, 

I SU Foreien Office coatrptto ad accettare Fincluaione di Grecia e Tur» 

iopdntrS^/^bbriShe. per oumenf Fatto Aiiantico in cambio deWappoggio americano in Per aia? 

Ijtare pii stipendi. * . - - 

fy Un episodio - singolare mette 


ricattano 

M 


Cereali cinesi all’India 

per un milidhé di tonnellate 

• '-V' ---- -■ 

t'annoDcio dato dal ministro deirifrieoltora indiano 


storia di Giuliano, scritta di suo 
pugno. In esso - Giuliano diceva 


% In piena luce Virrtcponsabilità 


ne ha annunciato stamane al ne'risentiranno. 
Parlamento che la Cina ha of- . ** - ' 

. . ferte all'India un milione di ton- IJn anDGlI 

; ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 4 pertlmento di Stato; infatti, ' col l’Inghilterra acquisterebbe il pieno neilate di cerali per far fronte / 

' LONDRA, 14 — Questa notte o passaggio della Turchia e della Gre- controllo del giacimenti sfruttati carestia. E già stato eonclu- pr0S|Q0| 

-- .domani la ripósta del Forelgn Of. eia sotto 11 diretto comando di El- dall’anglo-lranian, ma per gli Stati |2 ® - 

mose licenze di importazione, lice, alla nota persiana sulla nazioi senhower, con l’assegnazione agl; Uniti ogni possibilità di Penetra- *0.000 tonnellate di ^ano e 30.0TO BERLINO, ' 15. 
AfilmnO^Scrs ho Tivdoto che tino /borrii imntnnti STncrlcfliii d6Ì comandi chiavo ncilff zlnnfk In Per/iin flnifft? \r. loiindlfìtc Qi Tlso 6 sono in corso dcllft RcDttbbllci 

■ degli « industriali «-prestanome 
implicati nello scandalo, tal Al- 


dal Comando C.F.R.B.? ■ 

- Piseiotta: Le tessere che pii ero- 

Pr/I® *** aUfomotiCh* * SS 

storia della ban^. Era un docu- i,oIet;o anche di un cannone! 
mento tutto scr to o p^m, di una Esaurite le contestazioni delta 

piti in • tutt e quattro le facciate, «uà 

Io nidi quel documento ^quattro o - j/ p. u. chiede all’imputato se' 
cinque mesi puma della morte di sgu personalmente ha partecipato 
Giuliano. In esso c era tutta la sua alle riunioni che si tennero prima 
vita, comin^ando dai fatti del se- dell» strage di Portello della Gi- 
paratismo fino figli ultimi avveni- neìtra, e se ha visto personalmen-' 
■j Huuuuviv «uKv «H> V uvii ugi ivvituiu luuiauv menti della banda Giuliano. Dopo te i mandanti o se si è intratte- 

- la morte di Giuliano io consegnai nulo con loro. 

’ ' » personalmente, quel documento, al Piseiotta; Io ero presente oi col- 

' NUOVA DELHI, 15. — Il mi- indiane In Cina consistenti - so- capitano Perenze. Non ho una ri- loqui, ma a una distanza di circa 
nistro indiano deU’Alimentazlo- pratutto in manufatti di juta, non ceuuta, mo ho una lettera in cui soo metri. Guardavo le spalle di 
ne ha annunciato stamane al ne'risentiranno. Perenze mi chiedeva il memoriale Giuliano ■ perchè di quella ' gente 

Parlamento che la Cina ha of- . - - ■ — . Giuliano. . ■ , non c’era da fidarsi! Quando le riu- 

ferte allTndia un milione di ton- lln SinnPlIn Hi PÌPPU ^ questo punto alcuni avvocati nioni erano finite Giuliano mi di- 
nellate di ceriali per far fronte **** U|ipoilll III rlwwlV chiedono che sia precisato 'a ver- ceva tutto quello che era successo, 

al presidente di Bonn 


liJ'con cui il Ministero del Com¬ 
mercio Estero concedeva le fa- 

•"r _ •*_. 


alla carestia. E’ già stato conclu- al nrPQÌfÌPIltP ili RniHI ^ particolare detto dalVim- Io non assistevo alle riunioni per¬ 
so un accordo per la consegna di *** “* **^* ****llw m UUIIII putato. Rivolgendosi a loro il Pre- chè Cusumano arrivava e si por- 

50.000 tonnellate di grano e 30.000 BERLINO 15 - n 'Brestdente assicura che egli disporrà tofa Giuliano dai rnandanti, senza 

».uc, alia iiuia jjcisiaiia aiuia iiaiiw- »».- -. i''','*'""?' fnnnellAfA Hi tìr/i e^no in corso .tJTiI n * presiaenie ngjjjj Stessa udienza la citazione che nessuno potesse seguirti, 

nalizzazione degli impianti dell’an- americani del comandi chiave nel.e zione In Persia sarebbe finita; le tonnellate ai riso e Mno 1 o^ della RepnbblicB Democratica le- del' cavitano Perenze. Quando Giuliano tornava da nuel- 

glo-iranlan sarà trasmessa all’Am- acque del - Mediterraneo sino itflf spostamento che la spartizione del- negoziati per gli altri quantità- desca Wilhelm Pieek ha rivolto og- Presidente- Il documento faceva riunioni allora ripeteva che bl- 

—---- basclatore inglese a Teheran, She- sue ewte orientali, il Medio Orlentt l’Iran porterebbe nel generale equi- «vi. gl per radio un appeUo al presiden- j solo* del mandanti oppure sognava ad ogni costò distruggerà 

do Nuvolari, viveva in un Al- pherd per la consegna al governo sarebbe aperto alla penetrazione librlo del Medio Oriente, rendereb- Questa notizia e quella data te della Germania occidentale erano anche i nomi deali esc- *t comuniSmo. 

: : tergo per Poveri in via Colletta dello Scià. . militare, economica e politica degl he più difficile all’Inghilterra tene, precedentemente del prossimo ar- Theodor Heuss chiedendogli di au- cutori’ P. M.: L’imputato ha parlato di 

a Milano, ed era ricercato dalle Si sa che la nota britannica è uniti: per conservare roo- re le sue vecchie posizioni neipae- rivo di cinquantacinque navi so- torlzzare nel territorio della re- piseiotta- Non vi erano i nomi relativa libertà concessa a loro 

, 1 ^'Questure di Milano e Palermo redatta In termini molto più ener. S®”, siw Porzione In si arabi, ma più difflcUe rendereb- vietiche, cariche di ceriali, nei pubblica federale il plebiscito con* ^egli esecutori Nel documento c’e- ^opo J fatti deWEVIS. Infitti è 

] per «contravvenzione al foglio gici che non le precedenti proteste Persia 1 Inghilterra abbandonerebbe he per gli americani quella con- porti indiani, vengono a porre in t«> « riarmo della Germania e per ^ucco l’essenziale di tutta la amnistia. Come 

r,-d4 via obbligatorio «! - inviate dall’Inghilterra alla Persia. aetm>byamente il suo predominio quisla di nuove posizioni che 11 lo- rilievo la politica di cooperazlo- un trattato di pace nel 1951. A tale 'banditismo siciliano. l’amnistia, Giu¬ 
li Oro questo gouemo degli scan- Essa proporrebbe ancora una voi- m Egitto e negli stati arabi. ro imperialismo va cercando dalla ^ ^ di aiuto disinteressato del Plebiscito U governo di Bonn ha presidente- Perchè chiedeste a ''“"o ebbe. bisogno ancora della 

j doli, della corrugane e dell’o-■ ta un compromesso, per H quale y ■ «.Maniera fortev Sina al l’Irak e al Pakistan paesi socialisti e popolari. mese fa il suo divieto. Questo memoriale? ® monarchitì? Non era 

mertà si fermerà soddisfatto al- 11 ■ petrolio persiano formalmen- ^ " Può darsi che la «maniera .for- pAm» et HeArHorà infatti l’In- ***** appello, rivolto personal- Piseiotta- Io ho chiesto il memo- * ugualmente Ubero? 

il’industriale-pezzente, e si guar- te nazionalizzato continuerebbe ?d governo britannico si è te» del Forelgn Office el’«allerta» HlfOchfeS ^Qualche* tempo’fa^”i ”?®Ì*** Heuss. Pieck ha denun- riaìe a GiuUatm perchè l’ho vTsto ^Piseiotta: Quando noi siamo ar- 

^derà bene dall’andare a cacare essere sfruttato dalla anglo-ira. *'“ trattare la questione per- dato_ con ta n t a - pubblldtà alla vWeri che ^0?a ^ giungSSo dal- vergognoso tafc divieto ^ immaginavo dove sareb- niaresdallo Calan- 

:;:gli industriali-miliardari che so- nian in qualità di «agente» del go- «‘a"? con la «maniera forte» prò* 16. Brigata paracadutisti siano so- f dalla Qna all^Ame- chiesto che venga fatta ces- be andato a finire con i suoi in- 


Essa proporrebbe ancora una voi- *** Egitto e negli stati arabi.' ro imperialismo va cercando dalla u ^ di aiuto disinteressato del Plebiscito il governo di BMn ha presidente; Perchè chiedeste a 

ta un compromesso, per H quale ,« Maniera forte» ^ fAr socialisti e popolari. *1?^ lUO^aDMUo HvMto“^ Giuliano questo memoriale? 

11 petrolio persiano, formalmen- : u-, .1 ,1 « uà > x t i Come si ricorderà, infatti, l’In- ni» u - Piseiotta: Io ho chiesto il memo- 

te nazionalizzato, continuerebbe ad ^ Forelgn Office el «allerta» dj^ chiese, qualche temix) fa, i ® Giuliano perchè l'ho visto 

essere ‘sfruttato dalla anglo-ira- ® trattare la questione per- dato con tanta pubbllntà alla yjyej.j ora giungono dal- »!f*u ®®ui® »«®'^u*’***°*n tale divieto sospeso e immaginavo dove sareb* 

nian in niinlitil HI „ aopnfa oa_ siana con la «maniera forte» oro- 16. Brigata paracadut sti siano so- Y.ìzzfi. ed ha chiesto che venga fatta ces- u„ 


jjiliano ebbe. bisogno - ancora della 
D. C. e del monarchici? Non era 


gli industriali-miliardari che so- nian in qualità di «agente» del go- s^ana con la «maniera forte» prò* 16. Brigata paracadutisti siano so- p «; o ® Halln nna all’Ame- 

no dietro di lui. Gli industriali- verno persiano; Londra. Inoltre, si spettando “n intervento ,mUltare. lo un bluff nella «porca partita im- *Ì-“ ® *** ® 

miliardari continueranno a far direbbe pronta a far partire per dovrebbe intimidire l’America pegnata fra Washington e Londra *^*5“ 

scappare centinaia di milioni in Teheran una speciale m^sione ^il- «“««to il governo dello intorno al petrolio persiano. Lo ve- poi «che 

r SvGzera, in Algeria e in Ame- data da un ministro per condurre - dremo nei prossimi giorni, quandOtPfPa una 

i irica. Disoccupati, operai e im- le trattative. A questa offerta, la R invio di truppe britànniche nel- 11 testo della nota inglese a Tehe- Ktpejbienza nazionale non potè 

' ■ * " ‘ ■ ‘ nuova nota accomnamerehhe Ve- l’Iran meridionale autorizzerebbe ran sarà pubblicato, e se ne mani- accettare. 


li petrolio persiano, formalmen-1 : “V.::" . a*®'-| Come si ricorderà, infatti, l’In-L~®l“^^ ^ PisciotU: Io ho chiesto » rnemo-\^P^^^J^^l^^^^J^^ro? 

rivati a casa il maresciallo Calan¬ 
dra che era a Montelepre slava ten¬ 
dendo la rete per prenderci tutti 
quanti. Ma siccome Giuliano do- 

dlud? ±’‘crdu^.‘: ^nà'unr ?in«nc;raiYà"s;.;'‘ln4 per riiKendio di un crnema e »» ».«. e 

nca. ulKlcropolf, operai e tm- le IralUHve. A quLa fi truppe brltSnnlciend: 11 testo dell. nota lngle«’. Tehe- nnzionele non potè ,^,11 ili HiSeiia di mmoriS” 

S"ta"r„,S'nrS-r„1.Vve!;S fe.T» fe5eSif„o'rS‘Sp;e’„'Ìe“St “““Sutn,. «.cce»lvamen,e iaooo. l'e^/t tt.,f ?1: |/e'e’S\l5no 

- - . militar, fbriSnlco ” Ila ,fdl • ~ 5 dl>ore 1. anche 11 Forelgn OMe. .te« «.1- Interrogato, ha «cluaoognl do- i. ^ ^ d^.nlca eenn nn bv Sin ^‘"clTv/rnoTffr’.^: ” 

UHDDio l•glttlmo meridionale se la commissione no- Persia settentrionale. L’Iran ver- tanto bluffando, il fatto che l’al- 

^ La Vita Cattolica, organo del- minata dal MajUs e dal Senato per- rebbe cori a trovarsi ^ spartito fra leanza atlantica comporti un bluff 
te curia di Cremona, in un ar- slanl, per attuare la nazionalizza- Inghilterra e URSS .come già ac- di questo genere sarebbe un legno 
«colo del SUO' direttore don Ot-- zione, tentasse di procedere con la durante la seconda guerra abbastanza indicativo della auaere- 

tavio Borsieri, ammette che il i forza alla espropriazione degli im- ^ slmile circostanza, per scente debolezza. 


e e non hanno preso nessuno, 
sempre la solita storia, è sem- 


ffi governo d.c. non ha finora fatto 
y nulla per le classi popolari ed 
h esprime seri dubbi sulla sua 
buona volontà. Sentite: ■ 
yy - « Questo governo riuscirà ad 
y, attuare un programma Rìdale 
ripari alVaspettazione dei Teveri? 
f. La Chiesa fino a che punto ispira 


pianti dell’anglo-iranlan. 

' L’effetto intimidatorio che la* no¬ 
ta inglese, si ripromette di avere è 
stato presentato dalla stampa uffi¬ 
ciosa insieme alla notizia che il mi. 
nistero della guerra ha messo in 


quanto instabile e piena di rischi,! 


prende tuttavia 


riferisce là emvemenre e r”® ® ***® contestazioni e cede „a. ma questa è razzia, non demo- 


^ ^Ttauaspenaztone aet poveri? stato di aUerta U 16. Brigata para. 

La Chleso «no a che punto ispira cadutlsti, forte di 4500 uomini, or- 
Nv o feconda le istanze sociali del dinandole di tenersi pronta per par* 
>;■ Paese presso un governo e una tire da un momento all’altro per 
;y magffioran^ che si i^qjamano l’impiego in una «località ignota». 
anstiani. E In questo partito^ . 1 contatti più importanti ohe Mor- 
come nel governo, come in certi rison ha avuto per la redazione del- 
,• strati della stessa organizzazione ja nota al governo persiano sono 
il religiosa, non prevarranno — co- stati quelli con l’Ambasciatore in- 
'? **}? *L ^evalgano — glese ^ a Washington, Sir Oliver 

Franks. E’ infatti a Wariiington. e 

^ nell’atteggiamento degli Stati Uniti, 

te corruztone c te corinwenza deve essere ricercato il rétro- 
^ Intenti in pericolo. scena dal quale è stato determina- 


FRANCO CALAMANDREI UReuter» — che le esportazioniIgnno curate nelVoepedale del luogo, profi Sotgiu. P M.: AWepoca deU’altro Pro* 

-—^——-—^^^^———-■--——-——■——-— 7 ——^—^—— -- Prof. Sotgiu: Perchè l’imputato cesso, giusto poco meno di un nn- 

^ _• dette a Perenze il memoriale Giu- no fa Giuliano perchè non dette 

I CRIMINI BATT ERIOLOGiCI PREMIAR COME " AH I DI VALORE „ I “pT^tau.: vo,.». c.eku, 

. - ' acqua nel fuoco poiché, come è ‘ Piseiotta* Io insistetti con Glu- 

■ M __ _ stato ucciso Giuliano potevano uc- liano per farlo intervenire, ma lui 

fBfB ^^PlfBRBBBfBBBB ridere anche me e ce l’hanno rimandava sempre da un giomà 

■ B BP BBBBB.-BB m BB R BB BM BB ; ^KBBBBB fatta per questo oggi sono qui. Ma questo è morto Giu- 

BB wBB BBBB BW W badavo di non fare scandali. Pen- Ituno! Egli aveva il sacco pieno, 

B savo di poter mettere a tacere ogni Prosegtie Piseiotta, aiutandosi con 
H ^ ^ ^ . ■ B ■ B ® cosa, ma mi accorsi che anche con an esnressione mimica. Era un zac- 


Un generale decorate da 
per aver diffuso II vaielo 


Ridgway 
in Corea 


me si voleva giocare e allora an- tanto: come ce l’ho io! 
che Piseiotta si è messo a giocare, Presidente: Ma voi l’avete 


cne Piseiotta si e messo a giocare, 
ha giocato tutti. 

LHmputato a questo punto scat¬ 


tato un poco/ . \ 

Piseiotta: Sì, se voi mi lasciaste 


. ta infuriandosi e grida: E gioche- ferite'Savete dirci quali fu 

Truppe greche passano ai coreani - Prigionieri inglesi americani e turchi riaccompagnati alle loro linee dl'S 

tito monarchico e quali invece a 


tagirone! • 

Presidente: Avete detto di avere 


.tr fratelli più bisognosi?». 

;t:. Domande indubbiamente le- 


^ihanno forse ragione coloro che to l’irrigidimento di Londra nel , ^ ^ ^----—^---- Presidente: Avete detto di ove« 

■i'.^^^t^tMnell attiMle atteggiamen- confronti della situazione persiana. 'FRONTE COREANO. 15 — La che hanno proceduto durante < la meridionale ed haimo ancora am- Ulteriori notizie giunte oggi da ovuto da Messane la tessera inte- ^ rapp ese an,i 

il*®® 5®***®??*®?,“ *”*“ Ancora ima settimana fa, li Fo- denuncia dei crimini commessi da- ritirata dalia Corea settentrionale pliato la loro testa, di ponte a sud Fusan sulla crisi del governo fan- stata al nome di Giuseppe Faràci p;.»fnUa.‘rn «vnm» •« 

. \l^gjài flnanzian imj^ti alla na- yeign Office appariva fiducioso che Rii invasori a mezzo delle armi alla fine dell’anno «corso,-ad in- dei fiume Chayanq. 24 chilometri toccio sudista, confermano che gli Avete ancora quel documento? ttmi!- 'mt 'Ai'fnmò - nt 

adone, una aime^icanza o un u ■ Dipartimento.di Stato si fosse batteriologiche presentata qualche quinarc t oozzi t gli acquedotU ad órlente di Chunchon. Nei settore Stati Uniti vanno sviluppando una Piseiotta: La tessera datami da Mounrella in ^opovdn wmiiATj» w 

'.-•i .5® j ® *^°***Z convinto dei gravi pericoli per Tal- giorno fa all’ONU dal governo po- onde diffondere tra la popolazione orientale, a sud-ovest di luje e a pesante pressione suirassemblea Farad, dopo tanto uso, era com- renna n Knemàitnim e vt rairte-. 

1"^ VI - 19 *® verso « leanza atlantica Insiti nelle mano- polare coreano, ha ricevuto — in- i germi del vaiolo. est-nord-est della stessa città, lo onde soffocare il movimento di pletamente inutilizzabile. Allora rivarono AlUnta e Morchesano La 

.y frwelli piu b»ognosi. ». . yrg antibritannidhe dei trusts pe- forma la radio di Phyongyang — A sua volta radio Pechino, ci- Impeto dei contrattacchi popolari fronda contro Si Man Ri. 11 capo andai dal generale Luca il quale tèrza si terne a Posso di Riaana 

{ } Oomanae inauobiarnente te- iroiifei-l americani e che U Pruno ona cinica conferma da parte del tando un dispaccio dell’agenzia ha costretto nuovamente i sudisU del servizio informazioni del go- mi diede, in sostituzione, altre due p t,» nartecìvò Geloso Cusumano 

■ j 0ttime e tnt^esMntt. Ma quan- Ministro persiano Mossndek fosse comando supremo americano. Lo Nuova Cina, cosi commenta la no- ed arretrare. verno sudista ha tentato oggi di tessere intestate sempre a Farad fa ovarta si tenne a Parrini donò 

. lo alM toro sincerità* va w qnet ormai Incline a trattare con l’an- «tesso generale Ridgway ha infatti llzla: « La decorazione del gene- Un tentaUvo di avanzata effet- liquidare tutta la questlqne con Giuseppe, ma con la mia fotogra- le elezioni del 1948 e vi varted- 

F® oeito oo^ntea Togmm \ gio-iranian dietro la tacciata della confeteàto. che un gruppo di agenti cale viene valutata a Pechind eome tuato nei pomeriggio da renarti una ridicola smentita alle prese di fio. Debbo dire però che Luca ha narono- Cusumano • MaUareÙa 

^** netmoseeremo aaue nazionaliaazione. Ma negli lAtimi americani agirono, come è stato ana conferma del fatto che Trumah dell'lnvasoxe sostenuti da carri posizione delFassemblea. rese - di fatto tutto questo ingenuamente.^ Siccome Mattarello »on sf faceva 

v’ tìornl fi dranunetlèo discorso di rivelalo dalla nota di Pale Hen Yea non tenta nemmeno più di nasciA- armati è naufragato miseramente pubblico dominio, dalla stampa. Il Pover’uomo! Non sapeva tutto il nifi vedere allorr. Giuliano ordinò 

t . Annaii.ll a laàw - y l, . Mossadefc al Majlis e le minacce retrovie dell'esercito popolare dere l'uso dell'Inumana arme bat- nel fango: i soldati americani sono portavoce di SI Man RI ba quindi marcio che c’era nella polizia! che fosse sequestrata la sua fa- 
fi* ^ ri .f irn.r rivolte al suo indirizzo dai «Fra- bufante la ritirata degli americani teriologlca e gli Imperialisti dichla- stati anzi ricacciati da importanti affermato che 11 presidente «non D’altronde io stesso sono andato in miglia. 

tela dell’Islam» hanno mostrato ?P«^**“«"** di eonsiderara posizioni «i presenterà alle prossime eie- questura a mettere « timbro *ul- A quesfo punto H Preridenfc to- 

chc ^ agwiti della «Standaid Ofl» ®.“® ?’”*® L’ultimo bollettino coreano - zioni*. . la mia tessera! Ebbi le tessere dàl die la seduta e rinvia a domani 

sj ^vertenti, l dati che seguono ^ aU’onera oer ®®®P° * soldati popola- delle popolazioni dell’Asia che lot- trasmesso dalla radio di Phyon- Tàle affermazione, che costituisce generale Luca otto giorni prima d proseauimento delVìnterrogato- 

del Corrière della Sera. ri ne risultassero contagiati «, fo%. tano per la doro liberazione. II éyang — fornisce intanto ulteriori l’unica risposta del dittatore sudi- della morte di Giuliano. rio di Pi.sdotta. 


ylormal Incline a trattare con l’an- «tesso generale Ridgway ha infatti llzla: « La decorazione del gene- Un tentativo di avanzata effet- liquidare 
i’. ® détto oomentea Tog^ttt 'igio-iranian dietro la tacciata della confeèsàto. che un gruppo di agenti cale viene valutata a Pechind'come tuato ’nei pomeriggio da reparti una ridic 

is* r sA e eeeF4^lhmj*a I v* _ . I «, aaams a — - -- - _ A. --*■ — ^_ aa.^,oa _— ^ -a _ « a _ a a _ — soe—__- a .7 jb — ****-.-_ — __.«a» ..Ma — — — —a _ a 


, ' Il riarmo di Pacciardf ha an- 
:ehe, ammettiamolo, i suoi lati 


, y?^®/ ?*"!?®^***I“*..°* ; che gli agenti deba «Standaid On» '® J* Popolazione civile, allo [come tin atto di valore Io sterminio I L’ultimo ’ bollettino coreano — zioni*. 

ion^dcrCoirtere delUi *Sera”*** sono^nuovamente l’opera perpoop® di far si che I soldati popola-(delle popolazioni deU’Asla che lot--jtrasmesso dalia radio di - Phyon-| "Tàle affermazione. 


gemo dCl Corriere della Ser^ . dalla Persi» Vanrio- risultassero contagiati « fog- tano per la ^ loro liberazione. II éyang — fornisce intanto ulteriori l’unica risposta del dittatore sudi- della morte di Giuliano. 

J o quanto sembra, do- . . m-endere 11 oun nosta* ®®*‘® costretti quindi, dal dilagare nuovo crimine degli interventisti particolari sui combattimenti degli sta alia : richiesta di dimissioni Prof. Sotgiu* L’imputato ha af- 

r-l dici divisioni. Ma — evviva — iraman e prenaere u suo posto. . , —raa*=-m i. lAm 1 » <1 l ^ i 


§dfci di^CMi - Ì;» - iranian e prendere 

<! avremo anche 4 gelali de A- Comumcaxion* 

: gnau d'armata, 25 di Corpo d’ar- 

r mata, 54 di divisione! E la fiot- Intanto Acheson ha fatto sapere a 

a a “am m - m» * «• W_3.._ aLs.^a __ 


del morbo, ad. arrestare la loto jamericani suscita le proteste dellultimi giorni, che hanno vieto uno (avanzata dall’assemblea, assume UUermoto che ovrebbe potuto emi-lLE Rl'VELAZlONI DI PISCIOTTA 
Comumeosione </f AcAeoon (avaimta.^ __ J -, |PoPondeIl’.^Ìa e di tutto U mondo; |«cacco dei contrattaccW americani: | carattere ^ _una vera e propria Igeare quando avesse voluto. Pud, - 

. Le reazioni 

in Sicilia 


I onati K» ___ ’ Ben_ lungi, dal nascondere_tale tutti gli uomini progressivi si unl-|i soldati popolari hanno catturato (beffa dal momento che l’attuale darci qualche spiegazione in me* 

54 di divisone! E la fio^ t - n Jui*!*^** orrendo misfatto. Il generale Ridg- icono alla richiesta del governo tra l’altro circa 00 mitragliatrici, conflitto — condizione di vita per rito» 

te? ^ S arà c omi^s^, dicono, di landra, attr^wTO il e ^ ne è anzi vantato ed ha popolare coreano di arrestare « 18 cannoni di vario calibro e 23 il ' governo fantoccio — esclude pis’clotta* ^ B questore Marzano 

ii due in^doforl, due fregate e spinto la propria spudoratezza • deferire ad un tribunale Mac Ar- radio da campo. Le unità popolari ogni possibilità di tenere delle mi cercava per farmi fare delle 

é*^4pfrk «itimMVh #fl «iflf. CrillOrcl. cne Bli stati Uiniti sono <.« «..» ^ atx ^ia _2 jaiaiaaaaaa% 1 __a- __ 1 _ i aSa—x _t jiAt jur»r urut; 


c^rto numero di piccole uni- Criffofd, che gli Stati Uiniti esaltare in un bollettino ufficiale thur, Ridgway e gii altri dirigenti hanno anche 
’ ' te.. Ma ci saranno — per for- disposti a non disturbare 1 In^il- (g gesta di coloro che hanno messo dell’aggressiona americana in Co- 

yv tuna — 6 ammiragli di squa- terra nei suoi tentativi di giunge- questo attentato alla vita rea, colpevoli di aver fatto uso • 

^ dra,. 11 di divisione, 17 contram- re ad xlr. cwiqircm^o col governo dj centinaia di migliaia di civil» della barbara arme batteriologica m m 

P miragli (e ci sono, in pectore, persiano, a condizione però che U inermi. Lo Stato Maggiore di Ridg- contro la popolazione pacifica». - 

altri due ammiragli di squadra governo brit^lco consrafa lin- y^y ha coti qualificato come un Un’altra conferma Indiretta delia ■▼IUB 

'X’jiesignati d’airmata navale). In- clusione nei ratto Atlantico deua gtto di valore le gesta del gruppo denuncia di Phpongyang è giunta 

iiy fine l’aviazione che, sempre a Grecia e della Turchia, ed una ri- ^ecial» al comando dei generale oggi dal capo del 'servizi di sanità . g 

yf quanto dicono, avrd 200 caccia, partizione del comandi militari nel Crawford, capo dello «Ufficio per dell’esercito americano, generale — 

f Ma ecco ben 5 generali di squa- Mediterraneo che assicuri all Ame- la «alute pubblica e le MSicurazloni Armstrong, il quale ha dichiarato g laUf 

ydro aereo, 14 di divisione c 17 rica la supremazia anche in qutì «ociall» presso il corpo di spedi- «d una riunione a Filadelfia che _ ■ . 

di Jtrigata. ; * mare. • ' clone, che 4 stato, decorato con la «u tifo ha Infierito a tal punto tra • 

-r- Si sciate, eh, onorevole Poe- C’era da adattarsi Ae il Forelgn massima decorazione americana, la le file dell’esercito coreano da fai- 
Ciardi! Office non trovasse conveniente Distinguished Service Cross. Il ge- cidiarne le file in misura più grave lUJUari 

MASANISLLO questa transazione proposta dal Di- neraie e I suoi uomini sono coloro che non le più moderne armi ame- sin 

- -ricane». riu UC 


abbattuto 6 aeroplani elezionL 


dra aerea, 14 di divisione e 17 
di brigata. : . ’ 

: Si sciate, eh, onorevole Pae- 
eìardi! 

. MASANIKLLO 


Mattarella e Messa no 
rispo ndono g Pise iotta 

Imbarazzate dichiarazioni del sottosegreta¬ 
rio de ai Trasporti e dell'ex ispettore di PS 


eUfISSIMI ildllliZIOlll DEL CAPO DI STATO MAOOIOU AMBIICAiO 


Armstrong ha dlAlarato Ae « tra 
le truppe nemiAe ei eono diffuse 
anche altre malattie, quali la leb- 


ì la Corea 

ineairURSS 


' n sottosegretario ai Ttaeporti Al Ilano. come avev 
governo De Gasperi en. Bernardo questo il 2 giugno 


dichiarazioni scritte. Io non le vol- 
li fare e allora egli mi disse che 

non mi offendessi se mi traeva in _ 

assono »<«. di»=,«e.- « é 

stato chiesto $e potevate o no cmi- ^ sensazionali 

grate, rivelazioni di Gaspar'% Piseiotta di»' 

a» ^ 5 AA— Pi^iotta: Ebbi più volte l’occa- ®”® Corte d’Assise di Vi- 

SCIOnCl emigrare anche con dei ^ 

^^**^^**^" milioni in tasca, ma rifiutai sempre 

— quel danaro perchè mi faceva ,'^^®®*“®> Jp®* 

Tttosegreta- Dopi di che stetti 43 ore a casa '’^Llone® Hi 

ikfffnrA «Il DC ® ***** Marzano mi fece chia- Monreale ^ 

attore di PS mare in questura e mi disse: « Puoi cnonHpnHo 

_ espatriare se vuoi, anzi io ho l’or- 2 ?» j*®"’. 

dine di farti scomparire dalla Si- DazM^e^lnal? al 
avevano - appoggiato *dlia. però 4a amico non ti consi- ^5 prestar f^e ^* 0 ^ Mattar»lfÌ 
ugno 1946». Il sotte- glio di espatriare. In questo raso ^2° 


conclude af- puoi costituirtiIo decisi di co- n-ji» n^-tra città e tì«ì cnM 

^®^*- Cinisi .eifartiniìoTripa?! 
on, AlUata ce scrivere tre lettere: una a Luco, *;♦„ ,__s 

A- 1 .™..._finVTf-» » o..aes.,-ta 1 , “‘® »«ri precipitosamente per Al¬ 


che domenica ha tenuto comizi 


affermazione relativa alle perdite If® 


Opposizioni in Indonesia aWembargo alla Repubblica Popolare cinese 


.■WASHINGTON. 15 - Dopo Mae una zona sbagliata e col nemico d«na nel riguartì degU Stati Uniti greco eono passati dalla parte dei 

Attfaur e Marshall, ti Senato ha co- sbagliato», volendo con ciò lasciare e di integrare taU paetì nel bioeco coreani e dei volontari cinesi ed {•fj niù ridFSìi 

i^ snipciato oggi ad ascoltare la testi- intendere che il vero nemico del- ameriCMO. Con tette le loro prò- h* ag^unto citando un dispaccio Dono «ver afferma- 

monianza del gen. Omar Bradley. l'imperialismo americano è l-Unlo- messe di aiuti sotto ferro di pra- della Grecia Libera, che ad Ale- . uS^ Mattarelte, il 18 ; 

f v presidente del Consiglio dei capi ne Sovietica.. Pur tenendo conto «titi della Banca Internazionale, gli ne II generale americano Jen- ì? Hi . un 


La radio di h, rifa- “OJ«* intelligenza — ha detto gire affermazioni Ae meritano un devasiaziMt delle tedi del Ministero del TWsportT “ 

rit^nSS «t2iS iSSSf ^ «S >’<***- Mattarella_^- P® «"«ierri rigoroso controllo. Infatti dai dati ir ^ «Giornale disila» che a 

tos^nte5i^ldS“erba^ltenà ®®“'® ,*2ì? elettorali risulta che il Movimento '®® t®™**? indegnamente, 

Zreco eono nassati dalla narf* dei «nettato, il qu^e_^njm più nelle éte-r^ sul riflessi politici delFattività del- 


mdKBieiia, u io aprile, soiianio nei alla domande della Parte Civile -eKctii » u*:, uainuw conno 1 co- 


La linea adottata dal gen. Bra-|diey. è opporteno osservare Ae| giungere all’.^a 


circa 900 voti di preferenza. 


T. . y*— a— -a- Ile ouvlenta, ' iencA>au wiiw -— --^ ** gciicniie auitricaiiu ■ wcn- , M*raT«r«1 di c un y»», ai — V -* -TOacwaTloo uue vtvacs inCTOenil. Il enr, i 

dilatato maggiore americani. della preziosa ammissione di Bra- Stati Uniti non detidetano far kiaa ha convocato U capo di S. I?„£^.mSL^^”oariamentare ^ preferenza. prof. Sotgiu aveva infatti chiesto 

m Lm linea adottata dal gen. Bra- dley. è opporteno osservare Ae giungere aUAria la sua indiiro- monarco-fascista Papagas e k> ha prudente la dìAiarazIone te, tramite Miceli, Piseiotta e Giu- muSn vwiH»^a f* * 

«gy è stata la st^ di MarAall: operazioni aggressive contro la ^enza «Gnomica, ro i^rc^ piuN aspramente redarguito per il com- ronovra ?.***®^ ispettore di P. S. Messana lùino ebbero abboccamenti con ****^2^ h n 

^aecttsare Mac Arthur di errore di Cina sono ^TOte effettivamente porte sotto la tutela di portamento del battagllon i? ”ì ** **uale ha detto testualmente: «Vi Luce. 

ywBtatazione sulle possibili di compiute, come dimostrano I nu- Jen^tins ha mostrato a Papagos P®*!fJ »»icurare sul mio onore che Presidente: Questo domanda per bastaMa'^S^^ ^ 

^estcnaioDe dd conflitto e afferma- merosi bombardamenti compiuti da- diro a^ Stati Uniti ed agli altri una comunicazione riservata del- MberStioy» . te wrebte [e diAiarazioni rese da Piseiotta, oro «on interessa! Vedremo se sa- iMnnha 

Pz» che rimpostaziooe dell’ex prò- gu americani al di li del fiume Tate 1»^®* «be vogRamoresure i-ym Armata, contenente la noti- ^te .tetta prima della * per quanto mi riguarda, aono del rà il caso di farla in un altro mo- lerao dd 

5 y» console avrebbe aumentato «i ri- e l’appoggio fornito a Ciang Kai- liberi di detenniMre la fórma del- da della diserzione in massa dei Portelte, doè prima del 1 ^®gg<® tutto false e calunniose. Io non ho mento! ° 


'console avrebbe aumentato «i xi-je l’appoggio fornito a Ciang Kai-U-beri di determinare la fórma del.jda della diserzione 

a— _ S _ e __ e_l A .. K S ■ ^ ^ m a a^^aX^a. _ — a. ^ 


^ sAi di una guerra lobate > per la scek; si può quindi dire Ae ee la te nostiw economia ». 

quale ^i Stati Uniti non eono an- Cina è im '«Aiettivo ebagliato» ^ 

^ cora pronti. - • ' ' ciò é merito sopratutto della vaio- 1: oSaVOal flBsHfid 

^ Btadl^ ha tenuto a «otto- rosa resistenza del popolo cinese e * • 

^ liiieBro che «la Cmea è una fase del popolo coreano. la ciuale non ' igr I f fi dl Ml B IbIM 
Sè Mia bnttaflUa Ae noi stiamo com- ha permesso agli imperialisti di at- . 

m "L P*^"‘ *«*?”.*TIBANA. IS - « mmo telateti 


terno nei partiti ai quali appar- 

roWtr-gr^d'-e-dS dllà^^Tdd: «ontemporane^^^ '^Sotta: Ma questo é tutto le* *««*>««1.chiamati in 

l’autolesionismo tra i soldati, t ««^ **, ** bangio al quale non ho mai conse- Qvi * c’è lo spiegatone dei n gruppo cataneae del 

y » •»«•"<> «ri -li ««m.! d wn. I«7.^In tali ri^I - faw * «fSta^S'la'SSSIo faU 

fuoco. - ~ , continua il Mattarella — come e a fc, «, -, Presidente: Ptsciotta. voi non po- i» «Hviec-fn» ^,-^1 nVr ..7?! j ti 

sotto una pioggia sferzante che tetti noto ed i risultati elel^ral ro^Iw’Tw^na^i t*®*® ^*P®"‘tere se non rivolgo to iuog^nà^te di GìÌiSto ror”t^ 

cade da questa notte su tutto l’arco confermano, gii ambienti vicinai hn«Q*an «tanno raccontando un domanda! ^ attaccare il ennm^di Al 

del fronte, le truppe popolari co* fuorilegge appoggiarono aperta- »* ™^^^^ J^««®ntando un ^w. Sotgiu: Sà il Piseiotta se Tdi li^ MatA^o tCT 
». 1 » .11 ■ Il «enaratfeta “iMCcnjo «1 xanoonie ». a rniinm,i„ t-a nu.iiave » i «.*««_ U®*® « ®' ftiarcneteDo. L on. 


«saeriani stanno orami abbondo- suscitato immediate reazioni ne» __ 

Stendo c ene lasostenìb3c la tesi peeti-asiatici, dove, oltre a ricoao- ^^^*®**“^®* 

fe pr o pe gM idistiai «eeoodo cui gli scertì il carattere aggressivo di :** P***^?.^**”?® Il ««MODO fìl 

A mericani sar ebbe ro intervenuti in quella decisione, si afferma Ae esm awiaae se a ^ "l- Ul 

m'Cotta m per difendere II mondo arrecherà gravissimi danni all’eco* ®***y* “®”« . •” canpuata ai gio* 

^ libero», ed ammettono s e mp re più nomia del satelliti degli stati Uniti, operti deese^ ar 

P ^ritos^te A^ ^ l’aggresslo- Un portavoce del governo Indo* I B MBBB77B 

^■e alla Coree, ti è preticemente nesieno he pvevisto ebe il dele* **°®*?^. ^^***^*?. slbspsel. |j|| ■ilHflUV 

raaremione ai pacai del peto delllndonesla non approverà 

J meieimo. la deliberazione della Commissio- ® **®«**°*P* **** rorom AlUromroAte 

^« Bradl^ ha spiegeto aaA’egli, ne quando esse sarà discusm alte «ib «y»*»!, e da*»» po* ■■A 

^ •aa il pmtoolo dtii’ipolamsnto, la Assemblea deU’ONU. Negli em- P®tert Al PhUtsI verrà orga ni z zat a VBlVW^qyll 

P «OflieBe per «fi, mentre te Coree bicntl della capitale indonesiana ti ' 

«wasW?liS*rtT,: SISSSS. TSSfTS’StaSSSS SS-W *”• , ìir.S’^ >*'''» 

-‘icss: h m 

> m n g gicir e geDsnle ha in- della Commissione deU'ONU circa !?*- 

tu fllAiarito che • alcane delle l’embargo alla CU». Ac gli Stati Sf tMUfO 21 BOMIIÌ HJL 

in Bactimfona «per l-àtlaceo Uniti «vogliono divenire I soU JT T - - 

mTim cSna) ptf t r fWlwro- a» attuata. «caniraaU ro mairatl ' dcU’Atia MteJUVO. u. — Oon erdtaaasa *** saggio del tanto deca 
“ la TasDon- roventale m t w owat m rm te tei «tiitiva aOteininorte per il « modo di vita americano ». 


IL -MODO DI VITA AMERICANO 


MMIi faccessi li OMh 

il Bum ■ illlUilBy 


reane e le unità di volontari cinesi (mente il Movimento aepsratista wnoonie . . 3 colloquio tra Giuliano e i gior- 

hanno attraversato oggi il fiume IrepuAHcano, nata dalla ecissione “ naltstt Rizza e Meldolesi, con la spulsìone del Cusmnann^^^tnm 

PuAan. portandosi sulla sua riva del Movimento eeparatista sic!- P|g||{|| facCUSSI li OMh 

*~ ■'■■■' ^aaaamassamaaaaBmammteBra—^mate^roast— ■ ■ a , mr» ve-Ate-,e» R®' '® circoscrizione di raiermo. 

IL "MODO DI VITA AMERICANO,, «1 ba r» à Cir teitt l. " ^ 

^ aamwmmm ----a- „ —Pisciotta; Mo Se è vcrisstmo! Lo nano. Anche tra sH an* 

■ L’AJA. 15. — Le autorità di po- fero Verdiani per screditare i ca- o CL nonostante di sforzi ite! Hi* 

mt ■ m m a ■ mm oteodesi hanno vieato oggi lo rabinieri! te 

Un rannnn Winlnnln n Mf'i'irin mt»» » OUM. ^ «eoo « PKSident,; voi «m I, poi.» tanno 

UH rafauf WlflCBIB e BUIBrotata^. ■ , S.n«*?,4”,n'5JS.JS^"'^J 

astmmmamamta mam *» d«lla»Ì ■“ ^ ta». ,vm^n.di ^rij. »,ta 

ma •ll■aie■aria par 2 ••ilari sssssji'^srtsri-s! taSr’*"*” '' 

- - - ■ — ; lustre persooAtà. Premio délte Pa- Piseiotta: Ma se è «tato proprio le rivela* 


ibeta, 

ad.fl 


Cale Ar- ** *’******* **°*~*“ *>«*■« ®*®- Verdiani.,.! no Mutato sorni^ «Sroeroro 


X - ■ - . y*» lancine Belmonte. Qid 

è stato proprio le rivelazioni di Piseiotta non ban- 
. . no suscitato sorprese. «Sspevroo 



tei DotrAbsrob'ae attuata, ecanireati 'sul meiratl ' dcil’Atia MnAMO, U. — Om —**-r— Uà tin saggio CKl tanto decantato male,'^ «m Azzfe4w*1»B * • ti la qncAone deìl’amnistia? rione sni bandftinTm sTPasiwmh 

» ajima!%m te remo n - ro^oricatale e Trovocaro^te tal 2S?dJ*2S2 ® ^ ** . D deUtto è a ra wa ite gioveiB Australia Wsriott a; io vtn^a Roma «- regionale, f nomi che hs fatto i 

den’aitetgaoMnto del con- modo un ribasao delle materie pri- rroteero^rote ^ di Canastotowa ba scorso ma fl cadavere è sUto gyj-m sa — mstteteoi didot ** «" *" j»!- Piseiotta. cominciarono insitten 

tM eetampo ite pèrm ro p^tte te queste regione». ceteESTdeite Brorte^SriSriTM •"minciato o^ f*» scoperto solo tre ftoml dopo. Il teSl^no manSS^ SSSL ^'dJTStfJwmeri****' *"*"** * circolare. 

Ut se te* tetti, ari loro • L’embargo, proaegue il giornale, f^etra Luigi parpaiola, asslstsote ottantunenne è stata uccisa a mar- decesso è avvenuto In seguito ad per i corsi di addestramenio mlllure *1? , ®- *• 

oon ha lo scopo di teirangere la f^ Oe add etto ti tovorl. Quanto Ao teliate dopo aver subito violenea emorragia. Una autopsia effet- obbligatorio in Australia. Mar roo - — 

di acato Maggioro ha noi retistenza della Ona e della Corea bnprmti tere Eu genio R tinoldi. Tot- carnale. La poveretta è stata de- tuata aU’ospedale di UtlA ha di- I*!?’*® *?**»• .«^t* "**■** ' pfrvRo ranuAn - otrettore 

.fiy^Sìrv* ^ SS ssf- * *- «- srss 

^ xa M - -ZzZSé mmsmm m —*r . r*. r - uumio emr- neu ti s^ piasiuuti al eantzl di zogatse ae aAeaa^naw Stebuimanta Tteoeretiea ncara 


** ®®** ®^"*®”®* rione ani banditinno aTPassemhlea 

■ Fisciott a; to vtnnì a Roma ae- regionale, f nomi che ha fatto Ieri 
rompeg^to da un uffieiide in bor- Pireintta. cominciarono insistente- 


6. fi. 


Vi<*e<HretfoTe re«n. 


Sama^^Bal^lSaroaSe* ^Baro 








• a' i I 'I -kà''.- f \vV ,■ V- Sf-'-'.VjtV* ’/ .-.V. ^ - 






























